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1. AVVERTENZE GENERALI

*  Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

*  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il
presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere
conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

*  Llinstallazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vi-
genti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professio-
nalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

*  Un'errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, ani-
mali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilitd del costruttore per i danni causati da errori
nell'installazione e nell'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

*  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparec-
chio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o attraverso gli appo-
siti organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da
qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a persona-
le professionalmente qualificato. L'eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra es-
sere effettuata solamente da personale professionalmente qualificato utilizzando
esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la
sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo alluso per il quale & stato espressamente
previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

+  Gli elementi dellimballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto po-
tenziali fonti di pericolo.

«  L'apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita
fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscen-
za, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraverso I'intermediazione di una persona
responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell'ap-
parecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in modo adegua-
to, in conformita alle norme vigenti.

*  Leimmagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del pro-
dotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il
prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto PEGASUS 56 LN, una caldaia a basamento FERROLI di
concezione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva.
La preghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di conservarlo con cura per
ogni riferimento futuro.

PEGASUS 56 LN e un generatore termico per riscaldamento centrale ad alto rendimen-
to funzionante a gas naturale o gas liquido (configurabile al momento dell'installazione)
e governato da un avanzato sistema di controllo elettronico.

Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garan-
tisce un’elevata efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento, e di un bru-
ciatore atmosferico dotato di accensione elettronica con controllo di fiamma a
ionizzazione.

La caldaia € inoltre dotata di un limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) e di
un dispositivo di controllo dell’evacuazione dei fumi (termostato fumi).

Grazie al sistema di accensione e controllo fiamma elettronico, il funzionamento dell’ap-
parecchio & in massima parte automatico.

All'utente e sufficiente impostare la temperatura desiderata all'interno dell’abitazione
(tramite il termostato ambiente opzionale, ma di cui si raccomanda l'installazione) o re-
golare la temperatura impianto.

2.2 Pannello comandi

fig. 1 - Pannello comandi

Legenda

Predisposizione Centralina Termostatica

Termomanometro caldaia

Coperchietto del termostato fumi

Pulsante riarmo centralina controllo famma con spia di blocco

Termostato regolazione caldaia

Interruttore 0-1-Test

Termostato di sicurezza a riarmo automatico (posto all'interno del pannello)
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2.3 Accensione e spegnimento
Accensione

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia

*  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia

*  Portare linterruttore generale “6” sulla posizione 1 (fig. 1).

*  Posizionare la manopola “5” sulla temperatura prescelta e quella dell’eventuale ter-
mostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A questo punto il bruciatore
si accende e la caldaia inizia a funzionare automaticamente, controllata dai suoi di-
spositivi di regolazione e sicurezza.

*  Qualora la caldaia venga dotata di una centralina elettronica termostatica, montata
in posizione 1 di fig. 1, I'utente dovra tenere conto anche delle istruzioni fornite dal
costruttore della stessa.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e il pulsante-spia blocco 4 si illumina, attendere circa 15 secondi
e quindi premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripetera il ciclo
di accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bruciatori non si accendessero,
rivolgersi ad un centro assistenza autorizzato o a personale qualificato.

Spegnimento

Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia, portare la manopola “6” su 0 e to-
gliere alimentazione elettrica all'apparecchio.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile far scaricare tutta I'acqua della caldaia, e quella dell'im-
pianto; oppure far introdurre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento.

L’interruttore di caldaia 6 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

2.4 Regolazioni
Regolazione temperatura impianto

Ruotando la manopola 5 di fig. 1 in senso orario la temperatura dell’acqua di riscalda-
mento aumenta, in senso antiorario diminuisce. La temperatura pud essere variata da
un minimo di 30° ad un massimo di 90°. Consigliamo comunque di non far funzionare la
caldaia al di sotto dei 45°.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Su comando del termostato ambiente la caldaia si accende e porta I'acqua impianto alla
temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia 5 de fig. 1. Al raggiungi-
mento della temperatura desiderata all'interno dei locali il generatore si spegne.

Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia part. 2 di
fig. 1, deve essere di circa 1,0 bar. Qualora durante il funzionamento la pressione
dell'impianto scendesse (a causa dell’evaporazione dei gas disciolti nel’acqua) a valori
inferiori al minimo sopra descritto, I'Utente dovra, agendo sul rubinetto di caricamento,
riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere sempre il rubinetto di riempimen-
to.

2.5 Manutenzione

E obbligatorio per I'utente fare eseguire almeno una manutenzione annuale dell'impianto
termico da personale qualificato ed almeno una verifica biennale della combustione.
Consultare la sez. 4.3 nel presente manuale per maggiori informazioni.

La pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia pud essere ese-
guita con un panno morbido e umido eventualmente imbevuto con acqua saponata. Tultti
i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

2.6 Anomalie

Di seguito sono riportate le anomalie che possono essere causate da semplici inconve-
nienti risolvibili dall'utente.

Prima di chiamare il servizio assistenza verificare che il problema non sia im-
putabile a mancanza di gas o a mancanza di alimentazione elettrica.

Simbolo | Anomalie Soluzione

ﬁ Verificare se il rubinetto gas a monte della cal-

. . - daia e sul contatore sono aperti.
Caldaia in blocco per intervento della centralina di con- . BT
Premere il pulsante-spia illuminato.
trollo fiamma

In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il
pill vicino centro assistenza.

Caricare I'impianto fino a 1-1,5 bar a freddo
tramite il rubinetto di riempimento impianto.
Chiudere il rubinetto dopo I'uso.

Caldaia in blocco per pressione impianto insufficiente
(solo se é installato un pressostato acqua)

Svitare il coperchietto del termostato fumi e
premere il pulsante sottostante.

In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il
piti vicino centro assisenza.

Caldaia in blocco per insufficente evacuazione dei pro-
dotti della combustione
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3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni Generali

Questo apparecchio deve essere destinato solo all'uso per il quale & stato
espressamente previsto.

Questo apparecchio serve a riscaldare acqua ad una temperatura inferiore a
quella di ebollizione a pressione atmosferica e deve essere allacciato ad un im-
pianto di riscaldamento e/o ad un impianto di distribuzione acqua calda per uso
sanitario, compatibilmente alle sue caratteristiche e prestazioni ed alla sua po-
tenzialita termica. Ogni altro uso deve considerarsi improprio.

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, E DI EVENTUALI NORMATIVE LOCALI E SECON-
DO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

Un’errata installazione pud causare danni a persone, animali e cose, nei confronti dei
quali il costruttore non puo essere ritenuto responsabile.

3.2 Luogo di installazione

Questo apparecchio & di tipo “a camera aperta” e puod essere installato e funzionare solo
in locali permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla cal-
daia ne compromette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti
della combustione formatisi in queste condizioni (ossidi), se dispersi nell’ambiente do-
mestico, risultano estremamente nocivi alla salute.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi. L’'ambiente deve essere asciutto e non soggetto al gelo.

Al momento del posizionamento della caldaia, lasciare intorno alla stessa lo spazio ne-
cessario per le normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. Per il buon funzionamento e
per la durata della caldaia, I'impianto idraulico deve essere ben proporzionato e sempre
completo di tutti quegli accessori che garantiscono un funzionamento ed una conduzio-
ne regolare.

Nel caso in cui le tubazioni di mandata e ritorno impianto seguano un percorso tale per
cui, in alcuni punti si possono formare delle sacche d’aria, € opportuno installare, su que-
sti punti, una valvola di sfiato. Installare inoltre un organo di scarico nel punto piu basso
dell'impianto per permetterne il completo svuotamento.

Se la caldaia € installata ad un livello inferiore a quello dell'impianto, & opportuno preve-
dere una valvola flow-stop per impedire la circolazione naturale dell'acqua nell'impianto.

E’ consigliabile che il salto termico tra il collettore di mandata e quello di ritorno in caldaia,
non superi i 20 °C.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
z I 5 elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dellimpianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi, come indicato in fig. 12.

Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’inter-
cettazione che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Effettuare il collegamento della caldaia in modo che i suoi tubi interni siano li-
beri da tensioni.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr, si prescrive I'uso di acqua oppor-
tunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia, causate da acque
dure, o corrosioni, prodotte da acque aggressive. E’ opportuno ricordare che anche pic-
cole incrostazioni di qualche millimetro di spessore provocano, a causa della loro bassa
conduttivita termica, un notevole surriscaldamento delle pareti della caldaia, con conse-
guenti gravi inconvenienti.

E indispensabile il trattamento dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi (con
grossi contenuti d’acqua) o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell'impianto. Se
in questi casi si rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale
dell'impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il riempimento con acqua trattata.

Riempimento caldaia e impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, deve essere di circa 1 bar. Qualora du-
rante il funzionamento la pressione dell'impianto scendesse (a causa dell’evaporazione
dei gas disciolti nell’acqua) a valori inferiori al minimo sopra descritto, L’Utente dovra ri-
portarla al valore iniziale. Per un corretto funzionamento della caldaia, la pressione in es-
sa, a caldo, deve essere di circa 1,5+2 bar.

3.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 12) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

La portata del contatore gas deve essere sufficiente per 'uso simultaneo di tutti gli ap-
parecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non € deter-
minante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve
essere scelto in funzione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla
normativa in vigore.

ﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
La caldaia va collegata ad una linea elettrica monofase, 230 Volt-50 Hz.

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dellimpianto di terra, il costrut-
tore non € responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dellimpianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia, accertando in particolare che la sezione dei cavi dell'impianto sia idonea
alla potenza assorbita dall’apparecchio.

La caldaia & precablata fornita di un cavo per I'allacciamento alla rete elettrica e fornita
di un connettore, posto all'interno del pannello comandi, predisposto per I'allacciamento
a una centralina elettronica termostatica (vedi schemi elettrici). | collegamenti alla rete
devono essere eseguiti con allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui
contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra cal-
daia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo
blu / TERRA : cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica.

Accesso alla morsettiera elettrica e ai componenti interni del pannello comandi

Per accedere ai componenti elettrici interni al pannello di comando, seguire la sequenza
della fig. 2.

La disposizione dei morsetti per i diversi allacciamenti € riportata negli schemi elettrici al
cap. 5.

fig. 2 - Apertura cruscotto

Legenda / sequenza

1 Coperchio caldaia
2 Vite e piastrina di fissaggio
3 Pannello di comando

3.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull'antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, & d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale Qualificato e di sicura qualificazione.

La ditta costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti
dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autoriz-
zate.

Regolazione della potenza impianto di riscaldamento
Tale operazione si effettua con caldaia in funzione.

Collegare un manometro alla presa di pressione 2 (fig. 3) posta a valle della valvola gas,
ruotare la manopola del termostato caldaia (rif. 5 - fig. 1) sul valore massimo.

Dopo aver tolto il tappo di protezione 5 (fig. 3), regolare la pressione del gas al bruciatore
a mezzo della vite 6 al valore desiderato (vedere tabella dei dati tecnici e i diagrammi di
variabilita di potenza riportati nel cap. 5).

Terminata questa operazione, accendere e spegnere 2, 3 volte il bruciatore, tramite il ter-
mostato di regolazione e verificare che il valore della pressione sia quello appena impo-
stato; & necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare la pressione al
valore corretto.
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Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puod funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas li-
quido (G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chia-
ramente riportato sull'imballo e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso.
Qualora si renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpo-
stato, € necessario dotarsi dell’apposito kit di trasformazione e operare come indicato di
seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli
indicati in tabella dati tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato

2. Togliere dalla valvola gas il piccolo cappuccio di protezione 3 (fig. 3). Con un piccolo
cacciavite regolare lo “STEP” d’accensione per il gas desiderato (G20-G25 posizio-
ne Dfig. 3 oppure G30-G31 posizione E fig. 3); rimettere quindi il cappuccio.

3. Regolare la pressione del gas al bruciatore, impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici per il tipo di gas utilizzato.

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

F Honeywell

\sts BF 1088

Honeywell

/ A VK 4100C 1075

fig. 3 - Regolazione della pressione

A Valvola gas

B Diminuisce pressione

Cc Aumenta pressione

D Regolazione dello step di accensione per gas NATURALE G20-G25
E Regolazione dello step di accensione per gas LIQUIDO G30-G31
F Centralina elettronica

1 Presa di pressione a monte

2 Presa di pressione a valle

3 Cappuccio di protezione

4 Regolatore STEP di accensione

5 Tappo di protezione

6 Vite di regolazione della pressione

7 LED allarm

8 Tasto RESET

4.

2 Messa in servizio

La messain servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato e di sicura
qualificazione. Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le ope-
razioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli im-
pianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia:

»  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianto.

«  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

*  Riempire l'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nellimpianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nellimpianto o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico.

«  Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

«  Verificare che il valore di pressione e portata gas per il riscaldamento sia quello ri-
chiesto.

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Accensione della caldaia

«  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

+  Sfiatare l'aria presente nel tubo a monte della valvola gas.

»  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia

*  Portare l'interruttore di caldaia (rif. 6 - fig. 1) sulla posizione 1.

»  Posizionare la manopola 5 (fig. 1) in corrispondenza ad un valore superiore a 50°C
e quella dell’eventuale termostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A
questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a funzionare automatica-
mente, controllata dai suoi dispositivi di regolazione e sicurezza.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e il pulsante spia si illumina, attendere circa 15 secondi e quindi
premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripetera il ciclo di accen-

sione. Se, anche dopo il secondo tentativo, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo 3.4 “Risoluzione dei problemi”.

L’interruttore di caldaia 6 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione (vedere schemi elettrici).

I]%D In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento

*  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della cal-
daia.

+  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianto, avvenga corret-
tamente.

»  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del termostato caldaia.

*  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

Spegnimento

Per spegnere temporaneamente la caldaia, € sufficiente posizionare l'interruttore gene-
rale 6 (fig. 1) sulla posizione 0.

Al fine di uno spegnimento prolungato della caldaia occorre:

+  Posizionare la manopola dell’interruttore generale 6 (fig. 1) sulla posizione 0O;
. Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia;
* Togliere corrente all'apparecchio;

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia e quella dell'impianto;
oppure introdurre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento.

4.3 Manutenzione

Le seguenti operazioni sono strettamente riservate a Personale Qualificato e di
sicura qualificazione.

Controllo stagionale della caldaia e del camino

Si consiglia di far effettuare sull’apparecchio almeno una volta all’anno i seguenti con-
trolli:

. | dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzio-
nare correttamente.

» | condotti fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite.

+  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

. Il bruciatore e il corpo caldaia devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo
successivo.

*  Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi
fig. 9).

+ La pressione dell’'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

. Il vaso d’espansione se presente deve essere carico.

+ La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nella tabella
dati tecnici (vedi sez. 5.3).

«  Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Dispositivi di sicurezza

La caldaia PEGASUS 56 LN é dotata di dispositivi che garantiscono la sicurezza in caso
di anomalie di funzionamento.

Limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) a riarmo automatico

La funzione di questo dispositivo & quella di evitare che la temperatura dell’acqua dell'im-
pianto superi il valore di ebollizione. La temperatura massima di intervento & 110°C.

Lo sblocco automatico del limitatore di temperatura pud avvenire solo al raffreddamento
della caldaia (la temperatura si deve abbassare di almeno 10°C) e dall'individuazione e
conseguente eliminazione dell’inconveniente che ha provocato il blocco. Il termostato di
sicurezza (part. 7 di fig. 1) é situato all'interno del pannello comandi.

Dispositivo di sicurezza sensore fumi (termostato fumi)

La caldaia & dotata di dispositivo di controllo dell’evacuazione dei prodotti della combu-
stione (sensore fumi - rif. 3 di fig. 1). Se l'impianto di evacuazione fumi dovesse presen-
tare delle anomalie con conseguente rientro in ambiente di gas combusti, 'apparecchio
si spegne. Per il rilevamento ed il controllo della temperatura dei fumi la cappa antivento
€ dotata di un bulbo sensore di temperatura.

L’eventuale fuoriuscita di gas combusti nell’ambiente provoca un aumento di temperatu-
ra rilevato dal bulbo, che entro 2 minuti provoca lo spegnimento della caldaia interrom-
pendo l'arrivo di gas al bruciatore. Nel caso il sensore fumi intervenga, svitare il
coperchio di protezione (rif. 3 di fig. 1) posto sul pannello comandi e provvedere al riarmo
manuale del dispositivo. La caldaia riprendera a funzionare.

Se, in caso di guasto, il sensore deve essere sostituito, utilizzare esclusivamente acces-
sori originali, assicurarsi che i collegamenti elettrici e che il posizionamento del bulbo si-
ano ben eseguiti.

f} IL SENSORE FUMI NON DEVE ESSERE IN NESSUN CASO ESCLUSO!

|
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Apertura del mantello anteriore

Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 4.

A

fig. 4 - Apertura pannello anteriore

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

Pulizia della caldaia e del camino

Per una buona pulizia della caldaia (vedi fig. 5) & necessario:

A WN =

Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica
Togliere il pannello anteriore della caldaia (fig. 4).

Sollevare il coperchio della mantellatura con una pressione dal basso verso I'alto.
Togliere l'isolante 5 che copre I'antirefouleur.

Togliere la piastra di chiusura della camera fumi.

Smontare il gruppo bruciatori (vedere paragrafo successivo).

Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo. La stessa operazione pud essere
effettuata dal basso verso I'alto.

Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-
mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

fig. 5 - Pulizia della caldaia

Coperchio della mantellatura

Piastra di chiusura della camera fumi
Scovolo

Tappo per 'analisi della combustione
Isolante

Analisi della combustione

All'interno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur € stato inserito un punto
di prelievo fumi (vedere fig. 6).

Per poter effettuare il prelievio occorre:

NoogohkwNn=

Togliere il pannello superiore caldaia

Togliere l'isolante posto sopra I'antirefouleur

Aprire il punto di prelievo fumi;

Introdurre la sonda;

Regolare la temperatura di caldaia al massimo.

Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita*
Effettuare la misura.

fig. 6 - Analisi combustione

I@D Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.

Smontaggio e pulizia gruppo bruciatori

Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

abON =

6.

Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia;

Togliere la centralina elettronica di comando della valvola gas (fig. 7);

Scollegare i cavi del gruppo elettrodi;

Svitare il girello che fissa il tubo adduzione gas a monte della valvola gas;

Svitare i due dadi che fissano la porta della camera di combustione agli elementi in
ghisa della caldaia (fig. 8)

Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori. Si raccomanda di pulire bru-
ciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria compressa, mai
con dei prodotti chimici.
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Gruppo bruciatore pilota

fig. 9 - Bruciatore pilota

Porta camera di combustione
Portellino spia

Bruciatore pilota

Elettrodo di accensione
Elettrodo di rilevazione
Ugello pilota

Cavo per alta tensione
Tubetto di alimentazione gas

ONOANLWN=

4.4 Risoluzione dei problemi

Tabella. 1 - Lista anomalie

Anomalia

Causa

Rimedio

Dopo alcuni tentativi d’accen-
sione, la centralina elettronica
mette in blocco la caldaia

Ugello del bruciatore pilota sporco

Pulire 'ugello con aria compressa

Presenza di aria nelle tubazioni gas

Controllare che I'arrivo del gas alla
caldaia sia regolare e che I'aria sia
stata eliminata dalle tubazioni

Non awviene la scarica tra gli elettrodi

Controllare che gli elettrodi siano
correttamente posizionati, integri,
senza incrostazioni e che la scintilla
sia regolare (vedere fig. 9)

Controllare i collegamenti elettrici
agli elettrodi d'accensione e di ioniz-
zazione

Valvola gas difettosa

Sostituire valvola

La caldaia non si avvia

Problemi rete elettrica

Verificare che la caldaia sia allac-
ciata alla tensione nominale di rete e
a una buona connessione di terra

Problemi rete elettrica

Verificare che non siano invertiti
FASE-NEUTRO e che i contatti alla
massa siano efficaci

Anomalia cablaggio

Controllare i collegamenti alla cen-
tralina elettronica di controllo fiamma

Mancanza gas

Verificare la pressione del gas in
entrata e eventuali pressostati gas
aperti

Intervento termostato fumi

Riarmare il termostato fumi

Termostato ambiente aperto

Assicurarsi che il termostato
ambiente sia chiuso in chiamata

Il bruciatore brucia male:
fiamme troppo alte, troppo basse
o troppo gialle

Pressione gas troppo bassa

Controllare la pressione di alimenta-
zione del gas

Ugelli gas sporchi o errati

Controllare o pulire gli ugelli

Ricambio d'aria insufficiente

Controllare che I'aereazione del
locale dove si trova I'apparecchio sia
sufficiente per una buona combu-
stione

Odore di gas incombusti

Caldaia sporca

Controllare e pulire il corpo caldaia

Tiraggio camino insufficiente

Controllare I'efficienza del tiraggio
del camino

Errata regolazione della fiamma in
€CCesso

Controllare che il consumo di gas
non sia eccessivo (pressostato gas
ugelli o diametro)

La caldaia funziona ma la tempe-
ratura non aumenta

Errata regolazione del termostato

Verificare il buon funzionamento del
termostato di regolazione

Errata regolazione della fiamma

Controllare che il consumo di gas
non sia inferiore al consumo previsto

Caldaia sporca

Controllare che la caldaia sia perfet-
tamente pulita

Caldaia insufficiente

Controllare che la caldaia sia propor-
zionata allimpianto

Mancanza di circolazione d'acqua
nellimpianto

Controllare che la pompa riscalda-
mento non sia bloccata o il circuito
idraulico sporco

Temperatura dell’acqua verso
I'impianto troppo alta

Errata regolazione del termostato

Verificare il funzionamento del ter-
mostato di regolazione

Errato posizionamento del termostato

Verificare posizione bulbo

Esplosione al bruciatore
Ritardi all'accensione

Eccesso di gas

Controllare la pressione del gas al
bruciatore principale

Caldaia sporca

Controllare e pulire il corpo della cal-
daia

Bruciatore sporco

Controllare e pulire il bruciatore

Ugelli errati

Verificare gli ugelli

La caldaia produce dell’acqua di
condensazione

Errata regolazione del termostato

Controllare che la caldaia non fun-
zioni a temperature troppo basse (al
di sotto dei 40°C)

Consumo gas insufficiente

Controllare che il consumo di gas sia
regolare

La caldaia si spegne senza motivo
apparente

Intervento del termostato fumi

Verificare eventuali ostruzioni del
camino di tiraggio ed infine ripristi-
nare manualmente il termoststo fumi
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5. CARATTERISTICHE E

DATI TECNICI

5.1 Dimensioni e attacchi
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fig. 12 - Vista posteriore
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fig. 13 - Vista generale

Predisposizione per il montaggio di una centralina di controllo termostatico

Termomanometro caldaia
Coperchietto riarmo termostato fumi

Pulsante di riarmo centralina di controllo fiamma

Termostato di regolazione

Termostato di sicurezza a riarmo automatico (interno al pannello comandi)

Interruttore con pulsante prova (Test)

Pannello comandi con sportellino frontale sollevato

Valvola gas

Bruciatore principale

Presa di pressione sul collettore gas
Rubinetto di scarico caldaia

Gruppo bruciatore pilota

Centralina di controllo fiamma
Termostato fumi
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5.3 Tabella dati tecnici

5.5 Schemi elettrici
Schema eletrico di principio

; L
Potenze Pmax Pmin o . -
Portata Termica (Potere Calorifico Inferiore - Hi) kw 61,6 46.1 te 1 9 g--o
Potenza Termica Utile 80°C - 60°C kw 56,0 420 10 & -- /
230V
Alimentazione gas Pmax Pmin 50Hz v 4
Ugelo pilota G20 mm Tx040 h:\ o
Ugello pilota G31 mm Tx0.24 ¢ o / @
Ugelli principali G20 mm 5x2,80
Pressione alimentazione G20 mbar 20
Pressione al bruciatore G20 mbar 15,0 8.3
Portata G20 m3h 6,52 4.88 10 4
Ugelli principali G31 mm 5x1,75 11
Pressione alimentazione G31 mbar 37
Pressione al bruciatore G31 mbar 35,0 20.0
Portata G31 kg/h 4,82 3.61 7
I
Riscaldamento :
Temperatura massima di esercizio °C 95 @ @ - PIELE 4
n o " PP | ! r al o
Zze:;::;nassma di esercizio riscaldamento bar 2 ! i }@ S 4565 BF 1088 I—E\‘\
i T
8 i | | 15 9 6 8 12
Pressione minima di esercizio riscaldamento bar 0,3 | e I ML ! ! .
N° rampe bruciatore 5 |
I
Contenuto d'acqua caldaia litri 16,6 N ! 2 ¢
) A } 14
Dimensione, pesi, attacchi 2 3 . |
3@ &
Altezza mm 850 il 5 15
Larghezza mm 600 fig. 15 - Schema elettrico di principio
Profondita mm 615
Peso a wuolo k9 191 Schema eletrico di principio
Attacco impianto gas poll. 12
Mandata impianto riscaldamento poll. 1
Ritorno impianto riscaldamento poll. 1 12
Alimentazione elettrica } ¢
Max Potenza Elettrica Assorbita w 15 0] o
Tensione di alimentazione/frequenza VIHz 230/50 1.
Indice di protezione elettrica P X0D =y
.
5.4 Diagramma : ol 4
Perdita di carico | ol 5
| [
PPN (i N 1
18 —Hoiz
1,35 > Al
12 L /1
o
1,0 v —N
0,9 pd ‘ ‘ f
W |
B °™ v l [ 1
05 L = [1]2]5]4|s]6] 7] 8o i]i|iz]15]14]15] 6]
' A
ois Pe Tofi i ‘ P J L -~
' poz HEH LN = e e
0,3 = | o | | |
|
ois e 230V NN
' EEEEy 50Hz ~v @
00; 4 15 2 25 3 35 4 45 5 55 fig. 16 - Schema elettrico di allacciamento
A
fig. 14 - Diagramma perdite di carico 24 Elettrodo d’accensione
3 32 Circolatore riscaldamento
A m/H . 44 Valvola gas
B m. colonna d’acqua 49 Termostato di sicurezza
63 Termostato di regolazione caldaia
72 Termostato ambiente (non fornito)
82 Elettrodo di rivelazione
83 Centralina elettronica di comando
92 Termostato fumi
98 Interruttore
129 Pulsante riarmo con lampada spia
159 Pulsante di prova
160 Contatto ausiliario
I@ Collegamenti tratteggiati a cura dell'installatore
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La presente garanzia convenzionale NON ¢ valida per gli apparecchi venduti/acquistati ON-LINE,
la cui garanzia rimane in tutto e per tutto a carico del venditore On-Line, con le modalita previste dalla normativa vigente.

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comungue supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. L'Azienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
dilegge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dellAzienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell'alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
e calcare, inadeguati trattamenti dell’'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
¢ gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
e mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

¢ inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

II personale autorizzato dallAzienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) ltaly - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

*  Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

*  Unavezinstalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle este manual
de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse en un
lugar seguro y accesible para futuras consultas.

*  Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado, en confor-
midad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe manipular los
dispositivos de regulacion precintados.

*  Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar da-
fios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los dafios causados
por errores de instalacion o de uso y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instruc-
ciones dadas.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el equipo
de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo de corte.

*  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo reparar
Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal autorizado. Las re-
paraciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de ser efectuadas solamente
por técnicos autorizados y utilizando recambios originales. En caso contrario, se puede com-
prometer la seguridad del equipo.

. Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente disefiado. Todo
otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

*  Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al alcance de los
nifios.

«  Elequipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus capacidades
fisicas, sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia y los conocimientos de-
bidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra persona que se haga responsable
de su seguridad.

«  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del equipo.
Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con respecto al pro-
ducto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién

Estimado cliente:

Muchas gracias por elegir PEGASUS 56 LN, una caldera de pie FERROLIde disefio
avanzado, tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y cualidad constructiva. Le roga-
mos que lea atentamente este manual y lo guarde con esmero para poderlo consultar
en cualquier momento.

PEGASUS 56 LN es un generador térmico para calefaccién central de alto rendimiento,
alimentado con gas natural o gas liquido (configurable a la hora de la instalacion) y go-
bernado por un avanzado sistema de control electronico.

El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicién, cuya forma especial
asegura un intercambio térmico eficaz en cualquier condicion de funcionamiento, y de
un quemador atmosférico dotado de encendido electrénico con control de llama por io-
nizacion.

La caldera esta dotada de un limitador de temperatura (termostato de seguridad) y de
un dispositivo de control para la evacuacion de humos (termostato de humos).

Gracias al sistema de encendido y control de llama electrénico, casi todo el funciona-
miento del aparato es automatico.

El usuario sélo tiene que programar la temperatura interior de la vivienda (con el termos-
tato de ambiente opcional, pero del cual se aconseja la instalacién) o regular la tempe-
ratura del agua de calefaccion.

2.2 Panel de mandos

1 2 3 4 5

fig. 1 - Panel de mandos

Leyenda

Preinstalacion para centralita termostatica

Termomandmetro de la caldera

Tapa del termostato de humos

Pulsador de rearme de la centralita de control de la llama con testigo de bloqueo
Termostato de regulacion de la caldera

Interruptor 0-1-Test

Termostato de seguridad con rearme automatico (dentro del panel)

NO AR WN=

2.3 Encendido y apagado
Encendido

«  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

»  Cerrar el interruptor o conectar la clavija aguas arriba de la caldera.

*  Poner el interruptor general “6” en la posicion 1 (fig. 17).

*  Poner el mando "5" en correspondencia con la temperatura elegida y el termostato
de ambiente (si esta instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la
caldera comienza a funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de
regulacion y de seguridad.

« Encaso de que la caldera esté equipada con una centralita electronica termostati-
ca, montada en la posiciéon 1 de fig. 17, el usuario debera considerar también las
instrucciones proporcionadas por el fabricante de la misma.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de bloqueo 4 se en-
ciende, esperar a que transcurran unos quince segundos y, luego, apretar el
citado pulsador. La centralita queda rearmada y se repite el ciclo de encendido.
Si, incluso tras algunos intentos, los quemadores siguen sin encenderse, po-
nerse en contacto con un centro de asistencia autorizado o con personal cua-
lificado.

Apagado

Cerrar la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera, poner el selector "6" en 0 y
desconectar la alimentacion eléctrica del aparato.

Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evitar dafios
causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera
(sanitaria y de calefaccion) o introducir un anticongelante apropiado en la ins-
talacion de calefaccion.

El interruptor de la caldera 6 tiene 3 posiciones: "0-1-TEST". Las dos primeras
tienen la funciéon de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
unicamente para fines de servicio y mantenimiento.

2.4 Regulaciones
Regulacion de la temperatura del agua de calefaccion

Si se gira el mando 5 de fig. 17 en el sentido de las agujas del reloj, la temperatura del
agua de calefaccion aumenta; en sentido contrario a las agujas del reloj, disminuye. La
temperatura puede regularse entre 30 °C y 90 °C. Se aconseja no hacer funcionar la cal-
dera a menos de 45 °C.

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura que se desee tener en
el interior de la vivienda. Controlada por el termostato de ambiente, la caldera se encien-
de y calienta el agua a la temperatura fijada con el termostato 5 de fig. 17. Cuando se
alcanza la temperatura ambiente deseada, el generador se apaga.

Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefaccion
a la temperatura ajustada con su propio termostato.

Regulacién de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el hidrometro de la caldera 2 de
fig. 17, tiene que estar alrededor 1,0 bar. Si la presiéon de la instalacion disminuye duran-
te el funcionamiento (a causa de la evaporacién de los gases disueltos en el agua) por
debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor inicial mediante la llave de
llenado. Al finalizar la operacién, cerrar siempre la llave de llenado.

2.5 Mantenimiento

El usuario es el responsable de la caldera y, por eso, al menos una vez al afio, ha de
solicitar a personal especializado que efectie su mantenimiento y, al menos una vez
cada dos afios, que controle la combustion. Para mas informacion, consultar la sec. 9.3
del presente manual.

Para limpiar la carcasa, el panel de mandos y las partes estéticas de la caldera puede
utilizarse un pafio suave y humedo, si hace falta con agua jabonosa. No emplear deter-
gentes abrasivos ni disolventes.

2.6 Anomalias
A continuacion se describen algunas anomalias leves que puede resolver el usuario.

Antes de llamar al servicio de asistencia, controlar que el problema no se deba
a la falta de gas o de alimentacién eléctrica.

Simbolo | Anomalia Solucion

Controlar que las llaves del gas (antes de la
caldera y en el contador) estén abiertas.
Caldera bloqueada por actuacion de la centralita de con- | Presionar el pulsador que tiene el testigo
trol de la llama encendido.

Sila caldera se bloquea repetidamente, lla-
mar al centro de asistencia més cercano.

Cargar la instalacion hasta 1-1,5 bar en frio
mediante la llave de llenado.
Cerrar la llave después de utilizarla.

Caldera bloqueada por baja presion en la instalacion
(solo si esta instalado un presostato para el agua)

Desenroscar la tapa del termostato de humos
y presionar el pulsador que esté abajo.

Si la caldera se bloquea repetidamente, lla-
mar al centro de asistencia més cercano.

Caldera bloqueada por evacuacion insuficiente de los
productos de combustion

o EEN
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3. MONTAJE
3.1 Disposiciones generales

Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente
proyectado.

Este aparato sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebulli-
cién a presion atmosférica, y debe conectarse a una instalacion de calefaccion
y/o de distribucion de agua caliente sanitaria conforme a sus caracteristicas,
prestaciones y potencia térmica. Todo otro uso ha de considerarse impropio.

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES GENERALES Y
LAS EVENTUALES NORMAS LOCALES ASI COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

Una instalacién incorrecta del aparato puede causar dafios a personas, animales y co-
sas con relacién a los cuales el fabricante queda libre de cualquier responsabilidad.

3.2 Lugar de instalacién

Este aparato es del tipo "de camara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar
en locales ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la
caldera compromete el funcionamiento normal y la evacuacién de los humos. Ademas,
los productos de la combustion que se forman en estas condiciones (6xidos) son perju-
diciales para la salud.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene que ser seco y reparado de
posibles heladas.

Cuando se instale la caldera, se ha dejar el espacio suficiente a su alrededor para poder
efectuar correctamente el mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del equipo se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento y la duracion de la caldera, la instalacion hidraulica debe estar bien dimen-
sionada y dotada con los accesorios necesarios.

Silos tubos de ida y retorno de la calefaccion siguen un recorrido tal que en algunos pun-
tos se puedan formar bolsas de aire, se recomienda instalar purgadores de aire en di-
chos puntos. Instalar también un dispositivo de desaglie en el punto mas bajo de la
instalacion para poder vaciarla por completo.

Si la caldera se encuentra en un nivel inferior al de la instalacion, se aconseja montar
una valvula flow-stop para impedir la circulacion natural del agua en la instalacion.

Es aconsejable que la diferencia de temperatura entre el colector de salida y el de retor-
no a la caldera no supere los 20 °C.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del equipo.

Efectuar las conexiones a los correspondientes empalmes como se ilustra en la fig. 28.

Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefaccion para
separarlos entre si cuando sea necesario.

fi Conectar la caldera de modo que los tubos internos no sufran tensiones.

Caracteristicas del agua de la instalacion

Si el agua de la red tiene una dureza superior a 25° f, es necesario utilizar agua tratada
para evitar que se formen incrustaciones o corrosiones en la caldera. Incluso las peque-
Aas incrustaciones, de pocos milimetros de espesor, pueden causar graves inconve-
nientes. Estas sustancias tienen una conductividad térmica muy baja y, por
consiguiente, las paredes de la caldera se calientan en exceso.

Si la instalacion es muy grande (con una gran cantidad de agua) o debe rellenarse a me-
nudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario va-
ciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua
tratada.

Llenado de la caldera y de la instalacion

La presién de llenado con la instalacion fria debe ser de 1 bar. Si la presién de la insta-
lacién disminuye durante el funcionamiento (debido a la evaporacién de los gases di-
sueltos en el agua) por debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor
inicial. Para un correcto funcionamiento de la caldera, su presién en caliente tiene que
estar comprendida aproximadamente entre 1,5y 2 bar.

3.4 Conexidn del gas

Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 28) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas.

La capacidad del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos
los aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera no determi-
na el diametro del tubo entre el aparato y el contador; que se ha de calcular teniendo en
cuenta la longitud y las pérdidas de carga, en conformidad con la normativa vigente.

é No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
La caldera tiene que conectarse a una linea eléctrica monofasica de 230 V y 50 Hz.

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a un técnico especializado que controle la eficacia y la
compatibilidad de la instalacion de tierra. El fabricante no se hace responsable
por dafos debidos a la falta de puesta a tierra de la instalacién. También se ha
de controlar que la instalacion eléctrica sea adecuada a la potencia maxima ab-
sorbida por el aparato, indicada en la placa de datos, y comprobar que la sec-
cion de los cables de la instalacion sea adecuada a la potencia absorbida por
el aparato.

La caldera se suministra precableada con un cable para la conexion a la red eléctrica y
un conector ubicado en el interior del panel de mandos, preparado para la conexion a
una centralita electronica termostatica (véanse los esquemas eléctricos). El enlace a la
red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipolar cuyos contactos ten-
gan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles de 3 A como maximo
entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad (LiNEA: cable marron /
NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde) de las conexiones a la linea eléc-
trica.

Acceso alaregleta de conexiones y a los componentes internos del panel de man-
dos

Para acceder a los componentes eléctricos internos del panel de mando, proceder como
se indica en la fig. 18.

La posicién de los bornes para las diferentes conexiones se ilustra en los esquemas
eléctricos del cap. 10.

fig. 2 - Apertura del panel de mandos
Leyenda / secuencia

1 Tapa de la caldera
2 Tornillo y placa de fijacion
3 Panel de control

3.6 Conexioén a la chimenea

El tubo de conexién a la chimenea ha de tener un didmetro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud no inferior
a medio metro. Las dimensiones y la colocacion de la chimenea y del tubo de conexion
han de respetar las normas vigentes.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Regulaciones

Todas las operaciones de regulacion y transformacién deben ser realizadas por un téc-
nico autorizado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provoca-
dos por la manipulacion de la caldera por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.

Regulacion de la potencia de la instalacion de calefaccion

Esta operacion se efectua con la caldera en marcha.

Conectar un manémetro a la toma de presion 2 (fig. 19), situada después de la valvula
del gas, y poner el mando del termostato de la caldera (5 - fig. 17) en el valor maximo.

Tras quitar el tapdn de proteccion 5 (fig. 19), regular la presion del gas en el quemador
mediante el tornillo 6 segun el valor deseado (véase la tabla de datos técnicos y los
diagramas de variacion de potencia en el cap. 10).

Terminada esta operacion, encender y apagar dos o tres veces el quemador, mediante
el termostato de regulacion, y controlar que el valor de la presion sea el programado; en
caso contrario, es necesario repetir la operacion hasta obtener la presion correcta.
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Cambio de gas

El equipo puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Se su-
ministra preparado para uno de los dos gases, que se indica claramente en el embalaje
y en la placa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es preciso montar el kit de
transformacion de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y montar los que
se indican en la tabla de datos técnicos del cap. 10 para el tipo de gas empleado.

2. Quitar de la valvula del gas el pequefio capuchon de proteccion ( 3 (fig. 19). Con un
pequefio destornillador, regular el STEP de encendido para el gas deseado (G20-
G25 posicion D fig. 19 o G30-G31 posicion E fig. 19) y colocar nuevamente el ca-
puchon.

3. Ajustar la presion del gas en el quemador al valor indicado en la tabla de datos téc-
nicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar la etiqueta incluida en el kit de conversién junto a la placa de los datos técni-
cos, para informar del cambio.

F Honeywell

\51565 BF 1088

Honeywell

/ A VK 4100C 1075

fig. 3 - Regulacion de la presion

A Valvula del gas

B Disminuye la presion

Cc Aumenta la presion

D Regulacion del step de encendido para gas NATURAL G20-G25
E Regulacién del step de encendido para gas LIQUIDO G30-G31
F Centralita electrénica

1 Toma de presion anterior

2 Toma de presion posterior

3 Capuchon de proteccion

4 Regulador del STEP de encendido

5 Tapon de proteccion

6 Tornillo de regulacion de la presion

7 Testigo de alarma

8 Tecla de rearme

4.

2 Puesta en servicio

les que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las operaciones
de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda inter-
vencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

fi La puesta en servicio tiene que ser efectuada por personal cualificado. Contro-

Antes de encender la caldera

*  Abrir las eventuales valvulas de corte entre la caldera y la instalacién.

+  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una
solucion de agua y jabén para buscar pérdidas de las conexiones.

*  Llenar la instalacién hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
el circuito.

+  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacién o en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacién eléctrica sea correcta.

+  Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.

+  Controlar que la presién y el caudal del gas de calefaccién tengan los valores indi-
cados.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Encendido de la caldera

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

*  Purgar de aire el tubo que esta aguas arriba de la valvula de gas.

«  Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.

+  Poner el interruptor de la caldera (6 - fig. 17) en la posicion 1.

*  Poner el mando 5 (fig. 17) en un valor superior a 50 °C y el termostato de ambiente
(si esta instalado) en el valor deseado. EI quemador se enciende y la caldera co-
mienza a funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de regulacion
y de seguridad.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de rearme se encien-
de, esperar a que transcurran unos quince segundos y, luego, apretar el citado
pulsador. La centralita queda rearmada y se repite el ciclo de encendido. Si,

después del segundo intento, los quemadores siguen sin encenderse, consul-
tar el apartado 3.4 "Solucién de problemas”.

El interruptor de la caldera 6 tiene 3 posiciones: "0-1-TEST. Las dos primeras
tienen la funcién de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
unicamente para fines de servicio y mantenimiento (ver los esquemas eléctri-
cos).

[@ Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
reactiva la corriente.

Controles durante el funcionamiento

»  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

+  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

»  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el termostato de la caldera.

+  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 10.

Apagado

Para apagar temporalmente la caldera, es suficiente poner el interruptor de la caldera 6
(fig. 17) en la posicién 0.

Para un apagado prolongado de la caldera, proceder del siguiente modo:

*  Poner el mando del interruptor general 6 (fig. 17) en la posicion 0.
*  Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.
»  Cortar el suministro de corriente al aparato.

Si se desea apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar
dafios causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la
calderay la de la calefaccion o introducir un anticongelante apropiado en la ins-
talacion de calefaccion.

4.3 Mantenimiento

fﬁ Las siguientes operaciones estan estrictamente reservadas al personal cualifi-
cado.

Control anual de la caldera y de la chimenea
Al menos una vez al afio, controlar que:

» Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcionen
correctamente.

* Los conductos de humos deben estar libres de obstaculos y no tener pérdidas.

+ Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

+  Elquemadory el cuerpo de la caldera estén limpios. seguir las instrucciones del pa-
rrafo siguiente.

*  Los electrodos no presenten incrustaciones y estén bien colocados (véase fig. 9).

» Lapresion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

. El vaso de expansion, si se ha instalado, esté lleno.

+ El caudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en la
tabla de datos técnicos (véase sec. 10.3).

+  Las bombas de circulacién no estén bloqueadas.

Dispositivos de seguridad

La caldera PEGASUS 56 LN cuenta con dispositivos que garantizan la seguridad en
caso de anomalias de funcionamiento.

Limitador de temperatura (termostato de seguridad) con rearme automatico

Este dispositivo evita que la temperatura del agua de la instalacion supere el valor de
ebullicion. La temperatura maxima de actuacion es de 110 °C.

El limitador de temperatura se desbloquea automaticamente cuando la caldera se enfria
al menos 10 °C y se ha resuelto el inconveniente que habia provocado el bloqueo. El
termostato de seguridad ( 7, fig. 17) esta situado dentro del panel de mandos.

Dispositivo de seguridad sensor de humos (termostato de humos)

La caldera esta provista de un sensor de humos que controla la evacuacion de los pro-
ductos de la combustién (3, fig. 17). Si la salida de humos no funciona correctamente y
se produce un revoco de gases quemados a la vivienda, el equipo se apaga. Para medir
y controlar la temperatura de los humos, se ha instalado un bulbo sensor de temperatura
en el terminal antiviento.

El revoco de gases quemados hacia la vivienda provoca un aumento de temperatura de-
tectado por el bulbo, el cual, en el término de dos minutos, apaga la caldera e interrumpe
la llegada de gas al quemador. Si actta el sensor de humos, desenroscar la tapa de pro-
teccion (3, fig. 17) situada en el panel de mandos y rearmar el dispositivo manualmente.
La caldera vuelve a funcionar.

Si el sensor se averia y se debe sustituir, utilizar inicamente recambios originales y
comprobar que las conexiones eléctricas y la ubicacién del bulbo sean correctos.

f} iNO ANULAR NUNCA EL SENSOR DE HUMOS!

v N
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Apertura de la carcasa frontal
Para abrir el panel frontal de la caldera, ver la secuencia indicada en la fig. 20.

fig. 4 - Apertura del panel frontal

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar
la alimentacién eléctrica y cerrar la llave previa del gas.

Limpieza de la caldera y de la chimenea
Para una correcta limpieza de la caldera (véase fig. 21) es necesario:

*  Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera y desconectar el aparato de la
alimentacion eléctrica

*  Quitar el panel anterior de la caldera (fig. 20).

« Levantar la tapa del panelado empujando de abajo hacia arriba.

«  Quitar el aislante 5 que cubre el cortatiro.

*  Quitar la chapa de cierre de la cdmara de humos.

«  Quitar el grupo quemadores (véase apartado precedente).

«  Limpiar de arriba hacia abajo con un cepillo. La misma operacion se puede efectuar
desde abajo hacia arriba.

«  Limpiar los conductos de evacuacion de los productos de la combustién entre ele-
mento y elemento de fundicién del cuerpo de caldera con un aspirador.

*  Volver a montar con cuidado todas las piezas desmontadas anteriormente y contro-
lar la estanqueidad del circuito de gas y de los conductos de la combustion.

«  Prestar atencion durante las operaciones de limpieza para no dafiar el bulbo del ter-
mostato de humos montado en la parte posterior de la camara de humos.

fig. 5 - Limpieza de la caldera

Tapa del panelado

Placa de cierre de la camara de humos
Cepillo

Tapodn para el analisis de la combustion
Aislamiento

A WN =

Analisis de la combustion

En la parte superior del cortatiro, en el interior de la caldera, ha sido dispuesto un punto
de extraccion de humos (véase fig. 22).

Para efectuar la toma hay que:

Quitar el panel superior de la caldera.

Quitar el aislante que cubre el cortatiro.

Abrir el punto de toma de humos.

Introducir la sonda.

Regular la temperatura de la caldera al maximo.

Esperar a que transcurran unos diez o quince minutos para que la caldera se esta-
bilice.*

Efectuar la medicion.

oohwn=

N

fig. 6 - Analisis de la combustién

Si los analisis se efectian cuando la caldera no esta estabilizada, los valores
pueden ser inexactos.

Desmontaje y limpieza de los quemadores
Para quitar los quemadores, proceder del siguiente modo:

Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.

Quitar la centralita electronica de mando de la valvula del gas (fig. 7).
Desconectar los cables del grupo electrodos.

Desenroscar la tuerca que fija el tubo de entrada de gas antes de la valvula de gas.
Desenroscar las dos tuercas que fijan la puerta de la camara de combustion a los
elementos en fundicién de la caldera (fig. 8).

6. Extraer el conjunto de quemadores y puerta de la cdmara de combustién.

RN =

Entonces, se pueden controlar y limpiar los quemadores. Se recomienda limpiar los que-
madores y los electrodos Unicamente con un cepillo no metalico o con aire comprimido
y nunca con productos quimicos.

fig. 7

cod. 3540S232 - Rev. 01 - 02/2015
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Grupo quemador piloto

fig. 9 - Quemador piloto

Tapa de la camara de combustion
Tapa del testigo

Quemador piloto

Electrodo de encendido

Electrodo de deteccion

Inyector piloto

Cable para alta tension

Tubo de alimentacion de gas

ONOANLWN=

4.4 Solucién de problemas

Tabla. 1 - Lista de anomalias
Anomalia Causa Solucion

Inyector del quemador piloto sucio Limpiar el inyector con aire compri-
mido.

Presencia de aire en la tuberia del gas | Controlar que el gas llegue a la cal-
dera correctamente y que no haya
aire en los tubos.

D és de repetidos intentos de No se produce la descarga entre los | Controlar que los electrodos estén
P |

encendido, la centralita electro-
nica bloquea la caldera.

electrodos.

bien ubicados y en buenas condicio-
nes, que no tengan incrustaciones y
que la chispa sea normal (ver la

fig. 9).

Controlar las conexiones eléctricas
a los electrodos de encendido y de
ionizacion.

Vélvula del gas averiada

Cambiar la valvula.

Problemas de la red eléctrica

Verificar que la red eléctrica suminis-
tre la tension nominal de funciona-
miento de la caldera y que tenga
una buena puesta a tierra.

Problemas de la red eléctrica

Controlar que no se hayan invertido
la FASE y el NEUTRO y que los
contactos a masa sean eficaces.

La caldera no se enciende.

Anomalia del cableado

Controlar las conexiones a la centra-
lita electronica de control de la
llama.

Falta de gas

Controlar la presién de entrada del
gas y verificar que no haya presos-
tatos del gas abiertos.

Actuacion del termostato de humos

Rearmar el termostato de humos.

Termostato de ambiente abierto

Comprobar que el termostato de
ambiente esté cerrado cuando hay
demanda de calor.

Presion del gas demasiado baja

Controlar la presién de alimentacion
del gas.

El quemador quema mal:

Inyectores sucios o inadecuados

Controlar o limpiar los inyectores.

llamas demasiado altas, bajas o
amarillas.

Recambio de aire insuficiente

Controlar que la ventilacién del local
donde se encuentra el equipo sea
suficiente para una buena combus-
tion.

Caldera sucia

Controlar y limpiar el cuerpo de la
caldera.

Olor a gases sin quemar

Tiro insuficiente de la chimenea

Controlar el tiro.

Llama regulada demasiado alta

Controlar que el consumo de gas no
sea excesivo (presostato del gas,
tipo de inyectores y diametro).

Ajuste incorrecto del termostato

Controlar el funcionamiento del ter-
mostato de regulacion.

Regulacion incorrecta de la llama

Controlar que el consumo de gas no
sea inferior al previsto.

La caldera funciona pero la tempe-
ratura no aumenta.

Caldera sucia

Controlar que la caldera esté perfec-
tamente limpia.

Caldera insuficiente

Controlar que la caldera sea propor-
cionada ala instalacion.

No circula agua en la instalacion.

Controlar que la bomba de la cale-
faccion no esté bloqueada y el cir-
cuito hidraulico no esté sucio.

Temperatura de ida a calef:
demasiado alta

Ajuste incorrecto del termostato

Controlar el funcionamiento del ter-
mostato de regulacion.

Ubicacion incorrecta del termostato

Controlar la posicion del bulbo.

Exceso de gas

Controlar la presion del gas en el
quemador principal.

Explosion del quemador
Retardo de encendido

Caldera sucia

Controlar y limpiar el cuerpo de la
caldera.

Quemador sucio

Controlar y limpiar el quemador.

Inyectores inadecuados

Controlar los inyectores.

La caldera produce agua de con-
densacion.

Ajuste incorrecto del termostato

Controlar que la caldera no funcione
a temperaturas demasiado bajas
(por debajo de 40 °C).

Consumo de gas insuficiente

Controlar que el consumo de gas
sea correcto.

La caldera se apaga sin motivo
aparente.

Actuacion del termostato de humos

Controlar si la chimenea est4 atas-
cada y, una vez solucionado el pro-
blema, rearmar el termostato de
humos.

¢
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones y conexiones
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fig. 12 - Vista posterior
a1l Ida a calefaccion - 1" 1/2
— ] — a2 Retorno de calefaccion - 1" 1/2
fig. 10 - Vista frontal a3 Entrada de gas - 1/2"
5.2 Vista general y componentes principales
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fig. 11 - Vista lateral

fig. 13 - Vista general

1 Preinstalacion para centralita de control termostatico

2 Termomandmetro de la caldera

3 Tapa del pulsador de rearme del termostato de humos
4 Pulsador de rearme de la centralita de control de llama
5 Termostato de regulacion

6 Termostato de seguridad con rearme automatico (dentro del panel de mandos)
7 Interruptor con pulsador de prueba (Test)

8 Panel de mandos con tapa frontal levantada

9 Valvula del gas

10 Quemador principal

11 Toma de presién del colector de gas

12 Llave de descarga de la instalacion

13 Grupo quemador piloto

14 Centralita de control de la llama

126 Termostato de humos
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5.3 Tabla de datos técnicos

Potencias Pmax Pmin
Capacidad térmica (poder calorifico inferior - Hi) kW 61,6 46.1
Potencia térmica util 80°C - 60°C kw 56,0 420
Alimentacion de gas Pmax Pmin
Inyector piloto G20 mm 1x0,40
Inyector piloto G31 mm 1x0,24
Inyectores principales G20 mm 5x2,80
Presion de alimentacion G20 mbar 20
Presion en el quemador G20 mbar 15,0 8.3
Caudal G20 m3h 6,52 4.88
Inyectores principales G31 mm 5x1,75
Presion de alimentacion G31 mbar 37
Presion en el quemador G31 mbar 35,0 20.0
Caudal G31 kg/h 4,82 3.61
Calefaccion
Temperatura maxima de funcionamiento °C 95
Presién méxima de funcionamiento en calefaccion bar 6
N° elementos 6
Presion minima de funcionamiento en calefaccion bar 03
N° rampas quemador 5
Capacidad de agua de la caldera litros 16,6
Dimensiones, pesos y conexiones
Altura mm 850
Ancho mm 600
Profundidad mm 615
Peso sin carga kg 191
Conexion a la instalacion de gas pulgadas 12"
Ida a la calefaccion pulgadas 1
Retorno de la calefaccion pulgadas 1
Alimentacion eléctrica
Maxima potencia eléctrica absorbida w 15
Tension de alimentacion/frecuencia VIHz 230/50
indice de proteccion eléctrica P X0D
5.4 Esquema
Pérdida de carga
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fig. 14 - Diagrama de pérdidas de carga
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5.5 Esquemas eléctricos
Esquema eléctrico general
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fig. 15 - Esquema eléctrico general

Esquema eléctrico general
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fig. 16 - Esquema eléctrico de conexion

Electrodo de encendido

Bomba de la calefaccion

Valvula del gas

Termostato de seguridad
Termostato de regulacion caldera
Termostato de ambiente (no suministrado)
Electrodo de deteccién

Centralita electronica de mando
Termostato de humos

Interruptor

Pulsador de rearme con testigo
Pulsador de prueba

Contacto auxiliar

I]%D Las conexiones con linea discontinua deben ser realizadas por el instalador.
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espaiol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espafol.

GARANTIA COMERCIAL ~

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucion sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un afio.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico Oficial del Fabricante.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa. | -

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacién de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacién, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacién de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento. La cumplimenta-
cion del certificado debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a
FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia Comercial quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

= g femoi P
e rro II e osorciald” PROFESIONAL] | Tl i (SUARID
902481010 ,

Sede Central y Fabrica:

Poligono Industrial de Villayuda

Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72 (
e.mail: ferroli@ferroli.es 3 “|  Certificado de funcionamiento
http//www.ferroli.es fo" Llene por favor la cupén unida

ema

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 9166123 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA  Tel.: 9556003 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlari kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, calismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Urliniin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, yirurlikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilmelidir. Cihazin muhirll ayar pargalarina miidahale yapmak yasaktir.

*  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gerceklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
gl kaynagi ile baglantisini kesiniz.

«  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz galismasi durumunda, cihaz
kapatilmalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getiriimelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

«  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaclar igin kullaniimalidir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj pargalari, olasi tehlike kaynag oldugundan, gocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

«  Bu cihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(cocuklar dahil) veya tecriibe ve bilgi eksiklidi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimu ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kiginin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yurrllkteki kanunlar gercevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bu kilavuzda yer alan resimler, Griinlin sadelestirilmis gorintlsini temsil etmekte-
dir. Bu temsili gériintiilerde, size temin edilen Uriin ile kiigiik ve dnemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 Giris
Sayin Musteri,

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yliksek glvenilirlik ve kaliteli imalat 6zelliklerine sahip
bir PEGASUS 56 LNtabanli kombiFERROLI sectiginiz igin tesekkir ederiz. Bu kullanim
talimatlari kitapgigini dikkatlice okuyunuz ve ileride miracaat edilmek lizere 6zenle sak-
layiniz.

PEGASUS 56 LN dogal gaz veya sivi gaz (montaj aninda ayarlanabilir) ile galisan ve ileri
seviye bir mikro-iglemcili kontrol sistemi ile ayarlanan yiksek-verimlilikte bir 1s1 ve sicak
su jeneratoridur.

Kombi ylzeyi, kendine 6zgi sekli ile her tirlt galisma sartinda ylksek verimliligi garanti
eden demir-dokiim elemanlarindan ve de elektronik atesleme sistemi ve iyonizasyon
alev kontroll ile donatiimis agik-baca sistemli briilérden olusmaktadir.

Ayrica, kombi bir sicaklik sinirlayicisi (emniyet termostati) ve bir duman bosgaltma
kontrolii aygiti (duman termostati) ile donatiimistir.

Elektronik atesleme ve alev kontrol sistemi sayesinde, cihazin kullanimi ve isletimi bir
cok aksam bakimindan otomatik gerceklesmektedir.

Kullaniciya diisen tek is, ev igerisinde istemis oldugu sicaklik derecesini ayarlamak (op-
siyonel bir ortam termostati vasitasiyla, bu termostatin takilmasi onerilir) veya sistem
sicakhgini ayarlamaktir.

2.2 Kumanda paneli

1 2 3 4 5

sek. 1 Kumanda paneli

Agiklamalar

Termostatik Santral Diizeni

Kombi termo-manometresi

Duman termostati kapagi

Blok isikl alev santrali resetleme digmesi

Kombi ayarlama termostati

0-1-Test digmesi

Otomatik resetlemeli emniyet termostati (panelin igerisine yerlestirilmistir)

NOoOGBRWN=

2.3 Acma ve kapatma
Atesleme

Kombi Gizerindeki gaz valfini aginiz

Kombiye herhangi bir sivi¢ veya fis donanimi takiniz veya varsa glici aginiz.
Genel uygulama sivicini “6”1 (sek. 33) konumuna getiriniz.

Digmeyi "5" dnceden secilmis olan sicaklik degerine getiriniz ve ortam termostatini
da istemis oldugunuz sicaklik degerine ayarlayiniz. Bu asamada, briilor yanacaktir
ve kombi de yapilan ayarlamalar ve emniyet cihazlari ile kontrol edilimek Gzere oto-
matik olarak calismaya baslayacaktir.

+  Eger kombi 'de gosterilmekte olan 1 sek. 33 pozisyonuna monte edilmis olan bir
elektronik termostatik kontrolér ile donatiimis ise, kullanicinin ayrica Ureticinin tali-
matlarini da dikkate almasi gerekmektedir.

Yakma iglemi prosedirliini basaril bir sekilde gergeklestirdikten sonra eger
brilérler yanmaz ise ve basmali dugme lambasi 4 yanmazsa, yaklasik olarak
15 saniye bekleyiniz ve yukarida belirtiien basmali digmeye tekrar basiniz. Re-
set kontrolori atesleme devrini tekrar edecektir. Bir kag girisimin ardindan eger
brilérler hala yanmazsa, yetkili bir servis merkezine veya kalifiye bir personele
danisginiz.

Kapatma

Kombiye monteli olan gaz muslugunu kapatiniz, "6" numarali digmeyi 0 pozisyonuna
ayarlayiniz ve elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz.

Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi durumunda
donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem suyu-
nun) tahliye edilmesi énerilmektedir; 1sitma sistemine uygun bir antifriz ekleyi-
niz.

Kombinin sivici 6 3 “0-1-TEST” konumuna sahiptir; bunlarin ilk iki tanesi agma-
kapama fonksiyonuna sahiptir, Giglincisi ise (kalici olmayan) sadece servis ve
bakim amaglari igin kullaniimalidir.

2.4 Ayarlamalar
Sistem sicakliginin ayarlanmasi

Digme 5 sek. 33 saat yonunde gevrildiginde, 1sitma suyunun sicakhgi artar, saatin tersi
yoniinde cgevrildiginde azalir. Sicaklik degeri minimum 30°C ile maksimum 90°C deger-
leri arasinda ayarlanabilmektedir. Bununla birlikte, kombinin 45°C degerinin altinda
calistiimamasi onerilir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen degere ayarlayiniz. Or-
tam termostat ile kontrol edilen kombi yanar ve kombi ayarlama termostati 5 sek. 33
vasitasiyla ayarlanmis olan sicakliktaki suyu sisteme temin eder. Ortamdaki sicaklik
degeri istenilen degere ulastigi zaman jenerator kapanir.

Eger ortam termostati monte edilmis degil ise, kombi, sistemi kombi kontrol termostati
tarafindan ayarlanmis sicaklik degerinde tutacaktir.

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1.0 bar olmalidir ( kisim 2 - sek. 33). Isletim siiresince eder sistem basinci
yukarida agiklanmakta olan minimum basing degerinin altina diserse (suda ¢ézinmus
olan gazin buharlasmasindan kaynaklanir), kullanicinin doldurma muslugunu kullanmak
suretiyle kombiyi ilk degerlere geri ayarlamasi gereklidir. Islemin sonunda, doldurma mu-
slugunu daima kapatiniz.

2.5 Bakim
Kullanicinin yilda en az bir kere 1sitma sisteminin kalifiye bir personel tarafindan servise

alinmasini saglamalidir ve yanma islemini her iki yilda bir kontrol ettirmelidir. Daha fazla
bilgi icin bu kitaptaki sez. 14.3 bélimiine bakiniz.

Kombinin kaplamasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile ve mimkiinse

sabunlu su ile islatiimis bezle temizlenebilir. Herhangi bir agindirici deterjan ya da sol-

vent/goézicu kullanmayiniz.

2.6 Anormallik

Basit sorunlardan kaynaklanmis olabilecek, kullanici tarafindan ¢ézilebilir anormallikler

asagida belirtilmistir.

l]g Yardim servisini aramadan 6nce, problemin gaz yoklugundan veya elektrik be-
slemesi kesintisinden kaynaklanmadigindan emin olunuz.

Sembol | Anormallik Goziim

Kombi girigindeki ve dlgiim cihaz! tizerindeki
gaz musluklarinin acik halde oldugundan
Kombi, alev kontrolii santralinin midahalesi sebebiyle | emin olunuz.

bloke Yanik haldeki 1sikli diigmeye basiniz.
Kombinin devamli bloke olmasi durumunda,
en yakin servis merkezi ile temasa geginiz.

Sistem doldurma muslugu vasitasiyla,
sisteme 1-1,5 bar degerine kadar soguk
dolum yapiniz.

Kullandiktan sonra muslugu kapatiniz.

Kombi yetersiz sistem basinci nedeniyle bloke (sadece
bir su presostati takili ise)

Duman termostatinin kapagini sokiiniiz ve
Kombi, yanma drtinlerinin yetersiz tahliyesi nedeniyle altindaki digmeye basiniz.

bloke Kombinin devamli bloke olmasi durumunda en
yakin servis merkezi ile temasa geginiz.

@'\@ @ =

i
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3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar
fi Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir.

Bu cihaz, atmosfer basincinda suyu kaynama noktasinin altindaki sicakliklarda
1sitmak igin tasarlanmistir ve ev-ici kullanim igin tasarlanmis ve cihazin perfor-
mansina, karakteristik 6zelliklerine ve 1sitma kapasitesine uygun bir isitma si-
stemine ve/veya su besleme sistemine baglanmalidir. Herhangi baska bir
amaca yonelik kullanimi uygun degildir.

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KIiTAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YORURLUKTE OLAN ILGILI YASAL SARTLARA VE YEREL TUZUK-
LER ILE UYGUN ISGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UYGUNLUK IGINDE VE SA-
DECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE EDILMELIDIR.

Hatali kurulum, Uniteye hasar verebilir ya da fiziksel yaralanmalara neden olabilir, bu tip
durumlarda imalatgi firma sorumluluk kabul etmez.

3.2 Kurulum yeri

Bu cihaz, bir "agik oda" tiplidir ve sadece iyi bir havalandirmaya sahip odalarda monte
edilip calistirilabilir. Kombiye yanma havasi akisinin yetersiz gelmesi durumunda,
cihazin normal ¢calismasi ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir. Ayrica, bu tir sartlar-
da ortaya ¢ikan dumanlar (oksitler) cevre ortama yayilmasi halinde saglik agisindan ol-
dukga zarar tegkil eder.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz igermemelidir. Oda kuru olmali ve donma tehlikesi ihtiva etmemelidir.

Kombinin konumunu ayarlarken, normal bakim faaliyetlerini gergeklestirebilmek igin
etrafinda yeteri kadar bosluk birakiniz.

3.3 Su baglantilarn
Uyarilar

Cihazin termik kapasitesi, yUrirllkteki yonetmeliklere gére bina/ev 1s1 gereksinimi he-
sabi yapilarak 6nceden belirlenmelidir. Kombinin diizgin ¢aligsmasi ve uzun 6mrli ola-
bilmesi igin, hidrolik sisteminin uygun olmasi ve normal galisma ve igletimi garanti eden
tim aksesuarlara sahip olmasi gerekmektedir.

Cikis ve giris borularinin bazi noktalarda hava ceplerinin olusabilecegi bir glizergahi
takip etmesi halinde, bu noktalara bir hava tahliye valfinin monte edilmesi énerilir. Ayrica,
tam bosaltma saglamak i¢in sistemin en algak noktasina bir tahliye aygiti takiniz.

Kombinin sistem seviyesinden daha disuk bir seviyeye kurulmus olmasi halinde, si-
stemdeki suyun dogal sirkllasyonunu énlemek igin bir akig-durdurucu valfin monte edil-
mesi Onerilir.

Cikis kollektorii ve kombiye giris kollektorli arasindaki sicaklik farkinin 20°C'yi
asmamasi Onerilmektedir.

fi Su sistemi borularini elektrikli cihazlarin topraklamasi icin kullanmayiniz.

Cihazin etkin galismasini 6nleyebilecek kalinti veya pislikleri gidermek igin kurulum isle-
minden 6nce sistemin bitin borularini iyice yikayiniz.

llgili baglanti yerlerine baglantilari sek. 44'de gésterildigi gibi yapiniz.

Kombi ile 1sitma sistemi arasina, gerektidi takdirde kombinin sistemden izolasyonunu
saglayan kesme valflarinin takilmasi énerilir.

Kombi baglantisini, kombinin dahili borulari gerilimlerden etkilenmeyecek seki-
Ide gergeklestiriniz.

Su sisteminin 6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden daha sert olmasi halinde, kombide sert suyun sebep
oldugu kire¢ olusumlarini ya da agresif suyun urettigi paslanmayi énleyebilmek amaciyla
uygun su kullanimini éneririz. Kombinin duslk termal iletkenliginden dolayi, sadece bi-
rkac mm'lik kireg olusumunun bile kombi ¢eperlerinin asiri derecede 1sinmasina neden
olacaginin ve sonug olarak ortaya ¢ok ciddi sorunlarin gikarabileceginin unutulmamasi
gerekir.

Cok blyik sistemlerde (gok biylik miktarda su iceren sistemler) veya sistemde suyun
cok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi durumlarda suyu islemden gecgirmek gerekmek-
tedir. Bu tur sartlar altinda sistemin kismi olarak veya tamamen bosaltiimasi gerekir ise,
sistemin tekrar islemden gegirilmis su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

Kombinin ve sistemin doldurulmasi

Sistem soguk halde iken dolum basinci yaklasik olarak 1 bar olmalidir. Isletim siiresince
eger sistem basinci yukarida agiklanmakta olan minimum basing degerinin altina diiser-
se (suda ¢6ziinmus olan gazin buharlagsmasindan kaynaklanir), kullanicinin kombinin ilk
deg@erlere geri ayarlamasi gereklidir. Kombinin diizgiin bir sekilde calismasi igin,
basincinin yaklasik olarak 1.5+2 bar olmasi gerekmektedir.

3.4 Gaz baglantisi

Baglanti igslemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak tzere
ayarlanmig oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde ¢alismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyi temizlemek amaciyla gaz sisteminin
butln borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yururlukteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektore (bkz. sek. 44) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz.

Gaz olgerin kapasitesi, kendisine baglanmis olan bitliin ekipmanlarin es-zamanli kul-
lanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden gikan gaz borusunun ¢ap degeri cihaz ile gaz lger
arasindaki borunun g¢apini belirleyici degildir; bu borunun ¢api uzunluguna ve basing
kaybina gére ve yururlikteki mevcut standartlara gére secilmelidir.

é Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik baglantilari
Kombi, tek fazli, 230 Volt-50 Hz elektrik hattina baglanmalidir.

Cihazin elektriksel guivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatci, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi sorumlu olmayacaktir.
Ayrica, elektrik sisteminin cihazin g¢ektigi maksimum glice (kombinin veri
plakasinda da belirtildidi gibi) uygun oldugundan emin olunuz, 6zellikle de si-
stemin kablolarinin kesitlerinin cihaz tarafindan ¢ekilen guig igin uygun oldugun-
dan emin olunuz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapilmis olup, elektrik sebekesine
baglanti icin bir kablo ile donatiimistir ve kontrol panelinin igerisine yerlestirilmis olan bir
konnektor ile donatiimistir, bu konnektor elektronik bir termostatik santrale baglant igin
ayarlanmistir (bkz. elektrik semalar). Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle yapiimali
ve minimum agikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivic ile donatiimali
ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiriimelidir. Elektrik
baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo /
NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo).

Elektrik terminal borduna ve kontrol panelinin dahili bilegenlerine erisim
Kontrol panelinin igerisindeki elektrik aksamlarina erigebilmek igin, sek. 34 sirasini takip
ediniz.

Cesitli baglantilar igin terminallerin taslagi, cap. 15 bélimuindeki elektrik baglantilari
semalarinda verilmektedir.

sek. 2 - Panelin agilmasi
Aciklamalar / sira

1 Kombi kapagi
2 Vida ve sabitleme levhasi
3 Kontrol paneli

3.6 Bacaya baglanti

Bacaya baglanti borusunun capi, geri-akis-6nleme cihazinin (riizgar kesici) baglanti bo-
rusununkinden daha kiglik olmamalidir. Geri-akis 6nleme cihazindan baslayarak, dikey
kesit degeri en az yarim metre uzunlugunda olmalidir. Baca baglantilarinin ve baglanti
borularinin ebat ve montaji ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir.

4. SERVIS VE BAKIM

4.1 Ayarlamalar

TUm ayarlama ve donUstirme islemleri vasiflari kanittanmis Kalifiye Personel tarafindan
gerceklestirilmelidir.

Uretici firma, kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan kisilerin cihaza miidahale etme-
sinden dolay! esyalara ve/veya kisilere gelebilecek zararlardan sorumlu degildir.

Isitma sistemi giicliniin ayarlanmasi
Bu islem kombi galismakta iken gergeklestiriimektedir.

Gaz valfinin akis yoniinde yer alan 2 sayili basing alim noktasina (sek. 35) bir manome-
tre baglayiniz, kombinin termostat digmesini (ref. 5 - sek. 33) maksimum degere getiri-
niz.

Koruyucu kapagi 5 (sek. 35) cikardiktan sonra, brilére gelen gaz basincini vida 6
vasitaslyla istenilen degere ayarlayiniz (teknik veriler tablosuna ve cap. 15'de belirtilen
gl degiskenligi diyagramlarina bakiniz).

Bu islemden sonra ayarlama termostati araciligiyla briiléri 2 - 3 defa yakarak ve sén-
dlrerek basing degerinin ayarlanan degere esit olup olmadidini kontrol ediniz; bu
degerin elde ediimemesi halinde basinci dogru degere getirmek igin ayrica bir ayarlama
yapmak gerekmektedir.
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Gaz beslemesini doniigtiirme

Bu cihaz Dogal gaz (G20-G25) veya sivi gaz beslemesi (G30-G31) ile galisabilir 6zellikte
olup, bu iki gazdan birisi ile kullanim igin gereken ayarlari cihazin ambalajinda ve teknik
veriler etiketinde agikga belirtildigi sekilde fabrikada yapilmaktadir. Cihazin ayarlanmis
oldugu gaz turiinden farkli bir gaz ile kullaniimasi gerektiginde, 6zel donistiirme kiti te-
darik edilip asagida aciklanan islemlerin yapilmasi gerekmektedir:

1. Ana brildr ve pilot briilér alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine
gobre cap. 15 bélimindeki teknik veriler tablosunda belirtilen uglari takiniz

2. Gaz valfinin kiiglik koruyucu kapagini gikariniz 3 (sek. 35). Kuiglk bir tornavida kullana-
rak, istenilen gaz igin atesleme "STEP"ini (kademesini) ayarlayiniz (G20-G25 konum D
sek. 35 veya G30-G31 konum E sek. 35); daha sonra koruyucu kapagi geri takiniz.

3. Kullaniimakta olan gaz tipine gore teknik veriler tablosunda verilen degderleri ayarla-
mak suretiyle, briilériin gaz basincini ayarlayiniz.

4. Doénusturme yapildigini géstermek igin, donistirme kitinin igerisindeki etiketi veri
plakasinin yakinina yapistiriniz.

F Honeywell

\51565 BF 1088

Honeywell

/ A VK 4100C 1075

sek. 3 - Basincin ayarlanmasi

A Gaz valfi

B Basing azalir

C Basing artar

D Gaz igin atesleme kademesi ayarlamasi DOGAL G20-G25
E Gaz icin atesleme kademesi ayarlamasi SIVI G30-G31
F Elektronik santral

1 Sistem girisi basing noktasi
2 Sistem cikisI basing noktasi
3 Emniyet basligi

4 Calistirma/atesleme “STEP” (KADEME) ayarlayicisi
5 Koruma tapasi

6 Basing ayarlama vidasi

7 Alarm LED'i

8 RESET Tusu

4.

2 Servise alma

Sistemin calistiriimasi islemi, Kalifiye Personel ve yeterlilige sahip kisiler ta-
rafindan yapiimalidir. ilk galistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi
veya emniyet cihazlarinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim iglemi-
nin de dahil oldugu tim bakim islemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce:

»  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

«  Gaz sisteminin hava-sizdirmazligini, ¢ok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi bir
kacagi tespit amaciyla bir sabun ve su sollisyonu kullanmak suretiyle kontrol ediniz.

*  Su unitesini doldurunuz ve kombi ile sistem icerisinde bulunan tim havanin

bosaltilmasini saglayiniz.

Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan emin olunuz.

Cihazin iyi bir topraklama sistemine baglantili oldugundan emin olunuz.

Basing ve gaz akis degerlerinin 1sitma icin gerekli olan dederlerde oldugundan emin olunuz.

Kombinin yakinlarinda alev alici ézellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan

emin olunuz

o« o o o o

Kombinin yakilmasi

Kombi lizerindeki gaz valfini aginiz.

Gaz valfinin boru tesisatindaki havayi bosaltiniz.

Kombiye herhangi bir sivi¢ veya fis donanimi takiniz veya varsa glcu aginiz.
Kombinin sivicini (ref. 6 - sek. 33) 1 konumuna getiriniz.

5 numaral digmeyi (sek. 33) 50°C derecenin Uzerinde bir degere getiriniz ve
muhtemel ortam sicakligi termostatini da istediginiz bir sicaklik degerine getiriniz.
Bu asamada, briilér yanacaktir ve kombi de yapilan ayarlamalar ve emniyet cihaz-
lari ile kontrol edilmek Uzere otomatik olarak ¢alismaya baslayacaktir.

é Yakma islemi prosedurinl basaril bir sekilde gerceklestirdikten sonra eger

brilérler yanmaz ise ve basmali digme lambasi yanmazsa, yaklasik olarak 15
saniye bekleyiniz ve yukarida belirtilen basmali digmeye tekrar basiniz. Reset
kontrolérii atesleme devrini tekrar edecektir. Ikinci bir demeden sonra da eger
brilérler yanmaz ise, paragraf 3.4 "Sorunlarin gideriimesi" kismina bakiniz.

Kombinin sivici 6, 3 konumludur (“0-1-TEST” ); bunlarin ilk iki tanesi agma-ka-
pama fonksiyonuna sahiptir, Gglincusl ise the (kalici olmayan) sadece servis
ve bakim amaglari igin kullanilmahdir (elektrik semalarina bakiniz).

Kombi calismakta iken eger bir elektrik guici arizasi (elektrik kesintisi) olusur
ise, kombinin briilorleri sdnecektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak
tekrar ateslenecektir.

isletim anindaki kontroller

« Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Kombicaligiyorken, baca borusunun ve duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

«  Ortam termostati veya kombi termostatini acip kapatarak, gesitli testler gergeklestir-
mek suretiyle kombinin dogru bir sekilde ateslenip ateslenmedigini kontrol ediniz.

«  Olgek lizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 15 béliimiindeki teknik
veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

Kapatma

Kombiyi gegici olarak kapatmak icin, genel uygulama sivicini 6 (sek. 33) 0 konumuna ge-
tirmek yeterli olacaktir.

Kombiyi uzunca bir sireligine kapatmak icin:

*  Genel uygulama sivicinin digmesini 6 (sek. 33) 0 konumuna getiriniz;
*  Kombiye monteli gaz muslugunu kapatiniz;
. Cihazin elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz;

Kis mevsiminde uzunca stire boyunca kombinin kapali kalmasi durumunda
donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem suyu-
nun) tahliye edilmesi énerilmektedir; veya sadece musluk suyunu tahliye ediniz
ve uygun bir antifriz ekleyiniz.

4.3 Bakim

Asagidaki yazili olan islemler sadece Kalifiye bir Personel tarafindan gergek-
lestiriimelidir.

Kombi ve borularin mevsimsel kontrolii

Asagida yazih bulunan kontrol islemlerini yilda en az bir kere gergeklestirmeniz tavsiye

edilir:

«  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, termostatlar, v.s.) dogru bir sekilde galisiyor
olmalidir.

*  Duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak olmamalidir.

*  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

*  Brilor ve kombi ylizeyi temiz durumda olmalidir. Bir sonraki paragraftaki talimatlara
riayet ediniz.

»  Elektrotlarda bir kireg tabakasi olmamalidir ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol-
malidir (bkz. sek. 9).

*  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu deg@ere ayarlayiniz.

*  Genlesme tanki, eger varsa, doldurulmalidir.

*  Gaz akigl ve basing degeri teknik veriler tablosunda verilen degerlere denk gelme-
lidir (bkz. sez. 15.3).

«  Devir-daim pompasi (sirkllator) tikanmis olmamalidir.

Emniyet aygitlari

Kombi, PEGASUS 56 LN isletim arizalari durumunda glvenligi garanti eden aygitlarla
donatiimistir.

Otomatik resetlemeli sicaklik sinirlayici (emniyet termostati)

Bu aygitin gérevi, sistem suyu sicakliginin kaynama degerini gegmesini dénlemektir.
Maksimum mudahale sicakligi 110°C derecedir.

Sicaklik sinirlayicisinin otomatik olarak serbest birakilmasi ancak kombinin sogumasi
(sicaklik en az 10°C diismelidir) ve sistemin bloke olmasina yol agan sorunun tanimlanip
gideriimesi ile mumkiindir. Emniyet termostati (kisim 7, sek. 33) kumanda paneli igeri-
sinde yer almaktadir.

Duman sensorii emniyet aygiti (duman termostati)

Kombi, yanma Urinleri tahliye kontrol aygiti ile donatiimistir (duman senséri - ref. 3,
sek. 33). Duman tahliye sisteminde arizalarin olmasi ve bunun sonucunda ortama baca
gazlarinin girmesi halinde, cihaz kapanir. Duman sicakliginin tespit ve kontrolu icin, riiz-
gar gecirmez davlumbaz bir sicaklik sensorii haznesi ile donatiimistir.

Baca gazlarinin ortama karismasi, hazne tarafindan tespit edilen sicaklikta bir artisa yol
acar, bu da brulére gelen gaz akisini keserek kombinin 2 dakika icerisinde kapanmasina
yol agar. Duman sensériiniin miidahale etmesi durumunda, kumanda paneline yerlesti-
rilmis koruma kapagini (ref. 3, sek. 33) sokip, aygitin manuel olarak resetlenmesini
saglayiniz. Kombi yeniden calisacaktir.

Ariza durumunda ise, sensoriin degistiriimesi gerekir; yalnizca orijinal aksesuarlar kul-
laniniz, elektrik baglantilarinin ve hazne yerlestirme isleminin dogru yapildigindan emin
olunuz.

fi DUMAN SENSORU HiGBIR DURUMDA DEVRE DISI BIRAKILMAALIDIR!
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On muhafazayi agma
Kombinin 6n panelini agmak igin, sek. 36'de gosterilen siralamaya bakiniz.

sek. 4 - On paneli agma

Kombinin icerisinde herhangi bir islem yapmadan 6nce, elektrik beslemesini
kesiniz ve sistem girigsindeki gaz muslugunu kapatiniz.

Kombinin ve bacanin temizlenmesi
Kombiyi dogru bir sekilde temizlemek igin (bkz. sek. 37) asagidakileri yapmaniz gerekir:

Cihazin gaz baglantisini/girisini kapatiniz ve elektrik baglantisini kesiniz

Kombinin 6n panelini (sek. 36) ¢ikartiniz.

Dis muhafazanin kapagini, bastirarak yukariya dogru kaldiriniz.

Geri-akis 6nleme cihazini kapatan yalitimi 5 ¢ikartiniz.

Duman odasi kapatma plakasini ¢ikartiniz.

Brilor Gnitesini gikartiniz (bir 6nceki paragrafa bakiniz).

Bir baca firgasi yardimiyla yukaridan asadiya dogru temizleyiniz. Ayni islem

asagidan yukariya dogru yapilabilir.

¢ Vakumlu bir temizleyici kullanarak, kombi kasasinin demir-dokiim elemanlari
arasindaki duman tahliye kanallarini temizleyiniz.

«  Daha 6nceden s6kmis oldugunuz bitiin aksamlari dikkatli bir bicimde tekrar takiniz
ve gaz devresi ile yanma kanallarinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Temizleme islemleri esnasinda duman odasinin arka bélimiine monte edilmis olan

termostat bulbuna hasar vermemeye dikkat ediniz.

e o o o o o o

sek. 5 - Kombinin temizligi

Muhafaza kapagi

Duman odasi kapatma plakasi
Firca

Yanma analizi tipasi

Yalitim maddesi

B WN =

Yanma analizi

Dumanlarin érneklemesi amaciyla bir nokta, kombinin icerisinde geri-akis 6nleme
cihazinin Ust kisminda bulunmaktadir (bkz. sek. 38).

Bir érnek almak igin:

Kombinin Ust panelini ¢ikartiniz

Geri-akis 6nleme cihazi (izerindeki yalitimi ¢ikartiniz

Duman érnekleme noktasini aginiz;

Probu yerlestiriniz;

Kombinin sicakhgini maksimum degere ayarlayiniz.

Kombinin stabilize edilmesi icin 10-15 dakika kadar bekleyiniz*
Olglimii yapiniz.

NogokrwN =~

sek. 6 - Yanma analizi

Kombi stabilize halde degilken yapilan analizler, élcimlerin hatali sonuclan-
masina neden olabilir.

Briilor tertibatinin s6kiilmesi ve temizlenmesi
Brilor tertibatini ¢cikartmak igin:

Kombinin elektrik beslemesini ve gaz beslemesini kesiniz;

Gaz valfi kumandasinin elektronik santralini gikartiniz (sek. 7);

Elektrot Unitesi kablolarinin baglantisini kesiniz;

Gaz valfina monte edilmis gaz addiiksiyon borusunu sabitleyen halkayi gevsetiniz;
Yanma odas| kapagini kombinin demir-dékiim elemanlarina sabitleyen iki somunu
sokuniz (sek. 8).

6. Brilor tertibatinl ve yanma odasi kapagini sokup ¢ikartiniz.

Bu asamada iken, brilorleri kontrol ediniz ve temizleyiniz. Brilorleri temizlemek

amaciyla, sadece metalik-olmayan bir firca ya da kompresli hava kullaniniz, temizleme
amaclyla asla kimyasal Grinleri kullanmayiniz.

abwp=
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Pilot briilor tertibati

Gozlem kapagdi
Pilot briilér
Atesleme elektrotu
Tespit elektrotu
Pilot ucu

ONOANLWN=

Gaz temin borusu

fig. 9 - Pilot briilor

Yanma odasi kapagdi

Yuksek gerilim kablosu

4.4 Sorunlarin giderilmesi

Cizelge 1 - Ariza listesi

Arniza

Sebep

Goziim

Birkag atesleme denemesi son-
rasinda elektronik santrali kombiyi
bloke ediyor

Pilot briildr ucu kirli

Ucu basingli hava ile temizleyiniz

Gaz borularinda hava var

Kombiye gaz akisinin normal
oldugunu ve borulardaki havanin
giderilmis oldugunu kontrol ediniz

Elektrotlar arasinda bogalma
gerceklesmiyor

Elektrotlarin dogru yerlestirilmis,
saglam, kiregsiz oldugunu ve
kivileimin normal oldugunu kontrol
ediniz (bkz. sek. 9)

Atesleme ve iyonizasyon elek-
trotlarinin elektrik baglantilarini kon-
trol ediniz

Gaz valfi arizali

Valfi degistiriniz

Kombi caligmiyor

Elektrik sebekesi problemi

Kombinin nominal sebeke gerilimine
bagli oldugundan ve diizgiin bir
toprak baglantisina sahip
oldugundan emin olunuz

Elektrik sebekesi problemi

FAZ ve NOTR'lin ters gevrilmemis
oldugundan ve topraklama kontak-
larinin etkin oldugundan emin olu-
nuz

Kablolama arizasi Alev kontrolii elektronik santrali
baglantilarini kontrol ediniz
Gaz yok Giristeki gaz basincini ve gerekirse

gaz basing siviglerinin agik olup
olmadigini kontrol ediniz

Duman termostati miidahalesi

Duman termostatini resetleyiniz

Ortam termostati agik

Ortam termostatinin kapali halde
beklediginden emin olunuz

Briilor diizgiin yanmiyor:
alevler gok yiiksek, ok diigiik
veya cok sari renkte

Gaz basinci gok diislik

Gaz beslemesi basincini kontrol edi-
niz

Gaz uglari kirli veya hatall

Uglari kontrol ediniz veya degistiriniz

Hava degisimi yetersiz

Cihazin bulundugu yerdeki hava-
landirmanin verimli bir yanma igin
yeterli oldugunu kontrol ediniz

Yanmamig gaz kokusu

Kombi kirli

Kombi gdvdesini kontrol ediniz ve
temizleyiniz

Baca cekisi yetersiz

Baca gekisinin etkinligini kontrol edi-
niz

Asiri alev ayari hatall

Gaz tiiketiminin asir olmadigini kon-
trol ediniz (gaz uglari basing sivici
veya gap)

Kombi calisiyor fakat sicaklik yiik-
selmiyor

Termostat ayari hatall

Ayar termostatinin diizgiin
calistigindan emin olunuz

Alev ayari hatall

Gaz tiiketiminin 6ngérlen tiiketi-
mden duisiik olmadigini kontrol edi-
niz

Kombi kirli

Kombinin tamamen temiz oldugunu
kontrol ediniz

Kombi yetersiz

Kombinin sistem igin uygun
oldugunu kontrol ediniz

Sistemde su devir-daimi (sirkiilasyon)
yok

Isitma pompasinin bloke olmadigini
veya hidrolik devrenin kirli
olmadigini kontrol ediniz

Sisteme gelen suyun sicakhgi ok
yiiksek

Termostat ayari hatall

Ayar termostatinin galistigindan
emin olunuz

Termostat konumu yanlis

Hazne konumunu kontrol ediniz

Bruldrde patlama
Ateslemede gecikme

Asir gaz Ana briilérdeki gaz basincini kontrol
ediniz

Kombi kirli Kombinin gévdesini kontrol ediniz ve
temizleyiniz

Brilor kirli Brilérii kontrol ediniz ve temizleyiniz

Uglar hatali Uglari kontrol ediniz

Kombi yogusma suyu iiretiyor

Termostat ayari hatali

Kombinin ¢ok diistk sicaklik
degerlerinde ¢alismadidini kontrol
ediniz (40°C'nin altinda)

Gaz tiiketimi yetersiz

Gaz sarfiyatinin normal olup
olmadigini kontrol ediniz

Kombi belirli bir sebep olmaksizin
kapaniyor

Duman termostati miidahalesi

Cekme bacasindaki olas
tikanikliklari kontrol ediniz ve sonra
duman termostatini manuel olarak
resetleyiniz

2
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER
5.1 Boyutlar ve baglantilar

600

e |

-

| _lees0o

= — =

850

—

sek. 10 - Onden goriiniim

615

[

)126

180

— |
o

a3 .
.40

582

480

182

—

sek. 12 - Arkadan goriiniim

—

sek. 11 - Yandan goriiniim

—

al Isitma cikisi - 17 1/2
a2 Isitma girisi - 17 1/2
a3 Gaz girisi - 1/2”
5.2 Genel goriiniim ve ana bilesenler
1 2 3 4 5 6
- |
I
C2 | — 8
@e ¢ O .
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C
14
2 7S
1"
Il/\ NI =N /< I
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d | Sm—
sek. 13 - Genel goriiniim
1 Bir termostatik kontrol santrali montajina yonelik diizen
2 Kombi termo-manometresi
3 Duman termostati resetleme kapagi
4 Alev kontrol santrali resetleme digmesi
5 Ayar termostati
6 Otomatik resetlemeli emniyet termostati (kumanda paneli igerisinde)
7 Prova (Test) digmeli salter
8 Kumanda paneli, 6n kapagi kaldiriimis halde
9 Gaz valfi
10 Ana brilor
1 Gaz kollektori Gizerinde basing prizi
12 Kombi tahliye muslugu
13 Pilot brilér grubu
14 Alev kontrol santrali
126 Duman termostati
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5.3 Teknik veriler tablosu

5.5 Elektrik semalari
Elektrik prensip semasi

L

Giig Pmaks Pmin o o -
Termik Kapasite (Disuk Isil Giig - Hi) kw 61,6 46.1 e 1 g F--o
Faydali Isitma Giicii 80°C - 60°C kw 56,0 420 10 &-- /
230v
Gaz beslemesi Pmaks Pmin 50Hz v
Pilot ug G20 mm 1x0.40 --o
Pilot ug G31 mm 1x0.24 -- / @
Ana uglar G20 mm 5x2.80
Besleme basinci G20 mbar 20
Brulér basinci G20 mbar 15,0 8.3 o
Cikis G20 m3sa 6,52 4.88
Ana uglar G31 mm 5x1.75
Besleme basinci G31 mbar 37
Brulér basinci G31 mbar 35,0 20.0
Cikis G31 kg/sa 4,82 3.61 7
I
I
Isitma ‘ i
Maksimum galisma sicakiigi °C 95 @ @71\ PEY T 04
. -~ _
Isitmada maksimum galisma basinci bar 6 | ! \r j\ o S 4565 BF 1088 [ Ny
! I I —!
Eleman sayisi 6 8 i @ 5 g 6 8
- B etn =1 SUNTNTIININ GNP Mot )
Isitmada minimum calisma basinci bar 03 |
I
Brulor sayisi 5 !
Kombi su kapasitesi litre 16,6 ! 2 ¢
N g 2 s 3 14
Ebat, agirliklar, baglantilar 2 3 ¢ N
Viksekik mm 850 T ; e
Geniglik mm 600 sek. 15 - Elektrik prensip semasi
Derinlik mm 615
Bos agiriik kg 191 Elektrik prensip semasi
Gaz sistemi baglantisi ing 12
Isitma sistemi ¢ikis! ing 1
Isitma sistemi girisi ing 1
Elektrik gii¢ kaynagi
Gekilen maksimum elektrik glicti w 15 ] By
Voltaj/frekans gerilimi VIHz 230/50 o
Elektriksel koruma sinifi P X0D =H
5.4 Diyagram B ’C\’ KN
Yiik kaybi 5\
15 ’ T
1,35 v
/1
1,2 /r
1,05 v /| ‘ :D\%
0,9 pd |
p |
B 075 74
06 /// |7|2|3|4|5|6|7|8|9|70|77|72|7]|74|75|76|
1 I <+
045 > l ‘ ‘ -fl L u -
A LN = N
03
230V v NN
015 pe= 50Hz ~ () ©)
0 == sek. 16 - Elektrik baglanti semasi
05 1 15 25 3 35 4 45 5 55
A 24 Atesleme elektrotu
32 Isitma sirkUlatori
44 Gaz valfi
49 Emniyet termostat
63 Kombi ayarlama termostati
72 Oda termostati (cihazla birlikte verilmez)
82 Tespit elektrotu
83 Elektronik kumanda santrali
92 Duman termostati
98 Sivig
129 Gosterge lambali reset digmesi
159 Test digmesi
160 Yardimci kontak
I]%D Montaj islemi igin kablo-tesisati taslak diyagrami
sek. 14 - Yiik kayiplari diyagrami
A m3/s
B m. su situnu
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1. GENERAL WARNINGS

»  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

+ Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

*  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

« The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing PEGASUS 56 LN, a floor-standing boiler FERROLI featuring ad-
vanced design, cutting-edge technology, high reliability and quality construction. Please
read this manual carefully and keep it for future reference.

PEGASUS 56 LN is a high-efficiency heat generator for central heating using natural gas
or liquefied gas (configurable at the time of installation) and regulated by an advanced
electronic control system.

The boiler shell consists of cast-iron elements whose particular shape guarantees high
exchange efficiency under all operating conditions and an open-flue burner equipped
with electronic ignition and ionization flame control.

The boiler is also equipped with a temperature limiter (safety thermostat) and a fume
evacuation control device (fume thermostat).

Thanks to the electronic flame control and ignition system, boiler operation is mostly au-
tomatic.

The user only has to set the temperature required inside the home (by means of the op-
tional room thermostat, whose installation is recommended) or adjust the temperature of
the system.

2.2 Control panel

y - N\

(

1 2 3 4 5

fig. 1 - Control panel

@
<

Thermostatic Controller arrangement

Boiler pressure/temperature gauge

Fume thermostat cover

Flame controller reset button with shutdown indicator
Boiler control thermostat

0-1-Test switch

Automatic reset safety thermostat (inside the panel)
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2.3 Turning on and off

Lighting

Open the gas cock ahead of the boiler

Turn on the switch or insert the plug (if present) ahead of the boiler

Turn the main switch “6” to position 1 (fig. 49).

Turn the knob “5” to the selected temperature and that of the room thermostat (if

present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-

gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

« If the boiler is equipped with an electronic thermostatic controller fitted in position 1
of fig. 49, the user must also take into account the manufacturer's instructions.

u@ If the burners do not light and the pushbutton-shutdown indicator 4 comes on

after correctly carrying out the lighting procedures, wait about 15 seconds and
then press the above pushbutton. The reset controller will repeat the lighting cy-
cle. If the burners do not light even after several attempts, contact an authorised
service centre or qualified personnel.

Turning off

Close the gas cock ahead of the boiler, turn knob “6” to 0 and disconnect the power to
the unit.

To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler and system; or add a suitable antifreeze
to the heating system.

The boiler switch 6 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

2.4 Adjustments
System temperature adjustment

Turn the knob 5 of fig. 49 clockwise to increase the heating water temperature, or anti-
clockwise to decrease the temperature. The temperature can be varied from a minimum
of 30°C to a maximum of 90°C. However, it is advisable not to operate the boiler below
45°C.

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the required room temperature. Controlled by the room
thermostat, the boiler lights and brings the system water to the temperature set by boiler
control thermostat 5 of fig. 49. The generator turns off when the required temperature in
the rooms is reached.

If the room thermostat is not present, the boiler will keep the system at the temperature
set by the boiler control thermostat.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge detail 2 of fig. 49,
must be approx. 1.0 bar. If, during operation, the system pressure falls (due to the evap-
oration of gases dissolved in the water) to values below the minimum described above,
the User must bring it to the initial value by operating the filling cock. At the end of the
operation always close the filling cock.

2.5 Maintenance

The user must have the heating system serviced by qualified personnel at least once a
year and combustion checked at least every two years. Consult sec. 19.3 of this manual
for more information.

The boiler casing, panel and aesthetic parts can be cleaned with a damp soft cloth, if nec-
essary soaked in soapy water. Do not use abrasive detergents and solvents.

2.6 Faults
Given below are the faults that can be caused by simple user-solvable problems.

Before calling the After-Sales Service check if the problem is due to no gas or
electricity.

Symbol | Faults Cure

Make sure that the gas cocks ahead of the
boiler and on the meter are open.

Press the lit pushbutton-indicator.

In case of repeated boiler shutdowns, contact
the nearest service centre.

Boiler shutdown by the flame controller

Fill the system to 1-1.5 bar cold by means of
the system filling cock.
Close the cock after use.

Boiler shutdown due to insufficient system pressure (only
if a water pressure switch is installed)

Unscrew the fume thermostat cover and press
the button below.

In case of repeated boiler shutdowns contact
the nearest service centre.

Boiler shutdown due to insufficient evacuation of fumes

SAN(©
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3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

fi This unit must only be used for its intended purpose.

This unit is designed to heat water to a temperature below boiling point at at-
mospheric pressure and must be connected to a heating system and/or a water
supply system for domestic use, compatible with its performance, characteris-
tics and its heating capacity. Any other use is considered improper.

THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN AC-
CORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL,
THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, ANY LOCAL REGULATIONS AND THE
RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

The Manufacturer declines any liability for damage or injury caused by incorrect installa-
tion.

3.2 Place of installation

This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming in these conditions (ox-
ides) are extremely harmful to the health if dispersed in the domestic environment.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases. The room must be dry and not subject to freezing.

When positioning the boiler, leave sufficient space around it for normal maintenance ac-
tivities.

3.3 Plumbing connections

Important

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. To ensure proper operation
and long boiler life, the plumbing system must be adequately sized and complete with all
the necessary accessories.

If the delivery and return pipes follow a path where air pockets can form in certain places,
it is advisable to install vent valves at these points. Also, install a discharge device at the
lowest point in the system to allow its complete emptying.

If the boiler is installed at a lower level than the system, it is advisable to provide a flow-
stop valve to prevent the natural circulation of water in the system.

The temperature difference between the delivery manifold and the return to the boiler
should not exceed 20°C.

fi Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully clean all the system pipes to remove any residuals or impu-
rities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections as indicated in fig. 60.

It is advisable to install shut-off valves between the boiler and heating system allowing
the boiler to be isolated from the system if necessary.

Make the boiler connection in such a way that its internal pipes are free of
z I 5 stress.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr, it is advisable to use suitably treated water,
in order to avoid possible scaling in the boiler caused by hard water, or corrosion pro-
duced by aggressive water. Due to its low thermal conductivity, scaling even just a few
mm thick causes significant overheating of the boiler walls with consequent serious prob-
lems.

Water treatment is indispensable in case of very large systems (containing large
amounts of water) or with frequent introduction of replenishing water in the system. If par-
tial or total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to
refill with treated water.

Filling boiler and system

The filling pressure with system cold system must be approx. 1 bar. If, during operation,
the system pressure falls (due to the evaporation of gases dissolved in the water) to val-
ues below the minimum described above, the user must bring it to the initial value. For
correct operation of the boiler, when hot, its pressure must be approx. 1.5-2 bar.

3.4 Gas connection

Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for operation
with the type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system
to remove any residues that could affect proper operation of the boiler.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 60) in conformity with
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all applianc-
es connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine
the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to
its length and pressure losses, in conformity with current standards.

é Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
The boiler must be connected to a single-phase 230 Volt-50 Hz electric line.

Unit electrical safety is guaranteed only when it is correctly connected to an ef-
ficient earthing system complying with the current safety standards. Have the
efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally qual-
ified personnel; the Manufacturer declines any liability for damage caused by
failure to earth the system. Also make sure the electrical system is adequate for
the maximum power absorbed by the unit, specified on the boiler dataplate, in
particular ensuring that the section of the system's cables is suitable for the
power input.

The boiler is prewired and supplied with a cable for connection to the power supply, and
a connector located inside the control panel, arranged for connection to an electronic
thermostatic controller (see wiring diagrams). The connections to the mains must be
made with a permanent connection and a double-pole switch with contact opening dis-
tance of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A between the boiler and the line. Make
sure to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow/
green wire) when making connections to the electric line.

Accessing the electrical terminal block and components inside the control panel

To access the electrical components inside the control panel, carry out the steps in
fig. 50.

The layout of the terminals for the various connections is given in the wiring diagrams in
cap. 20.

fig. 2 - Control panel opening
Key / sequence

1 Boiler cover
2 Fixing plate and screw
3 Control panel

3.6 Connection to the flue

The flue connection pipe diameter must not be less than that of the connection on the
anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical sec-
tion at least 50 cm long. Comply with the current standards regarding installation and siz-
es of the flues and connection pipe.

4. SERVICE AND MAINTENANCE
4.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.

The manufacturer declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified
and unauthorised persons tampering with the unit.

Heating system output adjustment
This operation is carried out with the boiler working.

Connect a manometer to he pressure point 2 (fig. 51) located downstream of the gas
valve, and turn the boiler thermostat knob (ref. 5 - fig. 49) to the maximum value.

After removing the protection cap 5 (fig. 51), adjust the gas pressure at the burner by
turning the screw 6 to the required value (see technical data table and output variability
diagrams given in cap. 20).

Then turn the burner on and off 2 or 3 times by means of the control thermostat and
check that the pressure value is that just set; otherwise, another adjustment must be
made to bring the pressure to the correct value.

s EEN
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Gas conversion

The unit can work with Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is factory-
set for use with one of the two gases, as clearly shown on the packing and dataplate.
Whenever a different gas to that for which the unit is arranged has to be used, the special
conversion kit will be required, proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified
in the technical data table on cap. 20, according to the type of gas used

2.  Remove the small protection cap 3 (fig. 51) from the gas valve. Using a small screw-
driver, adjust the ignition “STEP” for the required gas (G20-G25 position D fig. 51 or
G30-G31 position E fig. 51); then refit the cap.

3. Adjust the gas pressure at the burner, setting the values given in the technical data
table for the type of gas used.

4. Apply the sticker, contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

F Honeywell

\SfSS BF 1088

Honeywell
VK 4100 C 1075

fig. 3 - Pressure adjustment

Gas valve

Decrease pressure

Increase pressure

Ignition step adjustment for G20-G25 NATURAL gas
Ignition step adjustment for G30-G31 LIQUEFIED gas
Electronic controller

Pressure point upstream

Pressure point downstream

Protection cap

Ignition STEP regulator

Protection cap

Pressure adjustment screw

Alarm LED

RESET button

4.2 Start-up

System start-up must be carried out by Qualified Personnel. Checks to be
made at first lighting, and after all maintenance operations that involved discon-
necting from the systems or work on safety devices or parts of the boiler:

Before lighting the boiler:

ONONAWN=STIMOUO DT>

*  Open any on-off valves between the boiler and the system.

+  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

»  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system

has been vented.

Make sure there are no water leaks in the system or boiler.

Check the correct connection of the electrical system.

Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.

Make sure the pressure and gas flow values are those required for heating.

Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler

Lighting the boiler

+  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  Vent the air from the pipe ahead of the gas valve.

«  Turn on the switch or insert the plug (if present) ahead of the boiler

*  Turn the boiler switch (ref. 6 - fig. 49) to position 1.

*  Turn the knob 5 (fig. 49) to a value above 50°C and that of the room thermostat (if
present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-
gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

If the burners do not light and the pushbutton indicator comes on after correctly
carrying out the lighting procedure, wait about 15 seconds and then press the
above pushbutton. The reset controller will repeat the lighting cycle. If the burn-
ers do not light after the second attempt, refer to par. 3.4 “Troubleshooting”.

The boiler switch 6 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes (see wiring diagrams).

In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation

*  Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

+  Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and the system.

»  Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times using the
room thermostat or boiler thermostat.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 20.

Turning off
To temporarily turn the boiler off, just the turn main switch 6 (fig. 49) to 0.
To shut down the boiler for prolonged periods:

*  Turn knob of the main switch 6 (fig. 49) to 0;
. Close the gas cock ahead of the boiler;
«  Disconnect the power to the unit;

To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler and system; or add a suitable antifreeze
to the heating system.

4.3 Maintenance
é The following operations must only be carried out by Qualified Personnel.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to carry out the following checks at least once a year:

The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

The fume ducts must be free of obstructions and leaks.

The gas and water systems must be tight.

The burner and boiler shell must be clean. Follow the instructions in the next section.

The electrodes must be free of deposits and properly positioned (see fig. 9).

*  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

»  The expansion tank, if present, must be filled.

*  The gas delivery and pressure must correspond to that given in the technical data
table (see sec. 20.3).

»  The circulating pumps must not be blocked.

Safety devices

The boiler PEGASUS 56 LN is equipped with devices that guarantee safety in case of
operation faults.

Automatic-reset temperature limiter (safety thermostat)

This device prevents the water temperature in the system from exceeding boiling point.
The maximum cut-in temperature is 110°C.

Automatic reset of the temperature limiter can only occur with cooling of the boiler (the
temperature must drop by at least 10°C) and identification and consequent elimination
of the problem that caused the shutdown. The safety thermostat (detail 7 of fig. 49) is
located inside the control panel.

Fume sensor safety device (fume thermostat)

The boiler is equipped with a fume evacuation control device (fume sensor - ref. 3 of
fig. 49). In case of anomalies in the fume evacuation system with consequent return of
burnt gases in the room, the unit shuts down. The anti-wind hood is equipped with a tem-
perature sensor bulb for measuring and controlling the fume temperature.

Any leakage of burnt gases in the room causes a temperature increase detected by the
bulb, causing the boiler to shut down within 2 minutes and stopping the gas to the burner.
If the fume sensor cuts in, unscrew the protection cover (ref. 3 of fig. 49) located on the
control panel and manually reset the device. The boiler will start working again.

If the sensor has to be replaced due to a failure, only use original accessories and ensure
that the electrical connections and bulb positioning are correctly carried out.

f} THE FUME SENSOR MUST NOT BE CUT OUT FOR ANY REASON!
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Opening the front casing

To open the boiler front panel, see the sequence in fig. 52.

A

fig. 4 - Front panel opening

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power and
close the gas cock upstream.

Cleaning the boiler and flue
For proper cleaning of the boiler (see fig. 53):

Close the gas cock ahead of the boiler and disconnect the power supply

Remove the front panel of the boiler (fig. 52).

Lift the casing cover by pressing upwards.

Remove the insulation 5 covering the anti-backflow device.

Remove the fume chamber closing plate.

Remove the burner assembly (see next section).

Clean from the top downwards, using a flue brush. The same operation can be car-
ried out from the bottom upwards.

Clean the fume evacuation ducts between the cast iron elements of the boiler shell
with a vacuum cleaner.

Carefully refit all the previously removed parts and check the tightness of the gas
circuit and the combustion ducts.

During cleaning operations take care not to damage the fume thermostat bulb at the
back of the fume chamber.

fig. 5 - Boiler cleaning

Combustion analysis

A fume sampling point has been included in the upper part of the anti-backflow device
inside the boiler (see fig. 54).

To take the sample:

Remove the top panel of the boiler

Remove the insulation covering the anti-backflow device
Open the fume sampling point;

Insert the probe;

Adjust the boiler temperature to maximum.

Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*

Take the measurement.

Nookrwh=

fig. 6 - Combustion analysis
I@D Analyses made with a non-stabilised boiler can cause measurement errors.

Burner assembly removal and cleaning
To remove the burner assembly:

Disconnect the power supply and turn off the gas ahead of the boiler;

Remove the gas valve electronic controller (fig. 7);

Disconnect the cables of the electrode assembly;

Unscrew the ring fixing the gas pipe ahead of the gas valve;

Undo the two nuts fixing the combustion chamber door to the cast iron elements of
the boiler (fig. 8)

6. Remove the burner assembly and combustion chamber door.

arON=

Check and clean the burners. Only use a non-metal brush or compressed air to clean the
burners; never use chemical products.

1 Casing cover

2 Fume chamber closing plate

3 Flue brush

4 Combustion analysis plug

5 Insulation
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Pilot burner assembly

ONOANLWN=

fig. 9 - Pilot burner

Combustion chamber door
Inspection door

Pilot burner

Ignition electrode
Detection electrode

Pilot nozzle

High voltage cable

Gas supply pipe

4.4 Troubleshooting

Table. 1 - List of faults

Fault

Cause

Cure

After a few lighting attempts the
electronic controller puts the
boiler in shutdown status

Pilot burner nozzle dirty

Clean the nozzle with compressed
air

Air in the gas pipes

Check the regular flow of gas to the
boiler and that the air has been elim-
inated from the pipes

No discharge between electrodes

Make sure the electrodes are cor-
rectly positioned, intact, free of
deposits and that the spark is regular
(seefig. 9)

Check the electrical connections at
the ignition and ionisation electrodes

Faulty gas valve

Replace the valve

The boiler does not start

Electric mains trouble

Make sure the boiler is connected to
the mains rated voltage and to an
efficient earth connection

Electric mains trouble Make sure PHASE-NEUTRAL are
not inverted and that the earth con-
tacts are efficient

Wiring fault Check the connections at the elec-
tronic flame controller

No gas Check the inlet gas pressure and

any open pressure switches

Fume thermostat cut in

Reset the fume thermostat

Room thermostat open

Make sure the room thermostat is
closed in call

The burner burns poorly:
flames too high, too low or too yel-

Gas pressure too low

Check the gas supply pressure

Gas nozzles dirty or wrong

Check the nozzles and clean if nec-
essary

Smell of unburnt gas

low Insufficient air change Make sure the ventilation in the
room where the unit is located is suf-
ficient for proper combustion
Boiler dirty Check and clean the boiler shell

Insufficient flue draught

Check flue draught efficiency

Incorrect (excess) flame adjustment

Make sure gas consumption is not
excessive (gas pressure switch noz-
Zles or diameter)

The boiler works but the tempera-
ture fails to increase

Incorrect thermostat setting

Check correct operation of the con-
trol thermostat

Wrong flame setting Check that gas consumption is not
less than that provided for
Boiler dirty Make sure that the boiler is perfectly

clean

Boiler insufficient

Make sure the boiler is adequate for
the system

No water circulation in the system

Make sure the heating pump is not
blocked and that the water circuit is
not dirty

Temperature of water the
system too high

Incorrect thermostat setting

Check operation of the control ther-
mostat

Incorrect thermostat positioning

Check the bulb position

Explosion at burner
Ignition delays

Excess gas Check the main burner gas pressure
Boiler dirty Check and clean the boiler shell
Burner dirty Check and clean the burner

Wrong nozzles

Check the nozzles

The boiler produces condensation
water

Incorrect thermostat setting

Make sure the boiler is not operating
at too low temperatures (below
40°C)

Insufficient gas consumption

Check that gas consumption is regu-
lar

The boiler shuts down for no
apparent reason

Fume thermostat cut in

Check for any obstructions in the
flue and manually reset the fume
thermostat
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions and connections
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fig. 13 - General view

1 Arrangement for fitting a thermostatic controller
2 Boiler pressure/temperature gauge

3 Fume thermostat reset cover

4 Flame controller reset button

5 Control thermostat

6 Automatic reset safety thermostat (inside the control panel)
7 Switch with test button (Test)

8 Control panel with front door raised

9 Gas valve

10 Main burner

11 Pressure point on gas manifold

12 Boiler drain cock

13 Pilot burner assembly

14 Flame controller

126 Fume thermostat
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5.3 Technical data table

5.5 Wiring diagrams
Main wiring diagram

Powers Pmax Pmin L P
o’
Heating Capacity (Net Heat Value - Hi) kw 61.6 46.1 12 f U"_F 7
9 --0
Available Thermal Power 80°C - 60°C kW[ 560 420 /
10 @--
Gas supply Pmax Pmin 230V
Pilot nozzle G20 mm 1x040 S0Hz
Pilot nozzle G31 mm X024 - 7 @
Main nozzles G20 mm 5x2.80 o
Supply pressure G20 mbar 20
Pressure at burner G20 mbar 15.0 8.3
Delivery G20 m3h 6.52 4.88
Main nozzles G31 mm 5x1.75
Supply pressure G31 mbar 37
Pressure at burner G31 mbar 35.0 20.0
Delivery G31 kg/h 4.82 3.61
Heating i
Maximum working temperature °C 95 @ @ - 0y 30 0 s
Maximum working pressure in heating bar 6 I | r ——n
A r 34565 BF 1088 R
No. elements 6 | | | @ —
Minimum working pressure in heating bar 03 £ gy S L N L e -j
No. burner trains 5 3
Boiler water content litres 16.6 | s
C
— . - N 2 |
5 ght " 5 ’I’ 5 ; 14
Height mm 850 5 oo © & S
Width mm 600 = 6 o
Depth mm 615
Empty weight kg 191
Gas system connection inches 12"
Heating system delivery inches 1
Heating system return inches 1
Electrical power supply
Max. electrical power input w 15 —
Power voltage/frequency VIHz 230/50 B
Electrical protection rating IP X0D e =
5.4 Diagram —
Pressure loss
ES
1,5
1,35 ¥
1,2 /|
. 7
1,05 p
ol
0,9 SN
2 =T
B 0,75 /, ‘ B
06 = 1
045 o |7|2|3|4|5|6|7|8|9|70|77|72|75|74|75|76|
g T
03 = ll ‘ ‘ % o u =
4 A
015 SEEFC s LN @ Lo
0 Jmmmmr T 230V NN
0,5 1 1,5 2 25 3 3,5 4 4,5 5 55 50Hz ~ @ @
A fig. 16 - Electrical connection diagram
fig. 14 - Diagram of pressure losses
A m3h 24 Ignition electrode
B m. water column 32 Heating circulating pump
44 Gas valve
49 Safety thermostat
63 Boiler control thermostat
72 Room thermostat (not supplied)
82 Detection electrode
83 Electronic controller
92 Fume thermostat
98 Switch
129 Reset button with indicator lamp
159 Test button
160 Auxiliary contact
[@ Connections in broken lines to be carried out by the installer
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1. DISPOSITIONS GENERALES

» Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

+  Apres linstallation de la chaudiere, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son fonctionne-
ment et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en ou-
tre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation future.

+ L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

+ Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

+  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

»  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

»  Cetappareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

«  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par l'intermédiaire d’une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d'instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

* Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de légeres différences, non significa-
tives, par rapport a I'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi PEGASUS 56 LN, une chaudiére a base FERROLI
de conception avancée, de technologie a I'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute
qualité. Nous vous invitons a lire attentivement le présent manuel et de le conserver soi-
gneusement pour toute consultation ultérieure.

PEGASUS 56 LN est un générateur thermique pour chauffage central a haut rendement
fonctionnant au gaz naturel ou liquide (configurable a l'installation) et commandé par un
systeme avancé de controle électronique.

Le corps de la chaudiere se compose d'éléments en fonte, dont la conformation parti-
culiere garantit un échange de chaleur efficace dans toutes les conditions de fonction-
nement, et d'un brdleur atmosphérique doté d'un allumage électronique avec controle de
la flamme a ionisation.

La chaudiére est, en outre, dotée d'un limiteur de température (thermostat de sécurité)
et d'un dispositif de controle d'évacuation des fumées (thermostat fumées).

Grace au systeme d'allumage et au contréle de flamme électronique, le fonctionnement
de l'appareil est automatisé au maximum.

I suffit a l'utilisateur de programmer la température souhaitée a l'intérieur de I'habitation
(au moyen du thermostat d'ambiance en option, mais dont on recommande l'installation)
ou de régler la température de l'installation.

2.2 Tableau des commandes

1 2 3 4 5

fig. 1 - Tableau des commandes

Légende

1 Prédispos. centrale thermostatique

2 Thermomanomeétre chaudiére

3 Opercule du thermostat fumées

4 Bouton poussoir de réarmement de la centrale de controle de flamme avec vo-

yant de blocage

Thermostat réglage chaudiére

Interrupteur 0-1-Test

Thermostat de sécurité a réarmement automatique (a l'intérieur du panneau)

~No o

2.3 Allumage et extinction
Allumage

*  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére

*  Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiere

*  Mettre l'interrupteur général “6” en position 1 (fig. 65).

»  Positionner la manette ”5” sur la température choisie et celle de I'éventuel thermo-
stat d'ambiance sur la température souhaitée. A ce moment, le bréleur s'allume et
la chaudiére se met en route automatiquement sous le contréle des ses dispositifs
de réglage et de sécurité.

*  Lorsque la chaudiere est dotée d'un module électronique thermostatique, monté en
position 1 de fig. 65, |'utilisateur devra également tenir compte des instructions four-
nies par le constructeur de celui-ci.

Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brileurs
ne s'allument pas et le bouton témoin de blocage 4 s'allume, attendre environ
15 secondes et enfoncer le bouton précité. Une fois que les conditions norma-
les de fonctionnement ont été rétablies, le module de controle répétera le cycle
d'allumage. Si, méme aprés plusieurs tentatives, les brlleurs ne s'allumaient
pas, s'adresser a un centre de service aprés-vente agréé ou a du personnel
qualifié.

Extinction

Fermer le robinet du gaz en amont de la chaudiére, positionner la manette ”6” sur 0 et

couper |'alimentation électrique de I'appareil.

Pour les arréts prolongés en période hivernale et afin d'éviter les dommages
causés par le gel, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chau-
diere et dans l'installation ; ou de verser I'antigel approprié dans l'installation de
chauffage.

L'interrupteur de la chaudiére 6 a 3 positions "0-1-TEST” ; les deux premiéres
ont une fonction allumage-extinction, la troisieme, instable, doit étre utilisée
uniquement pour I'entretien et la maintenance.

2.4 Réglages
Réglage température installation

Tourner la manette 5 de fig. 65 dans le sens des aiguilles d'une montre fait augmenter
la température de I'eau de chauffage ; dans le sens inverse elle diminue. La température
peut étre modulée de min. 30° a max. 90°. Il est toutefois conseillé de ne pas faire fonc-
tionner la chaudiére en dessous de 45°.

Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
pieces. Commandée par le thermostat d'ambiance, la chaudiére s'allume et I'eau est
amenée a la température établie par le thermostat de réglage de la chaudiere 5 de
fig. 65. Le générateur s'éteint des que la température souhaitée est atteinte a l'intérieur
des piéces.

Au cas ou il n'y aurait pas de thermostat d'ambiance, la chaudiére maintiendra l'installa-
tion a la température définie par le thermostat de réglage de la chaudiere.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de charge de l'installation froide, lue sur I'nydrometre de la chaudiére rep. 2
de fig. 65, doit étre d'environ 1,0 bar. Au cas ou au cours du fonctionnement de l'instal-
lation la pression baisserait, (& cause de I'évaporation des gaz contenus dans l'eau) a
des valeurs inférieures au minimum précité, I'utilisateur devra rétablir la valeur initiale a
l'aide du robinet de charge. Refermer toujours le robinet de remplissage a l'issue de
I'opération.

2.5 Entretien

Il est indispensable pour I'utilisateur de faire effectuer I'entretien annuel de l'installation
thermique par du personnel professionnel qualifié ainsi qu'une vérification de la combu-
stion au moins une fois tous les deux ans. Consulter le sez. 24.3 du présent manuel pour
plus d'informations.

Le nettoyage de I'habillage, du tableau de bord et des composants esthétiques de la
chaudiére peut étre exécuté ave un linge souple et humide, éventuellement imprégné
d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants sont a proscrire.

2.6 Anomalies

Nous reprenons ci-aprés les anomalies pouvant étre causées par des dysfonctionne-
ments simples pouvant facilement étre résolus par I'utilisateur.

[@ Avant de contacter le SAT, vérifier que le probléme n'est pas imputable a I'ab-
sence de gaz ou d'alimentation électrique.

Sym- | Anomalies Solution

bole
a Vérifier si les robinets des gaz en amont de la

chaudiére et sur le compteur sont ouverts.
Appuyer sur le bouton-témoin éclairé.

En cas de blocage répété de la chaudiére,
contacter le centre d'assistance technique le
plus proche.

Charger l'installation jusqu'a 1-1,5 bar a froid
au moyen du robinet de remplissage de
linstallation.

Refermer le robinet apres usage.

Dévisser l'opercule du thermostat fumées et
appuyer sur le bouton-poussoir qui se trouve
Chaudiére bloguée a cause d'une évacuation insuffisante | au-dessous.

des produits de combustion En cas de blocage répété de la chaudiére,
contacter le centre d'assistance technique le
plus proche.

Chaudiére bloquée a cause du module de contréle
flamme

Chaudiére bloquée a cause d'une pression insuffisante
dans linstallation (uniquement si un pressostat d'eau est
prévu)

O @

2 N
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3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales

Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il
a été congu.

Cet appareil sert a réchauffer I'eau a une température inférieure au point d'ébul-
lition a la pression atmosphérique et doit étre raccordé a une installation de
chauffage et/ou de distribution d'eau chaude sanitaire compatible avec ses ca-
ractéristiques, ses performances et sa puissance thermique. Tout autre usage
sera considéré comme impropre.

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE UNIQUEMENT PAR
DU PERSONNEL PROFESSIONNEL QUALIFIE DISPOSANT DU SAVOIR-FAIRE RE-
QUIS ET DANS LA STRICTE OBSERVANCE DES INSTRUCTIONS REPRISES DANS
LE PRESENT MANUEL, DES DISPOSITIONS LEGALES APPLICABLES ET DES
NORMES LOCALES EVENTUELLES, CONFORMEMENT AUX REGLES DE LA BON-
NE PRATIQUE TECHNIQUE ET PROFESSIONNELLE.

Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est exclue pour
tous les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et, dans tous
les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

3.2 Emplacement

Cet appareil est du type "a chambre ouverte” et ne peut étre installé et fonctionner que dans
des locaux suffisamment aérés. Un apport insuffisant d'air comburant a la chaudiere peut en
compromettre le bon fonctionnement ainsi que I'évacuation des fumées. En outre, les produi-
ts de combustion qui se seraient formés en de telles conditions (oxydes) nuiraient gravement
a la santé en se propageant dans ['air ambiant du lieu de séjour.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiere, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs. Le lieu d'installation doit étre sec et a I'abri du gel.

Lors de la mise en place de la chaudiére, il convient de libérer autour de celle-ci I'espace
nécessaire pour les opérations d'entretien et de maintenance prévues.

3.3 Raccordements hydrauliques
Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. Pour le bon état
et la longévité de la chaudiére, il importe que l'installation hydraulique soit proportionnée
et comprenne tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement et une con-
duction réguliers.

Au cas ou les conduites d'amenée et de retour de l'installation pourraient présenter en
certains points de leur parcours, le risque de formation de poches d'air, on veillera a
prévoir a ces endroits la présence d'un robinet purgeur. Installer également un dispositif
d'évacuation au point le plus bas de l'installation pour en assurer la vidange compléte.

Si la chaudiere est installée a un niveau inférieur de celui de l'installation, prévoir une vanne
anti-reflux (flow-stop) afin d'éviter la circulation spontanée de I'eau dans I'installation.

L'écart thermique entre le collecteur d'amenée et celui de retour a la chaudiére ne doit
pas dépasser 20 °C.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué fig. 76.

Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isole-
ment) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

Le raccordement de la chaudiere devra étre effectué de sorte que ses tuyaute-
ries internes soient exemptes de toute tension.

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr, il est recommandé
d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute éventuelle incrustation dans la
chaudiére résultant de I'action d'eaux trop dures ou de corrosions causées par des eaux
agressives. Il convient de rappeler que des incrustations, méme de I'épaisseur de quel-
ques millimetres, entrainent, a cause de leur basse conductivité thermique, une sur-
chauffe considérable des parois de la chaudiére pouvant, a leur tour, donner lieu a de
graves dysfonctionnements.

Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'installation
trés étendus (avec de grands volumes d'eau) ou d'appoints fréquents d'eau dans l'instal-
lation. Si la vidange intégrale ou partielle de I'eau du circuit était nécessaire en de pareils
cas, il est recommandé de remplir le circuit avec de I'eau traitée.

Remplissage de la chaudiére et du circuit de I'installation

La pression de charge de l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar. Si au cours du
fonctionnement, la pression de l'installation chute (a cause de I'évaporation des gaz con-
tenus dans l'eau) a des valeurs inférieures au minimum précité, I'utilisateur devra rétablir
la valeur initiale. Pour assurer le fonctionnement correct de la chaudiére, veiller a ce que
la pression a chaud corresponde a environ 1,5+2 bars.

3.4 Raccordement gaz

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiére.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 76), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz.

La capacité du compteur doit étre suffisante pour assurer 'usage simultané de tous les
appareils qui y sont reliés. Le diamétre de la conduite de gaz sortant du générateur de
chaleur n'est pas déterminant pour le choix du diamétre de la tuyauterie placée entre
I'appareil et le compteur ; elle doit étre choisie en fonction de sa longueur et des pertes
de charge, conformément aux normes en vigueur.

Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils
électriques.

3.5 Branchements électriques

La chaudiere sera raccordée a une ligne électrique monophasée, 230 Volts-50 Hz.

A

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est cor-
rectement raccordé a une ligne de ligne de mise a la terre efficace conforme aux normes
en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié I'efficacité et la conformité de la
connexion avec la mise a la terre. Le constructeur décline toute responsabilité pour des
dommages engendrés par |'absence de connexion de mise a la terre ou de son ineffica-
cité et du non-respect des normes électriques en vigueur. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indiquée sur la
plaque signalétique de la chaudiéere, en s'assurant, tout spécialement, que la section
des cables de l'installation électrique soit adaptée a la puissance absorbée par I'appa-
reil.

La chaudiére est précablée avec un cable pour le raccordement au secteur et pourvue
d'un connecteur monté a l'intérieur du panneau de commande, préparé pour le raccor-
dement a un module électronique thermostatique (voir schémas électriques). Les con-
nexions au secteur doivent étre réalisées par raccordement fixe et prévoir un interrupteur
bipolaire avec une distance entre les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interpo-
sition de fusibles de 3A maxi entre la chaudiére et la ligne. Il est important de respecter
la polarité (LIGNE : cable marron / NEUTRE : cable bleu / TERRE : cable jaune-vert)
dans les raccordements au réseau électrique.

Acceés a la barrette de connexion et aux composants internes du panneau de commande

Pour accéder aux composants électriques internes du panneau de commande, suivre la
séquence de la fig. 66.

La disposition des barrettes pour les différentes connexions est reportée dans les sché-
mas électriques au cap. 25.

fig. 2 - Ouverture panneau de commande
Légende / séquence

1 Couvercle chaudiere
2 Vis et baguette de fixation
3 Panneau de contrdle

3.6 Raccordement au conduit de fumée

Le tube de raccordement au conduit de fumée doit avoir un diametre non inférieur a la bouche
de I'antirefouleur. Le trongon vertical, a partir de I'antirefouleur, doit avoir une longueur non
inférieure a un demi-metre. Le normes en vigueur devront étre appliquées pour le dimension-
nement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de raccordement.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages

Toutes les opérations de réglage et de transformation doivent étre effectuées par du per-
sonnel qualifié disposant du savoir-faire et de I'expertise nécessaires.

Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages corporels ou matériels découlant
de la mauvaise utilisation de I'appareil par des personnes non qualifiées et non agréées.

Réglage de la puissance de l'installation de chauffage
Cette opération s'effectue avec la chaudiére en fonction.

Relier un manomeétre a la prise de pression 2 (fig. 67) montée en aval de la vanne a gaz,
tourner le bouton du thermostat de la chaudiére (rep. 5 - fig. 65) sur la position maximum.

Apres avoir 6té le bouchon de protection 5 (fig. 67), régler la pression du gaz au brdleur
au moyen de la vis 6 a la valeur souhaitée (voir tableau données techniques et les dia-
grammes de variation de puissance repris dans le cap. 25).

Une fois cette opération terminée, allumer et éteindre 2 a 3 fois le brileur au moyen du thermostat

de régulation et vérifier que la pression corresponde bien a la valeur que I'on vient de programmer
; a défaut, procéder a un autre réglage jusqu'a porter la pression a la valeur correcte.
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Transformation du gaz d'alimentation

L’appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est
prédisposé en usine pour I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué
sur I'emballage et sur la plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre
utilisé avec un gaz différent de celui avec lequel il a été étalonné, il conviendra de se pro-
curer le kit de transformation prévu a cet effet et de procéder de la maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du brlleur principal et du brileur-pilote en montant les gi-
cleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques cap. 25, en fonction
du type de gaz utilisé

2. Oter le petit capuchon de protection de la vanne a gaz 3 (fig. 67). A I'aide d'un petit
tournevis, régler le « SEUIL » (step) d’allumage pour le gaz souhaité (G20-G25 po-
sition D fig. 67 ou G30-G31 position E fig. 67) ; remettre ensuite le capuchon.

3. Régler la pression du gaz au brileur, en programmant les valeurs indiquées sur le
tableau des caractéristiques techniques pour le type de gaz utilisé.

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation pres de la
plaquette des données techniques afin de signaler la transformation effectuée.

F Honeywell

\54\565 BF 1088

Honeywell
VK 4100C 1075

-

fig. 3 - Réglage de la pression

A Vanne a gaz

B Diminution de la pression

C Augmentation de la pression

D Réglage du seuil d'allumage pour le gaz NATUREL G20-G25
E Réglage du seuil d'allumage pour le gaz LIQUIDE G30-G31
F Pupitre de commande électronique

1 Prise de pression en amont

2 Prise de pression en aval

3 Capuchon de protection

4 Régulateur du "SEUIL" (step) d'allumage

5 Bouchon de protection

6 Vis de réglage de la pression

7 LED alarme

8 Touche RESET

4.

2 Mise en service

La mise en service doit étre effectuée par du personnel qualifié disposant du
savoir-faire et de |'expérience nécessaires. Vérifications a effectuer au premier
allumage et aprés toutes les opérations d'entretien ayant occasionné des dé-
branchements des installations ou des interventions sur des dispositifs de sé-
curité ou parties de la chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiére :

«  Ouvrir les vannes d'interception éventuelles entre la chaudiére et l'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du gaz en procédant avec prudence et en utilisant une so-
lution aqueuse pour détecter les éventuelles fuites au niveau des raccords.

*  Remplir les tuyauteries et assurer |'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations.

«  Veérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Veérifier le raccordement correct de l'installation électrique.

«  Vérifier la bonne connexion avec la mise a la terre de l'appareil.

«  Vérifier que la valeur de pression et débit de gaz pour le chauffage correspond bien
a celle requise.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére

Allumage de la chaudiére

*  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

*  Purger l'air dans la tuyauterie en amont de la vanne a gaz.

»  Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiere

*  Placer l'interrupteur de chaudiére (rep. 6 - fig. 65) sur la position 1.

+  Positionner la manette 5 (fig. 65) a une valeur supérieure a 50°C et celle de I'éven-
tuelle thermostat d'ambiance sur la valeur de température désirée. A ce moment, le
brlleur s'allume et la chaudiére se met en route automatiquement sous le contrdle
des ses dispositifs de réglage et de sécurité.

Si apres avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brileurs
ne s'allument pas et le bouton témoin s'allume, attendre environ 15 secondes
et enfoncer le bouton précité. Une fois que les conditions normales de fonction-
nement ont été rétablies, le module de contréle répétera le cycle d'allumage.

Si, méme apres la seconde tentative, les brileurs ne s'allument pas, consulter
le paragraphe 3.4 "Résolution des problemes”.

L'interrupteur de la chaudiére 6 a 3 positions "0-1-TEST” ; les deux premiéres
ont une fonction allumage-extinction, la troisieme, instable, doit étre utilisée
uniquement pour l'entretien et la maintenance (voir schémas électriques).

I]%D Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiére vendrait a manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement, les brdleurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement dés le rétablissement de la tension du secteur.

Vérifications en cours de fonctionnement

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Contrdler I'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonction-
nement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Veérifier que l'allumage de la chaudiére se fait correctement, en effectuant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de celui de
la chaudiére.

+ S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée dans le tableau des données techniques au cap. 25.

Extinction

Pour éteindre temporairement la chaudiére, il suffit de positionner I'interrupteur général
6 (fig. 65) sur la position 0.

A la fin d'une extinction prolongée de la chaudiére, il faut :

»  Positionner la manette de l'interrupteur général 6 (fig. 65) sur la position 0 ;
. Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiere ;
+  Débrancher I'appareil ;

Pour éviter les dommages causés par le gel pendant les arréts prolongés en
période hivernale, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chau-
diere et dans l'installation ; ou de verser I'antigel approprié dans l'installation de
chauffage.

4.3 Entretien

Les opérations suivantes sont strictement réservées a un personnel qualifié di-
sposant de toutes les compétences requises.

Contréle saisonnier de la chaudiére et de la cheminée

Il est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur

I'appareil :

» Lesdispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, thermostats, etc.) doivent
fonctionner correctement.

»  Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de
fuites.

+ Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

»  Le braleur et le corps de la chaudiere doivent étre en parfait état de propreté. Suivre
les instructions du paragraphe suivant.

+ Les électrodes doivent étre libres de toute incrustation et positionnées correctement
(voir fig. 9).

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

* Le vase d'expansion, si présent, doit étre chargé.

*  Le débit et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans les
tableaux des données techniques (voir sez. 25.3).

*  Les pompes de circulation ne doivent pas étre bloquées.

Dispositifs de sécurité

La chaudiere PEGASUS 56 LN est dotée de dispositifs qui garantissent la sécurité en
cas d'anomalie de fonctionnement.

Limiteur de température (thermostat de sécurité) a réarmement automatique

Ce dispositif évite que la température de I'eau de l'installation ne dépasse le point d'ébul-
lition. La température maximale d'intervention est de 110°C.

Le déblocage automatique du limiteur de température peut se faire uniquement lors du
refroidissement de la chaudiére (la température doit descendre d'au moins 10°C) et suite
a la détection et a I'élimination de I'anomalie ayant entrainé le blocage. Le thermostat de
sécurité (rep. 7 - fig. 65) se trouve a l'intérieur du tableau de commandes.

Dispositif de sécurité capteur de fumées (thermostat des fumées)

La chaudiére est dotée d'un dispositif de contréle de I'évacuation des produits de com-
bustion (capteur fumées - rep. 3 - fig. 65). Si l'installation d'évacuation des fumées devait
présenter des anomalies avec pénétration de gaz de combustion dans le milieu ambiant,
I'appareil s'éteint. La hotte anti-vent est dotée d'un bulbe capteur de température pour le
relevé et le contréle de la température des fumées.

La sortie éventuelle de gaz de combustion dans le milieu ambiant provoque une aug-
mentation de température qui sera relevée par le bulbe et qui entrainera dans les 2 mi-
nutes qui suivent I'extinction de la chaudiére en coupant I'arrivée des gaz au brlleur. En
cas d'intervention du capteur de fumées, dévisser le couvercle de protection (rep. 3 fig.-
fig. 65) qui se trouve sur le panneau de commande et réarmer manuellement le disposi-
tif. La chaudiére se remettra en marche.

En cas de remplacement nécessaire du capteur, utiliser exclusivement des pieces d'ori-
gine et s'assurer que le raccordement électrique et le positionnement du bulbe soient
bien exécutés.

f} LE CAPTEUR DES FUMEES NE DOIT EN AUCUN CAS ETRE MIS HORS
CIRCUIT !

N
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Ouverture du panneau avant
Pour ouvrir le panneau avant de la chaudiére, voir la séquence indiquée fig. 68.

fig. 4 - Ouverture du panneau avant

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont.

Propreté de la chaudiére et de la cheminée
Pour un bon nettoyage de la chaudiére (voir fig. 69) il est nécessaire :

*  Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére et débrancher I'alimentation
électrique de I'appareil

«  Oter le panneau avant de la chaudiére (fig. 68).

*  Soulever le couvercle de I'habillage en exergant une pression de bas en haut.

«  Enlever l'isolation 5 qui couvre I'antirefouleur.

«  Oter la plaque de fermeture de la chambre des fumées.

«  Démonter le groupe des brileurs (voir paragraphe suivant).

«  Nettoyer de haut en bas a I'aide d'un écouvillon. La méme opération peut s'effectuer
de bas en haut.

«  Nettoyer a l'aide d'un aspirateur les conduits d'évacuation des produits de combu-
stion entre les éléments en fonte du corps de chaudiere.

*  Remonter soigneusement les pieces précédemment démontées et contrdler I'étan-
chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.

* Pendant les opérations de nettoyage, veiller a ne pas endommager la sonde du
thermostat des fumées, montée sur la partie arriere de la chambre des fumées.

fig. 5 - Nettoyage de la chaudiére

Couvercle de I'habillage

Plaque de fermeture de la chambre de fumées
Ecouvillon

Bouchon pour I'analyse de la combustion
Isolation

B WN =

Analyse de la combustion

Un point de prélevement des fumées a été prévu a l'intérieur de la chaudiéere, dans la
partie supérieure de I'antirefouleur (voir fig. 70).

Pour effectuer le prélevement, procéder comme suit :

Oter le panneau supérieur de la chaudiére

Oter I'isolation recouvrant I'antirefouleur

Ouvrir le point de prélevement des fumées ;
Introduire la sonde ;

Régler la température de la chaudiere au maximum.
Attendre 10-15 minutes pour stabiliser la chaudiere®
Effectuer la mesure.

Noogohkwn=

fig. 6 - Analyse de la combustion

Les analyses effectuées avec une chaudiére non stabilisée peuvent fausser les
mesures.

Démontage et nettoyage du groupe des brileurs
Pour enlever le groupe des brileurs, procéder comme suit :

Couper le courant et I'arrivée des gaz en amont de la chaudiére ;

Débrancher le module électronique de commande de la vanne gaz (fig. 7) ;
Déconnecter les cables du groupe électrodes ;

Dévisser la rondelle fixant le tuyau d'adduction des gaz en amont de la vanne gaz ;
Dévisser les deux écrous fixant la porte de la chambre de combustion aux éléments
en fonte de la chaudiére (fig. 8)

6. Déposer I'ensemble des brileurs et la porte de la chambre de combustion.

abwp=

Il est maintenant possible de controler et de nettoyer les brileurs. Il est recommandé de
n'utiliser, pour le nettoyage des brileurs et des électrodes, qu'une brosse non métallique
ou de I'air comprimé, a I'exclusion de tout produit chimique.
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Groupe brileur pilote

fig. 9 - Braleur pilote

Porte de la chambre de combustion
Regard

Braleur pilote

Electrode d'allumage

Electrode de détection

Gicleur pilote

Cable haute tension

Tube alimentation gaz

ONOANLWN=

4.4 Dépannage

Tableau 1 - Liste des anomalies

Anomalie

Cause

Solution

Apreés quelques tentatives d'allu-
mage, la centrale électronique blo-
que la chaudiere

Gicleur du braleur pilote sale

Nettoyer le gicleur a I'air comprimé

Présence d'air dans les conduits du
gaz

Contréler l'arrivée réguliere du gaz a
la chaudiere et que I'air est éliminé
des tuyaux

La décharge ne se fait pas entre les
électrodes

S'assurer que les électrodes sont
installées correctement, qu'elles
sont en bon état, sans incrustations
et que ['étincelle est réguliere (voir
fig. 9)

Contréler les branchements électri-
ques aux électrodes d'allumage et
d'ionisation

Vanne & gaz défectueuse

Remplacer la vanne a gaz

La chaudiére ne démarre pas

Problémes au réseau électrique

Vérifier si la chaudiere est branchée
sur secteur (courant nominal) et si
elle dispose d'une bonne mise a la
terre

Problémes au réseau électrique

Vérifier que PHASE et NEUTRE ne
soient pas invertis et que les con-
tacts a la masse soient effectifs

Anomalie cablage

Controler les branchements électri-
ques au module électronique de
controle de flamme

Manque d'alimentation de gaz

Vérifier la pression du gaz a 'entrée
et les éventuels pressostats de gaz
ouverts

Intervention du thermostat fumées

Réarmer le thermostat des fumées

Thermostat d'ambiance ouvert

S'assurer que le thermostat
d'ambiance est fermé

Le braleur fonctionne mal :
flammes trop hautes, trop basses
ou trop jaunes

Pression du gaz trop basse

Contréler la pression d'alimentation
du gaz

Gicleurs sales ou ne convenant pas

Contréler ou nettoyer les gicleurs

Echange d'air insuffisant

Controler que le local oui se trouve la
chaudiére soit suffisamment aéré
pour assurer une bonne combustion

Odeur de gaz non briilés

Chaudiére encrassée

Controler et nettoyer le corps de
chaudiere

Tirage de la cheminée insuffisant

S'assurer que le tirage de la che-
minée est efficace

Flamme mal réglée par exces

S'assurer que la consommation de
gaz ne dépasse pas les valeurs
prévues (pressostat de gaz gicleurs
ou diametre)

La chaudiére fonctionne mais la
température n'augmente pas

Thermostat mal réglé

Vérifier si le thermostat de réglage
fonctionne correctement

Flamme mal réglée

S'assurer que la consommation de
gaz n'est pas inférieure & la consom-
mation prévue

Chaudiére encrassée

S'assurer que la chaudiere est par-
faitement propre

Chaudiére insuffisante

Vérifier que la chaudiére est bien
adaptée a l'installation

Absence de circulation d'eau dans
linstallation

Vérifier si la pompe a chaleur est
bloquée ou si le circuit hydraulique
est encrassé

Température de I'eau vers l'instal-
lation trop élevée

Thermostat mal réglé

S'assurer que le thermostat de
réglage fonctionne correctement

Thermostat mal installé

Vérifier la position du bulbe

Explosion au brileur
Retards a I'allumage

Excés de gaz

Contréler la pression du gaz au bri-
leur principal

Chaudiére encrassée

Controler et nettoyer le corps de
chaudiére

Brileur sale

Contréler et nettoyer le brileur

Gicleurs ne convenant pas

Vérifier les gicleurs

La chaudiére produit de I'eau de
condensation

Thermostat mal réglé

Contréler que la chaudiére ne fonc-
tionne pas a des températures trop
basses (en-dessous de 40°C)

Consommation de gaz insuffisante

Contréler que la consommation de
gaz soit réguliére

La chaudiére s'éteint sans motif
apparent

Intervention du thermostat fumées

Vérifier sila cheminée de tirage est
obstruée et rétablir manuellement le
thermostat des fumées

o N
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Dimensions et raccordements
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fig. 13 1.4 Vue générale

1 Prédisposition pour le montage d'un module de contréle thermostatique

2 Thermomanomeétre chaudiére

3 Opercule réarmement thermostat fumées

4 Bouton de réarmement du module de contréle de flamme

5 Thermostat de réglage

6 Thermostat de sécurité a réarmement automatique (a l'intérieur du panneau de
commande)

7 Interrupteur avec bouton d'essai (Test)

8 Panneau de commande avec clapet frontal soulevé

9 Vanne a gaz

10 Braleur principal

1 Prise de pression sur le collecteur des gaz

12 Robinet de purge chaudiere

13 Groupe braleur pilote

14 Module de contrdle de flamme

126 Thermostat fumées
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5.3 Tableau des caractéristiques techniques

Puissances Pmax Pmin
Puissance thermique (Pouvoir calorifique inférieur - Hi) kw 61,6 46.1
Puissance thermique utile 80°C - 60°C kw 56,0 420
Alimentation gaz Pmax Pmin
Gicleur pilote G20 mm 1x0,40
Gicleur pilote G31 mm 1x0,24
Gicleurs principaux G20 mm 5x2,80
Pression d'alimentation G20 mbar 20
Pression au braleur G20 mbar 15,0 83
Débit G20 m3h 6,52 488
Gicleurs principaux G31 mm 5x1,75
Pression d'alimentation G31 mbar 37
Pression au bréleur G31 mbar 35,0 20.0
Débit G31 kg/h 4,82 361
Chauffage
Température maximum de régime °C 95
Pression maxi d'tilisation chauffage bar 6
N° éléments 6
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0,3
N° rampes brileur 5
Contenance eau dans chaudiére litres 16,6
Dimensions, poids, raccords
Hauteur mm 850
Largeur mm 600
Profondeur mm 615
Poids a vide kg 191
Raccord installation gaz pouces 12’
Départ installation chauffage pouces 1
Retour installation chauffage pouces 1
Alimentation électrique
Puissance électrique maxi consommée w 15
Tension d'alimentation/fréquence VIHz 230/50
Indice de protection P X0D
5.4 Diagramme
Perte de charge
15
1,35 v
12 L /
//
1,05 v
09 pd
0,75 d
B" 7
06 >
0,45 = o
03 p= =
0,15 = Sl
. JERNNRERE.
0,5 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55
A
fig. 14 - Diagramme pertes de charge
A m’h
B m. colonne d'eau

5.5 Schémas électriques
Schéma électrique de base
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fig. 15 - Schéma électrique de base

Schéma électrique de base
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fig. 16 - Schéma électrique de raccordement

24 Electrode d'allumage

32 Circulateur circuit chauffage

44 Vanne a gaz

49 Thermostat de sécurité

63 Thermostat réglage chaudiére

72 Thermostat d'ambiance (non fourni)
82 Electrode de détection

83 Module électronique de commande
92 Thermostat fumées

98 Interrupteur

129 Bouton de réarmement avec témoin
159 Bouton de test

160 Contact auxiliaire

[@ Branchements sectionnés aux soins de l'installateur
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1. YKA3AHUy OBLLUETO XAPAKTEPA

. BHumaTenbHO npouuTaiiTe NpeaynpexaeHns, coaepxallmecs B HacTOsILLIEM PYKOBOACTBE, W
cobniofaiite nx B MpoLiecce dKcrnyaTauum arperata.

. Mocne MoHTaxa koTna NpoMHMOPMUpPYITe NoNb3oBaTens O NPUHLMNAx ero paboTsl 1 NepeganTe
eMy B MoSib30BaHWE HacTOsLLiee PYKOBOACTBO, KOTOpPOE SIBMSETCS HEOTHEMIEMOW M BaXHOI
YacTblo arperata; nonb3oBaTesls [OfkeH OepexXHO COXpaHsiTb €ero [Ans BO3MOXHOro
1cnonb3oBaHus B Gyayliem.

. YcTaHoBKa UM TexHudyeckoe o6CMyXuBaHWE KOTNa [OMKHbI NPON3BOANTLCA  KBANMULMPOBAHHLIM
NepcoHanoM npu CobmiofeHnn AeiCTBYIOLMX HOPM 1 B COOTBETCTBUW C YKA3aHUSIMW M3rOTOBUTENS.
3anpeLLaeTcs BbIMOMHATL NoGble eliCTBIS Ha ONMOMEUPOBAHHBIX YCTPOACTBAX PerynmpoBKi.

. HenpaBunbHas ycTaHoBka Wnv HeHaanexailee TexHuyeckoe obcnyxuBaHve MoryT ObiTb
NpUYMHON Bpeda [Anst NMoAei, XWBOTHbIX W MMyllecTBa. M3roToBuUTENb He HeceT HUKaKoii
OTBETCTBEHHOCTY 3a yLliep6, CBA3AHHbIN C OLUMGOYHLIMM YCTAHOBKOW 1 SKCTyaTaumen arperata,
a TaloKe ¢ HecobIioAeHeM NPeAoCTaBEHHbIX UM UHCTPYKLWIA.

. Mpexge 4Yem NpPUCTYNUTL K BBIMONHEHUIO NIOGON oOnepauuy OYUCTKU WIM TEXHUHEeCKOro
06Cny>KMBaHUS!, OTKIIOUNTE arperat OT CeTel MUTaHUs! C MOMOLLbIO BbIKMOYaTENsi CUCTEMbI U/
npeayCMOTPEHHbIX AN 3TON LIeN OTCEYHbIX YCTPOMCTB.

. B cnyyae HeucnpaBHOW w/unu HeHopmanbHOW paboTbl arperata BbIKMOYATE €ro W
BO3/epXMBaiNTECh OT JIOOON MOMbLITKM CaMOCTOATENbHO OTPEMOHTUPOBATL UMM YCTPaHWUTbL
NPUYMHY  HeWcrpaBHOCTU. B Takux  cnyyasx  obpaljaiTecb  UCKIIIOYUTENbHO
KBanM@UUMPOBaHHOMY  rnepcoHany. BosmoxHble — onepauum MO PEMOHTYy-3aMeHe
KOMMMEKTYIOLMX [OIDKHbI BbIMOMHSATLCA TONbKO KBaNMGULMPOBaHHLIMU Crieuuanuctam ¢
UCMOMb30BaHWEM  WCKITIOMUTENIbHO — OpUrMHanbHbIX — 3anyacTteil.  HecobniogeHve  Bcero
BblLLEYKa3aHHOro MOXeT HapyLUKTb BGe3onacHocTb paboThl arperaTa.

. HacToswwit arperat fonyckaeTcsi UCMONb30BaTh TOMbKO MO TOMY Ha3HaYeHWIo, 4SS KOTOPOro OH
CMpoeKTMpoBaH U u3rotoBrneH. Jllo6oe pgpyroe ero ucnornb3oBaHWe criedyeT cuuTaTb
HeHaanexallmm 1, CrieaoBaTeslbHO, OMacHbIM.

. YnakoBo4Hble MaTepuarbl SIBMSOTCA WCTOYHUKOM MOTEHLMArbHOM OMacHOCTU W He AOMKHbI
6bITb OCTaBNEHbI B MECTaX, AOCTYMHbIX AETSAM.

. He paspeluaeTtcs ucnonb3oBaHue arperata nuuamu (B ToM Yucne, AeTbMU) C OrpaHUYeHHbIMN
HU3NYECKNMU, CEHCOPHBIMU UITM YMCTBEHHBIMW BO3MOXHOCTSIMU N NnLamin 6e3 Haanexallero
onbiTa W 3HaHUA, €CNM  OHM He HAxXoAsTCA oA  HernpepbiBHbIM  HaA30pOM  WIK
NPOVHCTPYKTUPOBaHbI Hac4eT npasun 6e3onacHoro NcnonbL3o0BaHus arperara.

. YTunusauws arperata u ero npuHafnexxHOCTel JOIMKHa BbINONHATLCS HaZnexalim obpasom, B
COOTBETCTBUM C IENCTBYIOLLIMM 3aKOHOAATENbCTBOM.

. MpuBeneHHbIe B HacTosiLleM PyKOBOACTBE M306paxeHus AaloT ynpolieHHoe npeacTaBneHve
usnenusi. MogobHble N306paxeHnst MOryT HeCYLLEECTBEHHO OTNNYATLCS OT FOTOBOTO U3AEenNus.

2. NHCTPYKUWUU NO KCMNNYATALUKN

2.1 MNMpeaucnoBue
YBaxkaeMmblin nokynaTtensb,

Bnarogapum Bac 3a 10, 4To Bbl BoiGpany PEGASUS 56 LNHanonbHbIn koTenFERROLI
, UMEILMA Camyld COBPEMEHHYID KOHCTPYKUMIO, BbIMOSIHEHHbIM MO NepenoBbiM
TEXHOMOTUAM U OTNNYAIOLLMIACS BbICOKOW HaAeXHOCTbIO M3roToBneHus. Mpocum Bac
BHUMAaTENbHO NPOYMTaTh HACTOsILLEe PyKOBOACTBO U akKypaTHO XpaHUTb ero Ha criyyait
HEeoBX0AMMOCTH KOHCY bTauun B ByayLuem.

PEGASUS 56 LN [aHHbli koTen npeAcTaBnsieT cobon BbICOKOI((EKTUBHBIA TEMNOBOI
reHepaTop Ans LEHTPann3oBaHHOW CUCTEMbl OTOMMEHUs, paboTaloleit Ha NPUPOAHOM WK
CXWKEHHOM HedTSHOM rase (nepeHanaka ropenki Ha UMEOLWIACA BIA rasa ocyLecTBRseTcs
npu yCTaHOBKE arperata) v ynpaBnsieMblii nepesoBoi aNeKTPOHHOW CUCTEMON.

Kopnyc «kotna BkmtoyaeT B ceBs YyryHHble 3meMeHThl, 0cobasi KOHCTPYKUMSI KOTOPbIX
obecneunBaeT 3PeKTUBHBIN TennoobmeH B MOObIX YCMOBUSX 9KCmnyaTauuu, a TaKkke
aTMOCEEpHYI0 TOpeniky C 3NEKTPOHHBIM POIKUIOM C WMOHM3ALMOHHON CUCTEMOW KOHTPONS
nnamexu.

Koten o6opynoBaH yCTPOWCTBOM OrpaHMuYeHUs TemnepaTypbl (3aLUTHbIM
TEpMOCTaTOM) W YCTPOMCTBOM KOHTPONSA AbIMOBOM CUCTEMbI (TEPMOCTaTOM
obHapyxeHusi apima).

Bnarofaps 9neKkTpOHHLIM CUCTEMaM po3Xura W KOHTPONs nnameHu paboTa kotna
MaKcuMMasibHO aBTOMaTU3NpoBaHa.

Monb3oBaTernto 4OCTaTOYHO 3a4aTh XenaeMylo TeMrnepaTtypy Bo3ayxa B NOMELLeHNH (C
NMOMOLLLI0 KOMHATHOTO TepmocTaTta) WM OTperynupoBaTtb TemnepaTtypy Bodbl B
CUCTEME OTOMSEHUS.

2.2 MNMaHenb ynpaBneHus

puc. 1 - NaHenb ynpaBneHus

Cnuncok 0603HaveHn

Toyka noaknoveHns TepmocTaTtdeckoro 6roka ynpasneHus
TepmomaHoMeTp koTna

Kpbllwka TepmocTaTta KOHTpOns AbiMa

KHonka cbpoca 6510ka KOHTPONA NnameHn ¢ MHAMKaTOPOM GIOKMPOBKN
TepmocTaT perynnpoBku koTna

Bebikniovatens 0-1-Tect

3aluTHLI TepMocTaT ¢ aBTOMaTUYeCKUM BO3BPaToM B pabouee COCTosHWE
(ycTaHOBNEH BHYTPY NaHenu ynpasneHns)

NO AR WN=

2.3 Bknro4eHue u BbIKNOYEHUE
BkniouyeHne

*  OTKpoWTe ra3oBbIii BEHTUMb, YCTAHOBMNEHHbIN Nepes KOTrom

+  BknounTe pybunbHUK, nopaloliMii HampskeHWe B MOMELLEeHUe, ecrniv TakoBOW
nmeeTcs

*  YcTaHoBUTe rMaBHbI BblkntoyaTens “6” B nonoxexve 1 ( puc. 1).

*  YcraHoBuTe py4ky “5” B nonoxeHue, COOTBETCTBYOLLEe BbibpaHHON TeMnepaType
N KOMHaTHbIA TepmocTaT (ecnu MMeeTcs) Ha xenaemyl Temnepatypy. [anee
NMPOUCXOAUT PO3XWUT FOPENKUM W KOTENM HAyHeT paboTaTb B aBTOMaTMYECKOM
pexvme, KOHTPONMMPYEMOM YCTPOWCTBaMW PerynmpoBku n 6es3onacHocTy.

+  Ecnu koten obopynoBaH 3MeKTPOHHLIM TEPMOCTaTUYECKUM BNOKOM ynpaBneHus,
YCTaHOBMEHHbIM B MOMoOXeHnn 1 Ha puc. 1, nonb3oBaTenb [OMKEH Takke
cobnioaaTte MHCTPYKLMK, NpedocTaBnsieMble U3roToBrUTeNieM faHHoro 6roka.

Ecnu nocne npaBunbHOTO BbIMOMIHEHUS ONMUCAHHBIX BbILE Onepauuin ropenku
He 3aXryTcsl, a Ha KOTMie 3aXUraeTcs CBeTsllascs kKHornka Griokuposku 4
nofoXxauTte okono 15 cekyHa, 3aTeM HaxmuTe BbllLieyka3aHHyto KHonky. Mocne
cbpoca cucTema MOBTOPUT LMK podxura. Ecnv nocne HeKoTopbIxX MOMbITOK
rOpPEenku He 3axryTcs, To o6paTUTech B aBTOPU3OBAHHbLIN CEPBUCHBIN LIEHTP
MU KBanuULMPOBaHHOMY CreLManmcTy.

BbiknoyeHue

3akpoiTe ra3oBbli BEHTWMb, YCTAHOBIEHHbBIV Nepes KOTIIOM, nepeBeaute pyyky “6” Ha
0 1 BbIKNIOYMTE 3NEKTpONUTaHWe annapaTa.

Bo BpemMA ONUTENbHOINO0 HEUCNnonb30BaHUA KOTna B 3UMHWIA nepuoa, BO
nsbexaHue yu.lep6a OT BO3MOXHOIo 3amMep3aHus pekoMeHOyeTCs CrinTb BCo
BOAY W3 KOTMa U U3 CUCTEMbl OTOMSIEHUSA, Unun xe nobasbTe aHTI/I(pr/I3 B
CUcTemMy oTonneHusa.

Boikntovatens kotna 6 nmeet 3 nosuuum “0-1-TEST”; nepBble ABa NONOXEHWS
COOTBETCTBYIOT BbIKIIOYEHHOMY 1 BKITIIOYEHHOMY COCTOSIHWIO annapara; TpeTbe
NosIoXeHNe UCNonb3yeTcst UCKMIOYUTENbHO NPU NPOBEAEHUN TEXHUYECKOTO
obcnyxmBaHus unu gpyrux pabor.

2.4 PerynupoBku
PykosiTka perynvMpoBKu Temnepartypbl B CUCTEMEe OTONMEHUs

MoBepHyB pykosTKy 5 Ha puc. 1 No YacoBoii cTpenke, TemnepaTtypa BoAbl B CUCTEME
OTONMEHNS NoBbILLIAETCSA U Ha0GopOT. TemnepaTypy BoAbl B CUCTEME OTOMNMEHNSI MOXHO
perynupoBaTtb B npegenax ot 30° go 90°. OgHako He pekoMeHayeTCs 9KCnnyaTupoBaTh
KoTen npv Temnepartype Huxe 45°.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3dyxa B MOMELLEHMMU (C MOMOLLbIO OMLUOHHOIO
KOMHaTHOro TepmMocTaTa)

3apaliTe ¢ NOMOLLbI TepMOCTaTa TeMnepaTypbl BO3fyXa B MOMELLEHUN HYXHYIO TemnepaTypy
BHYTPM NoMeLLeHus. 1o koMaHAe OT KOMHATHOTO TepMoCTaTa KOTEN HarpeBaeT BOAY B CUCTEME
OTONNEHs [0 TeMNepaTypbl, 38iaHHON C MOMOLLIO TEPMOCTaTa PerynupoBku kotna 5 de puc. 1.
TMp1 AOCTVKEHW B NOMELLIEHNM KenaeMoi TeMnepaTypbl KOTeN BbIKO4aEeTCs.

Mpu oTCyTCTBMM KOMHATHOro TepmocTaTa koTen obecrneunBaeT noaaepxaHue B
cucTemMe Temneparypbl, 3a4aHHON TEPMOCTaTOM PerynmMpoBKK KOTna.

PerynupoBaHue gaBneHus Boabl B CUCTEME OTONNEHUA

Mpwv 3anoNHeHUK XONOAHOW CUCTEMbI OTONIEHUS, faBleHne BOAbl, KOHTPONMpyemoe no
nokasaHWsiM  YCTaHOBIMEHHOro Ha KoTne Bogomepa no3. 2 Ha pwuc. 1, AOIMKHO
cocTtaenatb npumepHo 1,0 6ap. Ecnv Bo Bpems paboTbl AaBneHve BoAbl B cucteme
ynano (u3-3a uMcCrnapeHWss pacTBOPEHHbIX B BOAe [as3oB) A0 BEMUYMHBI  HUXe
BblLLEYKa3aHHOTO MMHUMYMa, Monib3oBaTesNb [OMKEH OTKPbITb KpaH nofayn Boabl U
[0BECTV AaBrieHne o nepBoHavarbHOro 3HauyeHus. Mo okoHYaHwio onepauuu Bceraa
3aKpblBaiiTe KpaH Nofayn BoAbl.

2.5 TexHuuyeckoe obcnyxumBaHue

Monb3oBaTtenb 06a3aH He pexe, YeM OAMH pa3 B rof NPOM3BOAUTb TEXOBCNYXUBaHWE
KOTNa U He pexe, YeM OAUH pa3 B ABa rofa - MPOBEPKY pexumMa cropaHusi, JOBEpPSsis UX
BbINOMHEHNE KBanNUULUMPOBaHHbIM crieuyanuctaM. [JononHUTenbHy MHGOpMaLmio
CM. B sez. 4.3 HacTosLLero pykoBoacCTBa.

YneTKy KoXyxa, NnaHenn ynpasneHns u Apyrux HapyxHbix "acteTndeckux” geTanemn Kotna MoXHO
NPOU3BOANTB C NOMOLLbIO MSITKOV TPSINKW, CMOYEHHOA B MblfIbHOM PacTBOpe BoAbl. 3anpeLyaeTcs
npuMeHeHue Niobbix abpasnBHbIX MOKLLMX CPEACTB U pacTBOpUTENEl.

2.6 HeucnpaBHoCTH

Hwuxe npruBOANTCA CMNUCOK HeMCnpaBHOCTeVI, KOTOpbl€ MOryT UMETb NMPOCTble NPUYNHbI N
6bITb YyCTpaHeHbl cCaMuUM nosib3oBaTeniem

[@ Mepen Tem, kak 06palLaTbCs B CEPBUCHbBIN LEHTP, y6eanTech, YTo NpuymHom
HeWCnpaBHOCTY HE SIBNAETCS OTCYTCTBUE ra3a Unu 3NeKTPONUTaHus.

Cumson | HeucnpasHocTn Cnoco6 ycTpaHeHus

[poBepkTe, OTKPBITHI W ra3oBble BEHTUMN,
YCTaHOBNEHHbIE Nepeq KOTIIOM 11 Ha CYeTuMKe
HaxmuTe KHOMKy-MHAVKaTOP € NOACBETKON
B cnyuae noBTopsitoLLmxcst 6roKMpoBOK koTra
obpatutech B GrvKaiiLLmii CEPBUCHBIN LIEHTP.

BriokupoBka kotna BerieacTane cpabatbiBaHns CUCTEMbI
KOHTPONS nrameHn

3anonHuTe cucTeMy BOROM [0 AOCTUKEHUS

nasnenns 1-1,5 6ap B XONogHOM COCTOSHUM,
BriokvipoBKa KoTna BCMeCTBIE HU3KOTO 1aBNeHisl Bodbl | OTKPbIB MPELYCMOTPEHHIiA st 3TOW Lienu
Ld

B CICTEME (TOMBKO MPW HamM4uu pene AaBneHns Boabl) | kpaH.
[ocne BLINONHEHNS 3TOM OnepaLim 3akpoiTe
KpaH.

OTKpyTUTE KpBILLKY TEpMOCTaTa fbIMOBbIX
Ta30B 1 HAXMUTE HaXOAALLYIOCS Nof Heit
KHOTIKY.

B cnyyae noBTopsiolLyuXcs GriokvpoBoK kotna
obpatutech B GrvKaiiLLmit CEPBUCHBIN LIEHTP.

BriokvipoBka KoTria BCrencTBue HeaoCTaTouHoro
yoanexus NpoayKToB CropaHus
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3. MOHTAX
3.1 YkasaHua obLiero xapakrepa

HacTosawwui arperat gonyckaetca UCNonb3oBaTb TOJIbKO MO
Ha3Ha4eHuto, ans KoToporo oH 6bin CMPOEKTUPOBaH U U3roTOBIIEH.

Hacrosiumii arperat npeaHasHaueH Ansi HarpeBaHns BOAbI 0 TeMnepaTypbl HXe TemnepaTypbl
KUNeHusi Npu aTMOCEPHOM 1ABMEHUN U OMKEH BbiTb NOACOEAMHEH K OTOMUTENBHON cucTeMe u/
unu cucteme MBC, UMEIOLLMM XapaKTEPUCTUKW, COOTBETCTBYIOLLME TEXHUYECKAM NapameTpam 1
TENMoBoil MOLHOCTK KoTNa. lMpuMeHeHue arperata Ans Mobbix Apyrix Uenei cnepyeT cunuTatb
HeHaZnexaLLyMM MCTonb3oBaHNEM.

YCTAHOBKA  KOTIA  OOMKHA  OCYWECTBIATECA TONBKO  CMELMANU3NPOBAHHBIM
NMEPCOHANOM,  WMEKLWM  MPOBEPEHHYIO  KBANIMOWKALMIO,  NMPW  COBIIOAEHMN
MPYBELEHHBIX B HACTOSALEM TEXHWYECKOM PYKOBOLCTBE WHCTPYKLWIA, JEMCTBYIOLMX
3AKOHOB W MPELMUCAHWIA MECTHBIX HOPM, B COOTBETCTBIV C MPUHATHIMU TEXHUMECKAMM
TPEBOBAHMAMW.

HenpasunbHas yCTaHOBKa MOXeT 6bITb APUYUHUTD ymep6 naam, XUBOTHBIM K
nMyulecTsy, 3a KOTOprI7I N3roToBUTESTb HE MOXET CHMUTATbCA OTBETCTBEHHbIM.

3.2 MecTo yCcTaHOBKM

[laHHbIl arperaT OTHOCUTCS K KOTNaM C "OTKpbITOIA kamepoli cropanusi”. OH MOXeT GbiTb yCTaHOBMEH U
1CMONb30BaH TOMBKO B MOMELLEHUSIX, 060PYA0BaHHbIX CUCTEMOIA NOCTOSIHHOI BEHTUNALMK. HeJoCTaTouHbIil
npuUTOK BO3AYXa, HEobBXoguMoro Ans ropeHusi, ByAeT NpensTCTBOBaThb HOPManbHOW paboTe kotna w
yaneHuio NpopykToB cropanusi. Kpome Toro, mpopykThl cropaHusi, obpasylolmecs B Takux YCNOBUSX
(oKcMabl), Npy paccemBaHUi B JOMALLHUX MOMELLEHUSIX SBMSIOTCS Ype3BblvaitHO BPEAHbIMU ISt 300POBbS.

TOoMy

B no6om Cny4ae B MeCTe yCTaHOBKW He A0IKXHbI HAXOAUTLCA Mblflb, OTHEONacHbIe NPEAMETbI UK MaTepuasbl
Unu egkve rassl. MomeLyenme JOMKHO BbiTb CYXUM ¥ He NOABEPXEHHbIM 3aMep3aHuio.

Mpu ycTaHoBKe arperara BOKpYr HETo HeoBXoaUMO MpeflycMOTPETb CBOGOAHOE MPOCTPAHCTBO, HEoBXoauUMoe
ANS NPOBEfIeHINs OnepaLinil TeXHUYECKOro 0BCnyxXuBaHMS.

3.3 'mapaenuyeckne coennHeHUsa

MpeaynpexaeHus

MapameTpbl TeMmoBOM MOLWHOCTA arperata AOMKHbI ObiTb YCTAHOBMEHbI 3apaHee MyTeM pacyera
notpeGHOCTM B Tenne B MOMELLEHUN B COOTBETCTBIN C AelCTBYIOLMMI HopMaTusamy [ins obecneyerns
X0poLLIero (hyHKLIMOHUPOBAHNS 1 NPOAOIKMTENBHOTO Cpoka CRyXBbl KOTNa rMapaBRNyeckas cUCTEMa JOMKHA
GbiTb MMeTb COOTBETCTBYIOLME pasMepbl W BKMioyaTb B cebs MpuHaanexHoct, Heobxoaumble Ans
npaeunbHoil paboTsl 1 6ecnepeboliHoro Toka Bogbl

B cnyvasx, koraa Tpybbl nogayu BoAbl B cUCTeMy OTOMMEHNS 1 "0BpaTku" NponoxeHbl Takum 06pa3om, YTo B
HEKOTOpbIX MecTax MOryT 06pa3oBaTbcsi BO3AYLUHbIE My3bpH, LIENecoobpasHo YCTaHOBUTL B 3TUX MecTax
BO3/YXOBbINYCKHbIE KpaHbl. Kpome TOro, B CaMOl HIDKHE! TOUKe CUCTEMbI CrIEyeT YCTaHOBUTb CIMBHOI
BEHTUMb Anst 06ecneyeHns BO3MOKHOCTY NOMHOTO CrvBa BOAbI 13 Hee.

ECrv KOTen YCTaHOBMEH HWKE YPOBHS CUCTEMbI, PEKOMEHLYETCS YCTaHOBUTb 3armopHbili BEHTUMb ANS
NPEeAOTBPALLEHNS €CTECTBEHHOM LMPKYMSILUN BOALI B CUCTEME.

PexomeHzyeTcs, 4ToBbl pasHoCTb TeMNepaTyp BoAbI B NPMOM 1 0GpaTHOM KONnekTopax He npesbiluana 20
°C

He wucnonbayinte Tpyobl
3MeKTPOyCTaHOBOK.

I'Iepen. yCTaHOBKOl;I TliaTenbHo I'IpOMOVITe BCe pr6bl CUCTEMbI ANA yOaneHna OCTaTO4HbIX 3arpAsHALLNX
BeLLEeCTB UK NOCTOPOHHUX TeN, MOryLLMX nomelaTtb npaBnnbHON pa60Te annapara.

BeinonxuTe noakn4eHne pr6 K COOTBETCTBYHOLLMM LUTYLiepaMm, KaK nokasaHo Ha puc. 12.

I'VI,CI,paBJ'II/I‘-IeCKOIZ Cuctembl AOAnA 3as3eMneHuna

Me)K,qy KOTIOM 1 CUCTEMOIA OTONNEHNS pekomeHayeTCA yCTaHOBUTb OTCEYHbIE KNanaHbl, KOTOPbIE NO3BONUNU
6bi B cnyyae HeobXxoaMmMocTy M30nMpoBaTb KOTes OT CUCTEMbI

CoeagvHeHns cnefyeT BbINONHATL Tak, 4TOObI prﬁbl, Haxogdaumeca BHyTpU
KOTna, He noAasepranncb MexaHU4eCKUM Harpyskam.

XapaKTepMcrva BOAbI ANA CUCTeMbl oToNnJIeHusA

B cryyae, ecnu xecTkocTb BoAbl NpesbillaeT 25° Fr, ucnonb3yemast B OTONUTENbHOI CUCTEME BOAA JOMKHA
6biTb  Hagnexawm obpasoM noprotosneHa, 4tobbl MpedoTBpallaTh 06pa3oBaHMe OTMOXEHUA WUiN
KOPPO3WI0, BbI3BAHHbIE ECTKON UMK arpeccuBHON BOAON. CrneayeT NOMHUTb, YTO OTAOKEHUS TOMNLMHON Jaxe
HECKOMbKO MUNIMMETPOB B CBSA3N C UX HU3KOW TEMMONPOBOAHOCTLIO BbI3bIBAKOT 3HAUUTENbHBIN NEpErpes
METannMYECKUX CTEHOK KOTNa C NOCREAYHOLNMM Cepbe3HbIMU NOCTIEACTBUSIMM.

[NoaroToBka Mcnonb3yemoil Boab! Heobxoauma B cnyyae NPOTSXKEHHbIX CUCTEM (C GonbLumMMu o6bemMamm
EO,ClI:I) WK YacTol nogayn B cucremy peKynepMpoaaHHon Boabl. Ecnu B atux Cnyyasax B fanbHenwem
n0Tpe6yeTc;| YaCTWYHbIA UMM NOMHBI CIIMB BOfbI M3 CUCTEMBI, HOBOE 3aMONHEHNE CUCTEMBI TaKKe TpeSyeTc;l
NPOW3BOANTL NPEeABapPUTENBHO NOLATOTOBEHHON BOAON.

3anonHeHue KOTMna U cucTteMbl BOAOWM

[laBneHve Bofibl B XOMOAHOI C1CTEME JOMKHO cocTaenaTh 1 6ap. Ecnn Bo Bpems paboThl JaBneHne BoAbl B
ciCTeMe ynano (u3-3a MCmapeHns pacTBOPEHHbIX B BOAE [a30B) [0 BENMYMHBI HUXE BbilLeyKa3aHHOro
MUHIUMYMa, NONb30BaTENb [OMKEH [OBECTV aBMNeHUe O NepBOHAYabHOMO 3HaueHus. [ns obecneyenus
npasunbHo paboThl KOTNa AaBNeHMe B HeM Npu paboyel TemnepaType [OmkHO coctasnsTe 1,5 - 2 bap.

3.4 MNMpucoeavHeHue kK rasonpoBony

Mpexpae Yem nNpucTynaTb K NOAKMIOYEHMIO KOTNA K CUCTEME ra3ocHabxkeHus,
YOOCTOBEPbLTECH, YTO KOTEN npeaHasHaveH Ans paboTbl UMEHHO Ha AAHHOM
BUAE TOMMMBA W TLLATENbHO MPOYMCTUTE BCE rasoBble TpyObl ANa yaaneHus
NOCTOPOHHMX BELLECTB, MOTYLLMX MOMELLATh NpaBunbHoii paboTe arperarta.

["a3 nopkmntoyaeTcs Kk COOTBETCTBYIOLEMY NaTpybKy (M. puc. 12) ¢ cobniofeHneM [eiCTBYHOLNX HOPM, C
1CONb30BAHNEM KECTKOA METannuyeckoir Tpybbl WM rMOKOro LnaHra M3 Hepxaseloweid cTamu co
CNOLLHOI onneTkol. Mexay ra3onpoBOfOM 1 KOTNIOM JOMKeH BbiTb YCTAHOBNEH ra3oBblil kpaH. MpoBepbTe
repMEeTUYHOCTb BCEX ra3oBbiX COEAMHEHNIA.

MponyckHas cnocobHOCTb cyeTyMKa rasa [AoshkHa obecneunBaTb OOHOBPEMEHHYIO
paboTy Bcex NOAKMIYEHHbIX K HEMY arperaToB [lnameTp razoBoro naTpybka, KOTopbIf
BbIXOAWT M3 KOTNA, He SIBMSeTCS Onpefensiowym npu Bbibope AnameTtpa Tpy6bl,
coeAuHsIOLLE KOTeN U CYeTYMK; AnamMeTp Onpeaensercs COrnacHo AerCTBYHOLLMM
HOpMaM ¥ 3aBUCUT OT [ANWHbI U BHYTPEHHEro CONpOTUBMEHMS TPYObI.

3anpeljaeTcsi Ucnonb3oBaTh rasoBble TPyGonpoBoAbl B KayecTBe
NPOBOAHUKOB CUCTEMbI 3a3€MMEHMsI 3MEeKTPOo6GOoPyAOBaHMUS.

3.5 MoaknoyeHue aNeKTPONUTaHUA

Koten gorkeH 6biTb NoAKMNOYeH K oaHoMasHoi anekTpuyeckon cetn 230 B - 50 Iu.

A

OnekTpuyeckas GesonacHocTb annapara obecneunBaeTcs TONbKO B TOM Cyyae, ecnm
OH NPaBWMbHO MOAKMIOYEH K PEKTUBHON CUCTEME 3a3eMIEHNS!, BbINONHEHHON B
COOTBETCTBAM C [ENCTBYIOLWMMU MNpaBunamu TexHuku 6GesonacHocTu. [MopyunTe
KBanMnLMpPOBaHHOMY ~MepcoHarny NpPOBEpUTb WUCMPABHOCTb W AOCTATOYHOCTb
cucTeMbl  3asemneHus. M3roToBuTenb He HeceT OTBETCTBEHHOCTW 3a yLiepb,
MPUYNHEHHBI BCMEACTBUE TOrO, YTO arperat He Obin 3asemneH. YAocToBepbTeCh
Takke, 4To Bawa cucTema a3nekTponUTaHUs COOTBETCTBYET MaKCUMarnbHOM
noTpebnsemoii MOLLHOCTW KOTNa, yKadaHHOW Ha Tabmnyke HOMUHAMbHBIX AaHHBIX, @
TakkKe, UYTO CeYeHWe NpoBOAOB Balueil cucTeMbl COOTBETCTBYET NOTPebnsiemoin
MOLLHOCTM KOTna.

KoTen nocraensieTcsi B koMnnekTe ¢ anekTpuieckum kabenem s NofKIoYEHIs €ro K CETH 3MeKTPOnuTaHms,
a TakKke pa3beMOM, PacronoKeHHbIM BHYTPU NaHeNM ynpaBeHus, C NOMOLLbIO KOTOPOTO K KOTIY MOXET BbIT
NOAKMIYEH 3MEKTPOHHbIV TePMOCTaTYeCKMiA BNOK ynpaBneHus (CM. anekTpudeckie cxembl). Moakmiouerne
K 9MEKTPUYECKOA CETU [OMKHO BbiTb BbINOMHEHO B BUAE (HMKCUPOBAHHOTO COEANHEHHs, 060py[0BaHHOIO
ABYXMOMIOCHBIM BbIKIIOYATENEM, PaccTosHNE MeXay KOHTaKTaMu KOTOPOro [OMKHO ObiTb He MeHee 3 MM.
Mexay KOTNOM W WCTOYHMKOM BMEKTPUYECKOrO MUTaHWUA [OMKHbI ObiTb  YCTAHOBMEHbI MnaBkue
MpeAoXpaHUTEnH, paccunTaHHbIe Ha cuny Toka He Goree 3 A. Mp1 BINONHEHNM ANEKTPUYECKIX COSANHEHM
04eHb BaXHO coBmiocTi nonsipHocTb (PA3A: kopuuHeblii nposoa / HEMTPATb: cunuit nposop / SEMAA:
KENTO-3eneHblit IPOBOf.

[locTyn K GrOKy 3MeKTPMYECKMX 3aXMMOB U K BHYTPEHHUM 3NIeMeHTam naHenu
ynpaseneHus

[ns nonyyeHust JOCTyna K 3NEKTPUHECKUM YCTPOMCTBAM, PAaCMONOXEHHbIM BHYTPU
naHenwu ynpaeneHwvs, cnegyiTe ykazaHusm, NpuBeAeHHbIM Ha pUc. 2.

PacnonoxeHve 3axumos, ncnonb3yemMbixX A BbINONMHEHUSA Pa3fINYHbIX 3JTIEKTPUYECKUX
COoeIMHEeHWN, NoKa3aHo Ha 3]'IeKTpI/Il‘IeCKOVI cxeme B cap. 5.

puc. 2 - OTKpbITUE NaHenu ynpaBneHuns

O6o3HauyeHns / nocrnenoBaTenbHOCTb

1 Kpbiwka kotna
2 KpenexHble BUHT 1 nnuTka
3 MaHenb ynpaeneHus

3.6 MoakntoyeHue KoTna k AbIMOOTBOAY

Tpyba noacoedVHeHUs K ObIMOXOAY AOMKHA MMeTb AMaMeTp, He MEHbLUMA YeMm
OvaMeTp coeanHuUTenbHOro natpybka Ha npepbiBaTene Taru. Mocne npepbiBaTens Tsarm
OOIDKEH MAOTU BEpTUKaNbHbIA y4acTOK AbiIMOXOAa AfMHOW He MeHee 0,5 meTpa.
Pa3mepbl ¥ MOHTaX AbIMOXOAOB W TPYGbl ANs NOACOEAMHEHUSI K HUM KOTNa AOSKHbI
COOTBETCTBOBaTb AENCTBYHOLLMM HOPMaM.

4. SKCNNYATALWLY U TEXHUHECKOE OBCINYXXUBAHUE

4.1 PerynupoBku
Bce onepauuu perynupoBaHusi M nepeHanagku
KBanuuUMpoBaHHbIM NEPCOHANOM.

KOTNna [OOJKHbl  BbIMNOJTHATLCA

M3rotoBuTenb koTna cHumaer ¢ cebs BCAKYI OTBETCTBEHHOCTb 3a Bpe[, NPUYNHEHHBIV
nogsaMm - u/vnun nmyulecTtsy, B pe3ynbTate HeCaHKUMOHMPOBAHHOIO W3MEHeHUA
KOHCTPYKUMK arperaTta HeKBaJ‘IVICbVILlVIpOBaHHbIM N HEYNONTHOMOY€EHHbIM NMepcoHarnom.

PerynupoBka MOLHOCTU CUCTEMbI OTOMIIEHUS
PerynupoBka BbinonHseTcs npu paboTatoLem KoTre.

MoakniounTe MaHoMeTp K LTylepy otbopa AasfeHust 2 ( puc. 3), PacronoXeHHOMY Mocre ra3oBoro
KnanaHa, 3aTem repeBesuTe Py4Ky TepMOCTaTa Kotra (1o3. 5 - pyc. 1) Ha Makcumym.

CHsB 3awuTHyto npobky § ( pwuc. 3), perynupyitTe AaBneHve rasa C NOMOLUbIO BMHTa 6 Ha kenaemoe
3Ha4eHMe (CM. TabnuLly TEXHUYECKUX AaHHBIX 1 AarpaMMbl U3MEHEHWSt MOLLHOCTY, MPUBEAEHHBIX B cap. 5).

Mo OKOHYaHMM BbILLEOMNMCAHHON OMepaLM BKITIOYUTE U BLIKITHOYMTE ropesky 2 - 3 pasa
Yepes perynvpyloLimii TepMocTaT M NpoBepbTe, COOTBETCTBYET NN [AaBrieHe paHee
3ajaHHOMY 3Ha4Y€eHWI0; B MPOTUBHOM Cly4ae HeoGX0AMMO BbIMOMHSATL AOMNOMHUTESbHYHO
peryniMpoBKy 4O TeX Mop, noka AaBfieHne He AOCTUrHET NPaBUIIbHOTO 3HAYEHMS.

I
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PEGASUS 56 LN

Ferroli

MepeHacTpoika Ha Apyrov Tvn rasa

Koten npurogeH ans paboTebl Ha npupogHom raze (G20-G25) unu Ha CXMKEHHOM rase
(G30-G31). Pexwum rasa ans pabotbl BblbMpaeTcs Npu 3aka3e U ykasaH Kak Ha
ynakoBke, Tak M Ha Tabnuuke HOMWMHanbHbIX AaHHbIX annapata. B cnyvae
HeobXoAMMOCTY NepeBoAa KoTna Ha paboTy € ra3oM, OTMINYHBIM OT rasa, Ans KOTOporo
OH 6bln  HacTpoeH Ha 3aBode, Heobxoaumo npuobpecTn  cneumansHo
npeaycMOTPEHHbIV ANs 3TOW Lenu KOMMMeKT Ans nepeobopyaoBaHus U AeNCTBOBATb,
KaK ykasaHo HUXe:

1. 3ameHuTe conna OCHOBHOM ropenkm un NUNOTHOMN ropenkm B 3aBUMCUMOCTU OT

ucnonb3yemMoro  BuMAA  rasa, PYyKOBOACTBYSACH — Tabnuueh  TEXHUYECKUX
XapaKkTepucTuK B cap. 5.
2. CHumUTE C rasoBOro BEHTUNA MarneHbkui 3awuTHbIA konnadok 3 (puc. 3). C

NOMOLLBI0 ManeHbko OoTBepTku oTperynupyite  “CTYMEHbB” po3xura Ha
OCHOBaHuK BblbpaHHoro anst pa6othbl rasa (G20-G25 lMonoxenune D puc. 3 unm
G30-G31 MonoxeHue E puc. 3); yctaHoBUTE 3aLUMUTHBIA KONMNA4oK Ha MecTo.

3. BbinonHWTe perynupoBKy [aBMeHWsi rasa Ha ropenke, WCMonb3ysi 3HaveHus,
npvBeAeHHble B TabnuLe TEXHUYECKUX XapakTepucTuk, Ans BblbpaHHoro Tvna rasa

4. HaknenTte Tabnuuky, BXOAsLLYO B COCTaB KOMMMeKTa Ans nepeobopynoBaHus,
pAOOM C Tabnnuko TeXHWYEeCKUX AaHHbIX AN NOATBEPXAEHUS BbINOMHEHHOTO
nepeo6opyaoBaHus.

F Honeywell

\54\565 BF 1088

Honeywell

/ A VK 4100C 1075
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puc. 3 - PerynupoBaHue gaBneHus

[a30BbIV kKnanaH

YMeHbLUEHNEe faBneHus

YBenuyeHue aaBneHus

PerynupoBka cTtyneHun poaxwura npu ucnonb3osanuv MPUPOAHOIO rA3A

G20-G25

PerynupoBka cTtyneHu poaxura npu mcrnonb3oBaHnm CXXUXXEHHOIO rA3A

G30-G31

OneKTPOHHBbIV 6ok ynpaeneHns

KoHTponbHas Touka n3aMepeHusi AaBrieHus, pacrnonoXeHHasi nepes rasosbiM

KrnanaHom

2 KoHTporbHasi Touka 3MepeHusl AaBneHusi, pacronoXxeHHasi Nocne rasoBoro
KnanaHa

3 3alUnTHBIN Konnavyok

4 Perynsitop “CTYNEHWN" posxura

5 3awwmTHas npobka

6

7

8

o0 w>

m

BWHT ans perynupoBku aaBnexHust
CeeToavo aBapuiiHON cUrHanusaumm
Knonka RESET ("C6poc")

4.2 Beog B 3kcnnyataumio
Beog KoTna B akcnnyaTauuo OOIMmKeH BbIMOSHATb
BbICOKOKBanNU@ULUMPOBaHHbIM  NepcoHanoM.  KoHTponbHble — onepauuu,
KOTOpble CreayeT BbIMOMHATL NEpPen MepBbIM POIKUIOM, a Takke nocre
NPOBEAEHNs TEXHUYECKOro o6CnyxuBaHusi, BO BpeMsi KOTOPOro koTen 6bin

OTCOEAMHEH OT CeTeln NUTaHWs WM Obinu npousBedeHbl paboTbl Ha
NPEAOXPaHNTESNBHBIX YCTPONCTBAX UK AeTansx KoTna:

Mepepn BkNtoYeHMEM KoTna:

e OTKpolTE OTCEYHble BEHTUMU, PACMOMOXEHHbIE Ha y4yacTke MexXay KOTIoM U
CUCTEMOW OTOMMNEHNS.

+ C MakcumanbHOW OCTOPOXHOCTbIO — MPOBEpPbTE  EPMETUYHOCTb  CUCTEMbI
rasocHabxeHus. [ins oGHapyeHus yTeyek B COeAMHEHNSIX UCNONb3yNTe MblfbHbI
pacTBop.

«  3anonHute BOLOW CUCTEMY U MOMHOCTLIO CMYCTUTE BO3AYX U3 KOTNa W CUCTEMBI
OTOMEHUS.

«  Y[O0CTOBEpbTECh B OTCYTCTBUM YTEYEK BObI U3 CUCTEMBI OTOMIIEHUS UMK 13 KOTNa.

«  TpoBepbTe NPaBUNbHOCTL BbINOMHEHNS ANEKTPUYECKUX COSANHEHUIA.

*  YpocToBepbTecb, YTO arperat npucoeauHeH K  3ddeKTUBHOMY
3a3eMrneHns.

*  YOocToBepbTeCh, YTO BENUUMHbI pacxoda W [aBeHWs rasa COOTBETCTBYIOT
TpeByembIM 3HAYEHUAM.

+ llpoBepbTe, 4YTO B HENOCPEACTBEHHOM GMM3OCTM OT KOTMa He HaxoasaTcs
OrHeonacHbIe XMAKOCTU U MaTepuarnsbi.

KOHTYpY

Bkntoyenue kotna

«  OTKpOKITE rasoBbi BEHTUIb, YCTAHOBNEHHbIN Nepes KOT/OM.

+  CnyctuTe BO3ayx 13 TpyObl, HAXOASALLENCS Nepes ra3oBbIM KranaHoM.

*  Bkouute pyBuUnbHUK, MOAAIOWMIA HaMpPsHKEHUE B MOMELLEHUe, eCcniv TakoBOW
nMeeTcs

*  Nepesepute BbikNtoyaTenb KoTna (no3. 6 - puc. 1) B nonoxexue 1.

*  YcraHoBuTe py4ky 5 (puc. 1) B nonoxeHve, COOTBETCTBYIOLLIEE TeMnepaType Bbille
50°C, a pyuky KOMHATHOro TepmocTata (ecnu WMeeTcsl) Ha Kenaemyio
Temnepatypy. [lanee npoucxoauT PO3XKUI ropenku u Koten HayHeT paboTaTb B
aBTOMAaTUYECKOM peXxuMme, KOHTPONMMPYEMOM YCTPOMUCTBaMM PEryrimpoBku U
6esonacHocTH.

Ecnu nocne npaBunbHOro BbINOMHEHUSI ONUCAHHbBIX BbiLLe OnepaLyuii ropenku
Ha 3aXryTcsl, a Ha KOTle 3a)XMraeTcs KHOmMKa ¢ NoACBETKOW, NOAOXAUTE OKOMo
15 cekyHA, 3aTeM HaxkMuUTe BbilLEeyka3aHHyt kHOMKy. Mocne copoca cuctema
NOBTOPUT LMK po3xura. Ecnu ropenku Ha 3axryTcs 1 nocrne BTOPON NOMbITKY,

cm. naparpad 3.4 "Touvck HeucnpaBHocTen™ .

Bbikntouatens kotna 6 umeet 3 nonoxehns “0-1-TEST”; nepable iBa MONOXKeEHWst COOTBETCTBYIOT
BbIKMIOYEHHOMY 11 BKMKOYEHHOMY COCTOSHUIO annapara; TPeTbe MOMOXeHUe MCnomnbayeTcs
VICKIMIOYMTENbHO MPY  MPOBEAEHUM TEXHUYECKOro OBCMyXMBaHWA WM Apyrx pabot (cm.
3MNeKTPUYECKME CXEMbI).

[@ B cny4ae OTKIIOYeHUs 3NeKTponuTaHnsa KoTna BO Bpemsa ero paGOTbI ropenkum
noracHyT n aBTOMaTU4YEeCKNM CHOBa 3aXryTCdA Mpu BOCCTaHOBIIEHMU noaadvn
ANEKTPO3HEPTUN.

KoHTponbHble onepauuu, BbINOMHAeMble BO BpeMs paGoThl

+  [lpoBepbTe repMeTUHHOCTb TOMMMBHOIO KOHTYpa W BOLOMNPOBOAOB.

*  [poBepbTe 3h(PEKTUBHOCTb (PYHKLIMOHMPOBAHMS AbIMOXOA0B BO BpeMs paboThl koTna.

*  YpocToBepbTeCh B NPaBUIIbHOCTM LIMPKYNSLMKX BOAbLI MEXAY KOTIIOM U CUCTEMOW.

+ [poBepbTe paboTy CUCTEMbl POIKMra KOTNa NyTeM BKIOYEHUS U BbIKIHOYEHNS
KOTI1a HECKOMbKO pa3 C MOMOLLbIO KOMHATHOTO TepMocTaTa UnM TepmMocTarta KoTna.

*  YpgocToBepbTechb MO MOKa3aHUAM CYETYMKa, YTO pacxof rasa COOTBETCTBYeT
BEMUYMHE, YKasaHHOM B Tabnuiie TeXHNYeCKnX AaHHbIX B cap. 5.

BbikntoyeHue
[ins BpeMeHHOro BbIKIMIOYEHUS KOTNa NepeBeauTe MasHbIil BbiknoyaTtens 6 ( puc. 1) B nonoxerue 0.
[ins BbIKNKOYEHS KOTNA Nepeq AnUTENbHBIM NEPUOAOM HEVUCTIONb30BaHNs He0BXOAUMO:

*  YcraHoBWTe pyuKy rmaBHoOro Bbikntodatens 6 ( puc. 1) B nonoxexue 0;
*  3akpoiiTe ra3oBblil BEHTUMb, YCTAHOBMEHHbIN Nepes KOTNoM;
. O6ecToubTe arperar;

Bo BpemMAa ONUTENbHONo0 HEeUCnonb30BaHUA KOTNa B 3UMHUIA nepuoa, BO
nsbexaHue yu.lep6a OT BO3MOXHOIo 3amMep3aHnus pekoMeHOyeTCs CrnTb BCO
BOAY 13 KOTIa U U3 CUCTEMbI OTOMSIEHUSA, UITN Xe nobasuTb npep.ycmorpeHHbM
[Ons 9ToN uenu aHTI/I(*)pVIB B CUCTEMY OTOMINEHUA.

4.3 TexHuyeckoe obcnyxuBaHue
HwxeonuncaHHble onepauumn OOIDKHBI
KBanuuLMpOBaHHbLIM NEPCOHATNOM.

Ce30HHbIe NPOBEPKM KOTNa U AbiMoxoaa

npousBoauTbCA TOJIbKO

PekomeHayeTcs He pexe, Yem pas B rof, BbINOMHATb cneaytoLime NpoBepKu:

*  OnemeHTbl ynpaBrieHUs W NpeaoxpaHUTenbHble YCTPOWCTBA (ras3oBblii KnanaH,
TepMocTaTbl U T.4.) AOMKHbI PYHKLMOHMPOBATb NpaBuiibHbIM 06pasoMm.

*  [bIMOXoAbl He AOSTKHBI GbITh 3aCOPEHbI U HE UMETb yTEYeK.

*  ['epMeTUYHOCTb ra3oBblX CUCTEM U BOASIHBIX KOHTYPOB HE HapyLLeHa.

* [openky u Kopnyc KoTna AOSKHbl OblTb COBEPLUEHHO YMCTbIMW. BbinonHsnte
MHCTPYKLMW, NpuBeAeHHbIE B criedylolem naparpade.

*  OnekTpoAbl He AOMKHbI MMeTb HaKUNW 1 BbiTb NPaBUNBHO YCTaHOBNEHHbIMU (CM. pUC. 9).

* [JlaBneHne BoOAbl B XOMNOAHOW CUCTEME [OMKHO COCTaBnATb okono 1 6ap; B
NPOTUBHOM CIlyyae npuBeauTe ero K 9TON BeNUYMHE.

*  PacwmputenbHbii 6ak JomkeH GbiTb 3aNonHeH.

¢ BenuuuHbl pacxoaa W AaBrieHWs rasa AOSKHbl COOTBETCTBOBAThb 3HAYEHUSM,
npuBEAEHHbIM B Tabnmue TEXHUYECKNX AaHHbIX (CM. sez. 5.3).

*  LinpKkynsaunoHHble Hacochkl He AOMKHbI BbiTh 3a6NOKMPOBaHbI.

MpepoxpaHuTenbHbIE YCTPOWCTBA
Koten PEGASUS 56 LN o6opynoBaH npefoxpaHUTENbHbIMU YyCTpoOMCTBaMMU,

obecrneunBatolmm  6e3onacHoCTb B Crlydyae  BO3HUKHOBEHWSI  Kakux-nubo
HevcnpaBHoOCTel B paboTe crucTeMbI.
YCTpONCTBO  OrpaHW4YeHUs  TemnepaTypbl  (3alWUTHbLIA  TepMmocTaT) C

aBTOMaTU4eCKUM BO3BpaToM B paﬁoqee COCTOsIHUMe.

DyHKLMS 3TOTO YCTPOWCTBA - HE AOMYCTUTb NMPEBLILLEHUE TEMMEPATYPbl KUNEHNS BOALI B CUCTEME
oTonnexus. MakcumarbHas TemnepaTtypa cpabaTbiBaHus yctporictea - 110°C.

ABTOMaTuyeckasi pas3brioKMpoBKa OrpaHUYUTenst TemnepaTtypbl MPOUCXOAWUT TOMbKO
nocne ocCTbiBaHUS KOTNa (MOHWXeHWs TemnepaTypbl He MeHee 4Yem Ha 10°C) u
YCTPaHEHUs1  HEUCTPaBHOCTM,  BbI3BaBLUEN  GNOKMPOBKY.  [pegoxpaHuTernbHbIn
TepmocTar (no3. 7 Ha puc. 1) pacnonioXeH BHYTPU NaHenm ynpasneHus.

I'Ipe,qoxpaHMTeanbu?l AaT4YUK OAbIMOBbIX ra3oB (TepMOCTaT AbIMOBbIX rasoB)

KoTen obopynoBaH yCTPOCTBOM KOHTPONS [bIMOBbIX ra30B (4aTyik AbIMOBbIX ra3os - no3. 3 Ha puc. 1) B
Ccrnyyae BO3HMKHOBEHMS KakoW-nMBO HeMCnpaBHOCTM B CUCTEME YAaneHWs AbIMOBbIX raoB C BO3BPAaTOM
rocnefHX B NoMelLLerue, annapart BbiknioyaeTcs. [ns obHapyKeHns 1 3MepeHst TemnepaTypbl AbIMOBbIX
ra3os, B BETPO3ALUMTHOM 30HTE YCTAHOBMEH 4aTYMK TeMnepaTypbl.

BbIGpOC AbIMa B NOMELLEHIE BbI3bIBAET NOBLILLEHWE TEMMEPATYPbI, KOHTPONMPYEMOI! AATYMKOM, KOTOPBIN B
TeYeHe 2 MUHYT repekpbiBaeT Mojady rasa B TOPEnKy, Bbi3biBas BbikMioyeHue kotna. B cnyuae
cpabaTblBaHis AaTuMka AbiMa, Pa3BUHTUTE 3aLIMTHYIO KPBILKY (103. 3 Ha pUC. 1), pacmonoxeHHylo Ha
NaHenu ynpaBneHus U BPyYHYlo MpUBEAUTE YCTPOICTBO B pabodee cocTosHWe. Mpu 3TOM KoTen CHoBa
BKIloYaeTcs.

ﬂﬂﬂ 3aMeHbl iaT4yKKa B Cny4Yae Bbixoda ero U3 ctpos I/ICI'IOJ'IbSyIZTe UCKITOYUTENbHO OpUrMHanbHbIE 3anacHble
Yactnu y6e,qv1TeCh B NPaBUJIbHOM BbINOHEHWUW ANEKTPUYECKUX CoeaUHEHUN U NO3ULMOHUPOBaHWK AaTvuKa.

f} HE PA3PELLAETCA OTKNIOYATb OATHUK AbIMOBbLIX TA30B!
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OTKpbITUE NepeaHel NaHenn
[InA OTKPbITUA NepeAHeNn NaHenn KoTna crneaywTe ykasaHusM, NpuBeAeHHbIM B puc. 4.

puc. 4 - OTKpbITUE NULIEBOM NaHenu

Mepen BbiMonHeHWem nobbix  Onepauuii  BHYTPU KOTNa  OTKMlouuUTe
3MeKTpPonUTaHne W 3aKkpoWTe ra3oBbli BEHTWMb, YCTAHOBMEHHbLIV nepen
KOTIOM.

OuucTKa KoTna u abiIMoxoaa
[Ins BbINONHEHNSA OYMCTKM KOTMa CM. puc. 5) crneaynte HUKeNpuBeAEHHbIM yKkasaHUsIM:

«  BakpoiiTe rasoBblil BEHTUMb, YCTAHOBMEHHBI Nepes KOTMoM, 1 OTKIIoYUTe arperat
OT CeTU ANEKTPONUTaHNs

+  CHumuTe nuueBsyto naHenb kotna ( puc. 4).

+  TMopHUMWTE KPbILLIKY KOXYXa, OKa3blBasi HA HEro AaBneHne CHU3Y BBEpX.

¢ CHumuTe Tennousonsuuio 5 ¢ npepbiBaTens TAru.

*  CHMMUTe NnuTY, 3aKpbIBaOLLYIO AbIMOBYIO Kamepy.

+  [emoHTMpyiTE GNOK ropenok (CM. creayroLmii naparpad)

*  Yuctute kamepy no HanpasreHUto CBepXy BHU3 C MOMOLLbIo epLua. OuncTka MoxeT
ObITb BbINOMHEHA U CHU3Y BBEPX.

*  C nomoLblo Mbiniecoca YicTUTe TPyGONpPOBOAbl yAaneH!si NPoAyKTOB CropaHus,
COefMHSIIOLLME YyTyHHbIE dNEMEHTbI kopryca KoTra.

¢ YcTaHOBWTE Ha MecTO BCe paHee [eMOHTUPOBaHHbIE AeTanu, 3aTeM npoBepbTe
repMeTUYHOCTb ra30BoW CUCTEMBI U KaHAIOB CUCTEMbI FOPEHUS.

*  [lpu BbINONHEHUN OYMCTKM ObpallyaiiTe BHUMaHWe Ha To, YTobbl He noBpeauTb GannoH
TepMmocTaTa [bIMOBbIX ra30B, PACMONOXEHHbIN B 3afHEN YacTu [bIMOBOI kaMepbl.

puc. 5 - Ouncrka koTna

BepxHssi naHenb koxyxa

MnuTa 3aKpbITUSA ABIMOBOI Kamepbl

Epuw

Mpo6ka oTBEepCTUS ANS NPOBEeAEHNS aHanu3a AbIMOBbIX ra3oB
Tennousonsauus

A WN =

AHanu3 gbIMOBbIX ra3oB

BHyTpy kOTNna, B BEpXHEW 4acTu npepbiBaTens TArv, NpeaycMoTpeHa ofdHa Todka
oT6opa Npob AbIMOBbLIX FA30B (CMOTPETL pUC. 6).

YT1obbI npon3BecTn namepeHune, HeOGXO,ElI/IMO BbINOJNTHUTL Crieaylline onepauuu:

CHUMUTE BEepXHIOI0 NaHenb KoTna

CHUMUTE Tennousonsuuio ¢ npepbiBaTens Tarv
CHuMUTE Npobky oTBepCTMSi 0TOOpa AbIMOBbLIX FA30B;
BcTaBbTe AaTunk B OTBEPCTHE;

Perynupyiite TemnepaTypy KoTna Ha MakCUMyM.
Mopoxante 10-15 MuHyT Ans ctabunusauum kotna®
BbinonHute namepeHue.

NookrwNn =

puc. 6 - AHanu3 AbIMOBbIX Fa3oB

@D Pe3ynbTaTbl aHann3oB, BbIMOMHEHHbIX A0 cTabunusauum koTtna, MoryT 6biTb
OLUNBOYHBIMU.

OeMoHTax 1 ouncTka 6110Ka ropenok
[NemonTaxk 6roka ropenok OCyLLECTBSETCS Crieayowmm obpasom:

OBecToybTe arperar 1 3aKpoiTe BEHTUNb NOJAYN ra3a, YCTAaHOBMEHHbIV NEPE KOTIIOM;
[leMOHTVpYITe aNEeKTPOHHBIN BroK ynpaBneHns rasosbiM KnanaHom (puc. 7);
OTcoeanHnTe kabenu Groka aneKTpoaoB.;

Pa3BUHTUTE XOMYT hukcauum Tpy6bl Nnepes rasoBbIM KranaHom;

Pa3BuHTUTE [Be ranku KpenneHuss ABeplbl KaMepbl CropaHusi K YyryHHbIM
anemeHTam kopnyca kotna (puc. 8)

6. CHumuTe Brok ropenok BMecTe € ABepLEel Kamepbl CropaHus.

arwON =

Mpon3seanTe NPOBEPKY M OYUCTKY FOPEMoK. [Ns OYUCTKM TOPENioK U 3MeKTPoAoB
Nonb3yNTEeCh UCKIMIOUYNTENBHO HE METaNNMUYECKON LETKOW UM cxaTbiM Bo3ayxoM. He
NPUMeHsIiTe XMMUYeCKVe CpeacTea.

I
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MunoTHas ropenka

O~NOALWN=

fig. 9 - MunotHas ropenka

[iBepua kamepbl cropaHus

CmoTpoBasi ABepLia

MunoTHas ropenka

OnekTpoa posxura

Cnepsawmn anekTpos

MunoTtHoe conno

OnekTpuyecknin kaberb BbICOKOrO HanpsikeHNs
Tpy6ka nogauu rasa

4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEWN

Ta6nuua. 1 - Cnucok HeucnpaBHoOCTEN

HeuncnpaBHocTb

Mpuumnna

Cnocob ycTpaHeHus

Mocrne BLINOMHEHUA HEKOTOPbIX
NOMbITOK PO3KMIa AMEKTPOHHbIM
6ok ynpaeneHus BbibiBaeT
6GrokMpoBKy KoTna

3acopeHue conna NuUnoTHOM ropenku

QumcTUTE CONNO CXKATLIM BO3AYXOM

Hanuuve Bo3ayxa B ra3onpoBoaHbIX
Tpybax

MpoBepeTe perynspHocTs
MOCTYNneHws rasa B KoTer, v
ybeauTech 4To Boaayx 6bin yaaneH
13 Tpy6

OTcyTCTBIE UCKPBI MEXDY
aneKTpofamu

IpoBepbTe NpaBunbHOCTb
MO3VILMOHMPOBAHMS! 3NEKTPOAOB 1
OTCYTCTBIE Ha HX NOBPEXAESHMI
WY OTNOXEHMIA, NPOBEpLTE Takke
NPaBUBHOCTb UCKPbI (CMOTPETL
puc. 9)

lpoBepbTe anekTpuyeckie
COEMVHEHNS 3NEKTPOJOB POIKHIa 1
VIOHW3aLMM

HewcnpaBHbiii ra3oBbilt knanaH

3amehuTe kranaH

Koten He 3anyckaetcs

HewucnipasHocTv B ceTn
AMEKTPONUTaHUS

[NpoBepkTe cooTBETCTBUE
HaNPSHKEHWS CETU HOMUHATBHOMY
HanpsKeHo NUTaHNs KoTna, 1
ybeanTecs, 4To nocneaHuit
NOAKMIOYEH K HaIEXHOM cucTeme
3a3eMneHns

HeucnpasHocTv B ceTn
AMEKTPONUTaHUS

[MpoBeptTe, uTobbI NpoBoaa GA3bI
1 HEUTPAI He Gbinm
nepenyTakbl, 1 ybeautecs B
HafIeXHOCTY KOHTAKTOB 3a3eMmeHNs

HewcnpasHocTb kaBemnbHbIX
COeAMHEHNIA

IpoBepkTe COeAMHEHNS C
3MEKTPOHHbIM BIOKOM KOHTpONS
nnamexn

OrcyTcTaue rasa

MpoBepsTe AaBneHye rasa B ceTv
Hasmue pasoMKHyTbIX pene
[aBreHvs

CpabarbiBaHue TepmMocTata
TeMnepaTypbl NPOAYKTOB CropaHust

MpvBeauTe TepMocTar B paboyee
COCTOsHME

KoHTaKT KOMHaTHOrO TepMocTaTa
OTKPbIT

YbeauTech, 4TO KOHTAKT KOMHATHOTO
TepMocTara 3aKkpbiT

Topenka roput nnoxo:
cnuwwKoM GonbLuoe nnams,
CIMLIKOM MarneHbKoe nnams,
KenToe nnams

Huakoe naBnexus rasa

MposepbTe AaBreHye noaqk rasa

3arpsidHeHHble U HenpasunbHO
nopobpaHHble conna

[posepkTe wnm YncTuTe conna

HepoctatouHbili 06MeH Bo3ayxa

[MpoBeptTe, obecneumsaet nm
BEHTUNALWSI OMELLEHWS], B KOTOPOM
HaxXo[uTCs KOTeN, HopMarbHble
YCrOBUS FOpeHNs

3anax Heropsiyero rasa

[pA3HbIV KoTEn

MpoBepsTe KOpMYC KOTIIA 1 YUCTUTE
€ro, eCrv HeobXxoanmMo

HepocratoyHas Tsra B AbiIMoxoae

OBcrenyitTe fbIMOXOf,

HenpaginbHasi perynvpoBka nnameHi
(B CTOPOHY yBEMMEeHHs)

Y6enuTech, 4o pacxof rasa He
CrMLKOM BorbLLoiA (pene
[AaBIEHIs, CONMa unu AnameTp)

Koten paGOTaeT HOPMankLHoO, HO

HeBepHas perynupoeka TepMocTara

[MpoBepbTe (yHKLMOHMPOBaHME
perynupytoLLero TepmocTara

HenpasunbHas perynupoBka nnamexu

MpoBepkTe, YTO pacxof rasa He
HIDKe HoMUHana

[ps3HbIV KoTen

[MpoBepbTe COCTOSHME YMCTOTBI
Kkotna

Temneparypa He nost TCs

HepocratoyHas MoLHOCTb KoTna

[MpoBepbTe MOLHOCTb KOTNa Ha
COOTBETCTBYE C CUCTEMON
OTOneHns

OtcyTCTBIE LMPKYNALWMMA BOAbI B
cucreme

YBenuTech, YTo HACOC CUCTEMbI
OTOMNMEHNs He BNoKMpOBaH 1
BOSHOI KOHTYP HE 3acopeH

Boicokas Temnepatypa Boabl B
cucTeme otonneHusa

HesepHas perynuposka Tepmoctara

[MpoBepbTe (hyHKLMOHMPOBaHME
perynupytoLLero TepmocTata

HenpasunbHoe nonoxetve
TepMocTara

[NpoBepLTe Nonoxexne AaTymka

B3pbiB ropenku
3anasabiBanue nNpu posxure

YpesmepHblit pacxor rasa

MpoBepbTe AaBneHue rasa B
TTaBHOM ropenke

[psi3HbIN koTen

MpoBepbTe KOpNyC KOTNA U YMCTUTE
€ro, ecrnm Heobxoammo

TpA3Has roperika

MpoBepbTe ropenky 1 yucTuTe ee,
€CNn HeobxoauMo

HenpasunbHo nopobparHble conna

[NposepkTe ncnonb3yemsle conna

OGpasoBaHMe KOHAeHcaTa B KoTne

HeBepHasi perynupoeka TepMocTara

MpoBepeTe, He paBotaet nm koten
TP CIVILLKOM HU3KOIA TeMnepaType
(Huxe 40°C)

HepocTatouHbil pacxop rasa

MpoepbTe pacxop rasa

Koten Bbikntoyaetcs 6e3 ABHOM
NPUYUHBI

Cpa6aTb|BaHme TepmocTara AbIMOBbIX
rasos

TpoBEpLTE ABIMOXOM HA HANM4MN
MPENSTCTBHI, BpyYHYI0 NpUBEANTE
TepMocTar B paBouee cocTosiHYe
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5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHU4ECKUE OAHHbIE
5.1 MaGapuTHble pasMepbl U NOAKIOYEHUSA

600

e

)

L _leeso

O

850

puc. 10 - Bug cnepeau

615

)126

p

—

puc. 11 - Bug c6oky

—

al
a2
a3

180

— |
o

a3 .
.40

582

480

182
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BbixogHoM WTyLEep cuctembl otonneHms - 1" 1/2
BosBpart 13 cuctembl otonnexus - 1" 1/2
Moasop rasa - 1/2"

5.2 O6Lui BUA M OCHOBHbIE Y3Mbl
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puc. 13 - O6wui BuA

MecTo ansa yctaHoBkM 6110ka TEPMOCTATUHECKOTO KOHTPONS
TepmomaHoMeTp koTna

Kpbillka TepMocTaTa KOHTpONs AbiMa

Knonka cbpoca 6noka KOHTpons nnameHun

Perynupytowun tepmoctat

3aluTHbIA TepMocTaT ¢ aBTOMATUYeCKM BO3BpaToOM B paboyee COCTOsHME
(ycTaHOBMNEH BHYTPU NaHenm ynpaeneHus)

BeblkntouaTtens ¢ kHomkon nposepku (Test)

[MaHenb ynpaBneHusi ¢ NOAHATON NULEBON KPbILLKOW
["a3oBbIf knanaH

OcHoBHas ropernka

Ltyuep otbopa faBneHus Ha rasoBoii MarncTpanm
CruvBHON KpaH KoTna

MunoTHas ropenka

Brok koHTponsa nnamexu

TepmocTaT TemnepaTypbl NPOAYKTOB CropaHus

44
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5.3 Tabnuua TexHU4eCKUX OAHHbIX

5.5 dnekTpuyeckue cxembl
MpuHUMNnanbHas anekTpuyeckasa cxema

L
MouwHocTb P makc P MuH 1o o -
Makc. TennonpounsBoAnTENBHOCTb (HK3Las Tennota cropais - Hi) KBt 61,6 46.1 e 1 g F--o
[MonesHas Tennosas MowyHocTs 80° C —60°C kBT 56,0 420 10 &-- /
230v
Mopava rasa P makc P mun 50Hz v
MunotHas dopcyHka G20 MM 1x0,40 --o
IMunotHas dopcyHka G31 MM 1x0,24 -- / @
OcHosHble dopcyHkn G20 MM 5x2,80
[asneHue nogauv rasa G20 mbap 20
[asneHue B ropenke G20 mbap 15,0 8.3
Pacxog G20 Wiy 6,52 4.88
OcHoBHble dhopcyHku G31 MM 5x1,75
[aenenue nogaun rasa G31 mbap 37
[asneHue B ropenke G31 mbap 35,0 20.0
Pacxon G31 Kriq 4,82 3.61
Pexvm otonnenus i
MakcumansHasi paboyas Temneparypa °C 95 @ @ - 00 04
. =
MakcumansHoe paboyee AaBMeH1e BOdbl B CHCTEME OTOMNEHUS! Gap 6 | ! \r j\ * S 4565 BF 1088 [ N
I
K-80 anemerToB 6 8 ! }@. P s e g d ‘:Dﬁ
MuHumansHoe paboyee AaBneHue Bofbl B CUCTEME OTOMNEHNS 6ap 0,3 | e
I
YMCTI0 KOHTYPOB ropenku 5 !
O6beM Bofbl B KOTNE n 16,6 ! 2 ¢
N s 2 s : 14
) ——o® L
FaGapuTHble pa3Mepbl, Bec, NPUCOEANHEHUS 3 ¢ I
5 @ & S—
Bbicota MM 850 o 8 15
LWinpura MM 600 puc. 15 - MpuHUMNUanbHas 3fneKTpuyeckas cxema
ny6uxa MM 615
Bec noposero korna K 191 MpUHUMNNanbHas anekTpuYeckas cxema
LLiTyuep ANs NoAKMtOYeHVs rasa LHOAMbI. 112"
[Mopaya BoALI B CUCTEMY OTOMMEHUS AoViMbl 1
O6parTHblit TPYBONPOBOZ, CUCTEMBI OTOMNEHNS ZtoViMbl 1" 2
OnekTpuyeckoe nuTaHue ¢
Makc. notpebnsiemasi anekTp. MOLLHOCTb Br 15 ] By
HanpsxeHue/yacTota an. nuTaHus By 230/50 o
CTeneHb aMeKTPUYECKoi 3alLuTbl IP X0D =H
5.4 Ouarpamma i
I'vapaBnuyeckoe conpoTUBEHNe CUCTEMbI
15
1,35 v
/1
1,2 /r
1,05 v /| ‘ :D\%
0,9 pd |
p |
075 7
B 06 // |7|2|3|4|5|6|7|8|9|70|77|72|7]|74|75|76|
045 A —1‘L Lo u =
L TV
T ' [ | | |
03
pEs Wl
’/
@ @
0 == puc. 16 - CxemMa aneKTpUYeCcKUX coeauHeHUn
05 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55
24 OnekTpoa poaxura
puc. 14 - Anarpamma conpoTUBNEHUsSI CUCTEMbI o
32 LIMpKyNSIUMOHHBIN HAcCOC CUCTEMbI OTONNEHUS
A M3 44 ["a3oBbI knanaH
B M. BoAsiHoro cron6a 49 lMpepoxpaHutenbHbI TepMmocTaT
63 TepmocTat perynmpoBku koTna
72 KomHaTHbIN TepMocTaT (He BXOAMT B MOCTaBKY)
82 Cnepsiwmin anekTpos
83 OneKTPOHHbIN 6ok ynpaBneHus
92 TepmocTaT TemnepaTypbl NPOAYKTOB CropaHus
98 Bbikntovarens
129 KHonka cbpoca ¢ curHanbHon nammnow
159 KHonka nposepku
160 BcnomoraTtenbHbIN KOHTaKT

CoeaviHeHus, yKasaHHble LITPUXOBOW FMUHWEW, BbIMOMHATCA

MOHTa)XHOW opraHusaumm

cunamm
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1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHu

. YBaXHO NpoynTaiiTe nonepempkeHHs, LLO MICTATLCS B LbOMY KEpIBHULTBI, | AOTpUMYITECS iX Hagani.

. MMicns 3aKkiHYeHHS MOHTaXy KOTna NpoiHpOpMyTE KOPUCTyBa4a Npo NPUHLMMK OO Aii, nepeaaiite nomy
Lie KEPIBHULTBO, ike CTAHOBWTb HEBIZ'EMHY YacTWHY MocTayaHHs Ta sike Mae f6annueo 3bepiratucs ans
3BEPHEHHS B MaiibyTHbOMY.

. MoHTax i TexHiuHe obCcnyroByBaHHs MatoTb 3AilicHIOBATUCS KBanidhikoBaHUMKU haxiBLsMK BIANOBIAHO A0
YNMHHWX HOPM i 3a BKasiBkamu BUPOGHUMKa. 3a6opoHsitoTbCs Byab-siki onepallii Ha 3annomMGoBaHUX NPUCTPOSIX
perynioBaHHsi.

. XuBHUIN MOHTax abo Hepbarne TexHiuHe 06CnyroByBaHHs MOXYTb 3aBAATW LUKOAM NIOASM, TBapuHam abo
maiiHy. BupobHuk Binxunsie 6yab-sky BignoBifanbHiCTb 3a NOLIKOMXKEHHS MaiiHa Ta/abo TpaBMM BHaCTifokK
HEeAOTPUMaHHS BKA3IBOK 3 L|bOr0 KepiBHULITBA.

. [Mepl HiX NpUCTYNUTM A0 BUKOHaHHS Byab-sikoi onepaljii ouuLieHHs abo TexHiYHoro o6CryroByBaHHS,
BUMKHITb arperart Bifl MEpPEeX XVBIEeHHs 3a A0MNOMOrok BUMMKada cuctemu Ta / abo nepenbaveHnx ans uiei
METY BifiCIHHUX NPUCTPOIB.

. Y Bunagky BiamMoBy i / abo noraHoi poboTu arperaty BUMKHITL OTO, YTpUMYtouMCh Bif Byab-skoi cnpobu
CaMOCTIiiiHO BifpeMOHTYBaT abo YCYHYTU MPUYMHY HECTpaBHOCTI. Y Takux BuNagkax 3BepranTecs
BUKIMIOYHO A0 KBanicikoaHMx ¢haxisLis. Moxnuei onepauii 3 peMOHTY-3aMiHi KOMMMEKTYIOUMX MOBUHHI
BUKOHYBATUCA TiMbKu KBanichikoBaHUMM (haxiBLSIMY 3 BUKOPUCTAHHSIM BUKIIOYHO OpUTiHAMbHIX 3an4acTuH.
HenoTpuMaHHs BULLEBKa3aHOro MoXe HeraTUBHO BNNIMHYTU Ha poboTy arperaty.

. Lle# arperaT fonyckaeTbCst BAKOPUCTOBYBATM TiNlbkW 33 TVM MPU3HAYEHHSIM, ANs AKOTO BiH CMIPOEKTOBaHMIA
i BuroToBneHuii. Byab-sike iHWeE BUKOPWUCTaHHS BBaX@TMMETbCS HE 3@ MPU3HAYEHHsM i, TOBTo,
HebeaneyHnm.

. MMakyBanbHi MaTepianu € Axepenom NoTeHLnHOT Hebeanekw i He MOBUHHI 3anULLIATUCS B MICLSIX, OCTYNHUX AiTAM.

. He no3BonseTbCA BUKOpUCTaHHS arperaTy ocobamu (y Tomy Yucni [iTbMu) 3 0BMEXeHUMN di3nuHAMM,
CEHCOPHUMY aBo PO3yMOBIMM MOXIIMBOCTSIMM 860 ocobamu Ge3 HanexHoro [oCBiAy | 3HaHb, SIKLLO BOHU He
nepe6yBsatoTb nig 6e3nepepBHIM HarnsgoM abo NPOIHCTPYKTOBaH LLOAO NPaBIIT 6e3MeYHOro BUKOPUCTaHHS!
arperary.

. YTunizauis arperaty i oro KOMMOHEHTIB Ma€ MPOBOAWMTUCS HANMeXHUM YMHOM, BIAMOBIAHO AO Ail0HOro
3aKOHOJaBCTBA.

. BobpaxeHHs, HaBeaeHi B Ll iHCTPYKUii, AaloTb cripoleHe ysereHHs npo Bupi6. MopibHi 306paxeHHs
MOXYTb HECYTTEBO BIAPI3HATICS Bifl FOTOBOTO BUPODY.

2. IHCTPYKUiu 3 EKCMNYATALUii

2.1 MNMpeacraBneHHA
o6’ s13HMiA nokynuto!

Hsakyemo Bac 3a Bu6ipPEGASUS 56 LN koTna ans postawyBaHHs Ha nigctasui FER-
ROLI nigBuweHOi HagiHOCTI i BWCOKOSIKICHOTO ~ KOHCTPYKLIMHOrO  BUKOHAHHS,
BUTOTOBJIEHWI 3@ HalCy4acHiLLMMuK TexHonorismMu. Mpocumo Bac yBaxHo npountaTy Le
KepiBHMLTBO Ta 36epirti Moro Ans NoAanbLLIOro 3BEPTaHHS.

PEGASUS 56 LN BiH siBnsie coboto TepmoreHepaTop Afsi LeHTPOBaHOro onasieHHs 3
BWCOKMM KoediLliEHTOM KOPUCHOI Aiji, Siknii NpaLtoe Ha npupoaHoMy abo 3pimxeHomy rasi
(HanaropxeHHs BigOyBaeTbca Mig 4Yac yctaHoBku). KepyBaHHsi 3abesneveHe
nepeaoBOl0 CUCTEMOIO eNIEKTPOHHOIO KepyBaHHS.

Kopnyc koTna cTBOpPIOIOTb YaByHHi KOMMOHEHTM, iXHS 0cObnMBa CTPyKTypa rapaHTye
niaBuweHy edekTUBHICTb 3 0BMiHY npu ycix ymoBax po6oTtu. KoTen ocHalueHo
aTMOCKEPHUM NarnbHUKOM 3 €NEeKPOHHUM 3anasitoBaHHsSIM Ta CUCTEMOIO [OHI3yo4Oo
KOHTPOTMIO 3a MOonyMm'siM.

KoTen Takox OcHalleHO oGMexyBayeM TemnepaTypu (3anobbkHuii TepmocTaT) Ta
NPUCTPOEM KOHTPOMIO 3a BiABeAEHHsAIM BiAnpauboBaHWUX rasiB  (TepmocTtaT
BiAnNpaLbOoBaHUX rasis).

3aBasikM eNEKTPOHHI CUCTEMi pO3nantoBaHHsi Ta CNOCTEPEXEHHS! 3a nonym’sim poboTa
arperaTa maixe BCS 3[iNCHIOETbCSt aBTOMATUYHO.

KopuctyBay mae nuiwe BCTaHOBUTU GaxaHy TemnepaTypy Yy MpUMILLEHHi (3aBasiku
KIMHaTHOMY TepmocTaTy, SKWIA MOCTa4aeTbCH 3a OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM, ane
BCTaHOBJIEHHS SIKOrO peKoOMeHAyeThbes), abo BiaperynoBaT TeMnepaTypy cuctemu.

2.2 MaHenb ynpaBniHHA

man. 1 - MaHenb ynpaBniHHsA

YMOBHi NO3Ha4YeHHs

1 MigrotoBka TepMocTaTUYHOro 6rOKy ynpaBmniHHSA

2 TepmomaHoMeTp KoTna

3 Kpuika TepmocTaTy AMMOBMX rasis

4 KHonka Ans BigHOBNEHHs GnoKy KOHTPOM 3a MofyMm’siM 3 iHAMKaATOPOM
6noKkyBaHHs

5 TepmocTaT peryntoBaHHs KoTna

6 Mepemukay 0-1-Tect

7 3anobikHuini  TepmocTaT 3 aBTOMATMYHWM  BiAHOBMEHHSIM  pPo6OTU

(BCTaHOBREHUI BCepeauHi naHeni ynpasniHHs)

2.3 YBiMKHEHHSl i BAMKHEHHSA
3anyck

*  BigkpuiiTe ra3oBuii BEHTUMNb 3BEPXY KOTna

+  3akpwuiTe abo yBiMKHITb NepeMukay abo BUIKy nepes KOTIoMm.

*  BcTaHoBiTb ronoBHui BuMukay “6” B nonoxeHHs 1 (man. 1).

*  [loBepHiTb pyyky “5” Ha BubpaHy Temneparypy, a pyyky KiMHaTHOro TepmocTary (B
pasi #oro HasiBHOCTI) Ha 3HayeHHs GaxaHoi TemnepaTtypu. Tenep nanbHUK
BMWKAETLCS | KOTEN pO3noYnHae npaLoBaT aBTOMaTUYHO Mif, KOHTpornem 360Ky
NPUCTPOIB 3 peryntoBaHHs Ta 6eaneku.

*  SKWo KOTen OCHAaLLEeHW eneKTPOHHUM TepMOCTaTUYHUM 6IIoKO KepyBaHHS,
BCTAHOBEHUM B MOMOXeHHi 1 3 Man. 1, KopucTyBay NOBUHEH NPUAHSATA 4O yBaru
iHCTpYKLUIi Bif Moro BupobHuka.

FAKLLO nicns NpaBUMbHOTO BUKOHaHHS! npoLeaypu 3 YBIMKHEHHS NanbHUKKU He
3anantoloTbCs, @ KHOMKa-cUrHasbHa namnoyka 6nokyBaHHn4 3aropsieTbCsl, Bam
cnig 3avekatn 6nmn3bko 15 cekyHa Ta NOTIM HAaTUCHYTU BuULLEe3ragaHy KHOMKY.
Brok kepyBaHHs1 BiZHOBUTb LMKN YBIMKHEHHS. FKLLO HaBiTb Nicns AeKinbKox
cnpo6 NanbHWKW He YBIMKHYTBLCS, 3BEPHITLCS A0 BMOBHOBAXXEHOMO CEPBiCHOIO
ueHTpy abo ao daxisus.

BUMKHEHHA

MepekpuiiTe ra3oBuin BEHTUNb 3BEPXY KOTNA, NOBEPHITb pyyky“6” Ha O Ta BigKMOYiTh
eNeKTPOXUBEHHS Bif arperata.

AKWwo BU He KOpUCTyBaTUMETECS arperatoMm BMPOAOBX TPMBANoro 4acy
B3UMKY, Tofi, Wo6 3anobirtu Moro YLIKOMKEHHIO Yepe3 3aMep3aHHs,
pekoMeHAyeTbCs 3MUTU BCIO BOAy 3 KOTMa - $IK 3 KOHTYpYy rapsiyoro
BOJOMOCTAYaHHs, TaK i 3 KOHTYpy onaneHHs;; abo yBecTu cneuianbHy
NPOTUMOPO3HY NPUCaAKY B KOHTYP OManeHHs.

Bumukay kotna 6 moxe BcTaHoBnoBatucs y 3 noaudii “0-1-TEST”; nepwi agi
BUKOHYIOTb (PYHKLiIO 3 BUMKHEHHS-yBIMKHEHHS, TpeTs, HecTabinbHa, mae
BUKOPUCTOBYBaTUCS TiNbKW Nif 4ac CePBICHOrO Ta TEXHIYHOrO 06CIYroByBaHHS.

2.4 PerynioBaHHA
PerynioBaHHA TeMnepaTypu cuctemu

MoBepTatoum pyyky 5 3 Man.1 3a rOAMHHOK CTPINKOW, BU MoxeTe 36inblumntn
TemnepaTypy BOAM ANS onaneHHs, NpoTh roAWHHOI CTPINKK - 3aMeHLINTU. Temnepatypa
MOXe 3MiHBaTMCA BiA MiHiManbHoi y 30° o MakcumanbHoi y 90°. Mu pagumo He
3anuwiati koten y poboyomy ctaHi npu Temneparypi, HUk4oi 3a 45°.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI TemnepaTypu (3a J4OMOMOrolw KiMHaTHOro TepmocTara,
SAKUWA NOCTAYa€ETLCA 32 OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM)

3a ,onoMoroto KiMHaTHOro TepmMocTaTa BCTaHOBITb BaxaHy TemnepaTtypy y NpUMILLEHHI.
3a KomMaH/oHo Bif KIMHATHOTO TEPMOCTaTy KOTen BMUKAETbCS Ta noAae BoAy B KOHTYP,
npv LbOMY BoJa MaTvme TemnepaTypy, 3ajaHy Yepes TepMocTaT perynioBaHHs koTna
5 3 man. 1. Konu y npumiwieHHi 6yae gocsrHyTo G6axaHoi TemnepaTypu, reHepatop
BUMKHETBCS.

Mpwn BiACYTHOCTI KiMHaTHOro TepmocTaTta KoTen 3abesnevye NiATPUMAHHS y KOHTYpI
onarneHHs TeMnepaTypu, 3aAaHoi Yepes TepMocTaT perynoBaHHs KoTna.

PerynioBaHHsA riapaBniyHoOro TUCKY y KOHTYpI

Twck 3anpaBneHHs Npy XONOAHOMY KOHTYPI, IKUIA 3'IBUTLCS Ha TiApoOMeTpi KoTna YacT.
2 3 man. 1, mae ctaHoBWUTM 6nm3bko 1,0 Gap. AKWoO nig Yac poboTn TUCK Y KOHTYpI
3HU3NBCS (Y4epe3 BUMAPOBYBaHHSA PO3YMHEHMX Yy BOAi rasiB) HWkKYe 3a MiHiManbHi
3HaYeHHs, SKi onucaHi BULLLe, KOPUCTYBaY Mae NOBEPHYTW Taki 3HAa4EHHS [0 nonepeaHix,
3a JOMOMOrOL0 KpaHy Ana 3anpasneHHs. HanpukiHui onepauii 3aBxamn 3akpusanTte KpaH
ANs 3anpaBneHHs.

2.5 TexHiyHe 06CcnyroByBaHHA

KopucTyBay 30608’s13aHWIN He MeHLLEe pa3y Ha pik NPOBOAUTU TeXHIYHe 06CnyroByBaHHS
TennoBoi ycTaHOBKM 300Ky baxiBusi, a Takox pa3 y ABa Pikn NepeBipsTU 3ropsiHHS.
3BepHiTbCa [0 sez. 4.3 3a AeTanbHilloto iHdopmauieto.

UYnCTMTM KOXKYX, MaHenb NpunagiB i [ekopaTWBHI AeTani KoTna MOXHa M'SKo
3BOMOXEHOK TKAHWHOM, y pasi HeobXiAHOCTI 3MOYEHOK MUITbHOW BoAoto. Crif yHMKaTK
BMKOPUCTaHHA Byab-siknx abpa3viBHUX AeTepreHTiB Ta PO3YNHHUKIB.

2.6 Henonanku

Hwxye HaBOAMTBLCS CMUCOK HeCnpaBHOCTEN, siKi MOXYTb MaTW NPOCTi MPUYUHK | ByTH
YCYHeHi caMUM KOpUCTyBaYveM.

l]g MepLu HixX 3BepTaTHCs [0 CepBiCHOI Cryx6u, nepekoHanTecs), Lo NPUYMHO
HecnpaBHOCTI He € BiACYTHICTb rady abo enekTPOXUBIEHHS.

Cumeon | Henonaaku Cnoci6 ycyHeHHs

[NepesipTe, 4u BiAKPUTI ra3oBi BEHTUN,
BCTAHOBNEHI Neper; KOTIOM i Ha NiHMMbHIAKY.
HarucHiTb KHonky-iHauKkaTop 3
NiACBIYyBAHHAM.

Mpy nocTiiHux 6rIoKyBaHHS KOTNa 3BEPHITLCS
32 0NOMOr0t0 10 HaNBMMK4Oro CepBiCHOro
LieHTPY.

3anoBHITL CUCTEMY BOAOIO [0 JOCATHEHHS
Ticky 1-1,5 6ap B XonofHoOMY CTaHi,
BriokyBaHHs KoTrna BHACMIAOK HU3bKOrO TUCKY BOAN B BifIKpUBLUM nepenbadeHnii ans Liei MeTn
cUCTeMi (TiNbKn Mpu HAABHOCTI pene TUCKy Boa) KpaH.

Micns BUKOHaHHS Liei onepaLyii 3akpuitte
KpaH.

BroKyBaHHS KOT/a Yepe3 CrIpaLoBaHHs CUCTEMM
KOHTPOTHO NOMyM's

BinkpyTiTh KpULLKY TEpMOCTaTA AUMOBMX ra3iB
| HATUCHITb 3HaXOAUTLCS Mif HEto KHOMKY.
Mpy nocTiiHux 6rokyBaHHS KOTNa 3BEPHITLCS
3a 10MOMOrOH0 10 HalBNKYOro CEPBICHON
LieHTpY.

BriokyBaHHst koTna BHacmifok HeAOCTaTHBOrO
BIJANEHHS NPOLYKTIB 3ropsiHHS
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PEGASUS 56 LN

3. MOHTAX
3.1 3aranbHi nonoXeHHs

ﬂaHMVI arperat Mmae BUKOPUCTOBYBATUCb BUKITKOYHO 3a YiTKO BU3HAYEHUM MOro
NPpU3Ha4YeHHAM.

Llen arperat cnyxuTb Ans nigirpisy Boau [0 TemnepaTypu Hux4e 3a
TemnepaTypy KuMiHHS npu aTMocdepHoMy Tucky. BiH mae nigknioyatuca Ao
CcUCTEMM onantoBaHHs i/abo [0 yCTaHOBKM 3 BUPOBNEHHS rapsiyoi CaHTEXHIYHOT
BO/M, BiAMOBIAHO [0 BNACHNX XapaKTepUCTUK, eKcniyaTauinH1X NoKasHWKIB Ta
TennoBoro noTeHuiany. byab-sike iHWe 3acTocyBaHHsi Mae BBaxaTwUcs
BUKOPWUCTaHHSIM He 3a NPU3HaAYEHHSIM.

YCTAHOBITHOBATU KOTEI MOBWHHI NINLLE ®AXIBLII MEPEBIPEHOT KBATI®IKALLI
3 JOTPUMAHHAM VYCIX BKASIBOK LIEI TEXHIYHOI IHCTPYKLII, BUMOI
AIK04HOro 3AKOHOOABCTBA, HALIOHANBHWMX |, ¥ BIAMNOBIOAHNX BUMAOKAX,
MICLIEEBMX HOPM, A TAKOXX MPABWI HANEXXHOT TEXHIYHOT MPAKTUKW.

MomunkoBe BCTaHOBIIEHHS1 MOXe BUKNMKaTK 36MTkM ocobam, TBapuHamM Ta pedvam, 3a
Taki 36UTKN BUPOBOHMK HE MOXeE BBaXaTUCS BiANOBIAaNbHUM.

3.2 Micue onsa ycrtaHoBKuU

Llem arperaT HanexuTb [0 Tuny 3 “HErepMeTUyHoOl Kamepow’, WOro MOoXHa
BCTaHOBMOBATK ANa poGoTM nuvwe y Micusx 3 0Ge3nepepBHUM BEHTUMHOBAHHSM.
HepoctaTtHe HaaxomkKeHHs MOBITPS ANs NIATPUMKM TFOPIHHS  3aBaxaTume Woro
HopManbHii poboTi Ta BiABeAEHHIO BianpauboBaHuX rasiB. Kpim Toro, npoayktu
3rOPsIHHA, fAKi YTBOPIOKOTLCA 3@ LUMX YMOB (OKCMAM), MOTPAMMsouM Y KUTMOBI
NPUMILLEEHHS, CTaHOBNATL Hebe3neky Ans 300poB’s.

Y Mmicui yCTaHOBKM TakoX He MOBUHHO OyTW nuny, nerko3aMucTux npeameTiB i
maTepianiB abo arpecmBHux rasis. MpuMilLeHHs Mae ByTu Cyxum i He npoMep3aTu.

Y MOMEHT NO3WLiOHYBaHHSI KOTNa 3anuLliTb HABKOMO HbOro HeoBXiAHWUIA NPOCTip, KW
[03BONATUME TEXHIYHE 06CNyroByBaHHs.

3.3 BopnonpoBiaHi niakntoYeHHs
3ayBaxeHHs

TennonpomyKTUBHICTb arperaty HanexuTb BU3HAYMTW MOMEPEAHbLO, 3a PO3PaxyHKOM NOTpe6u
6yauHKy y Tenni 3a gitounmu Hopmamm LLlob 3abeaneunTn HanexHy Ta Tpuany poboTy koTna,
rigpaBniyHa cuctema Mae GyTW BIOMOBIAHOW A0 HLOTO, @ TakoX GyTM OCHalLLeHolo BciMa
[10[aTKOBWMW NPUHANEXHOCTSIMM, sIKi FapaHTYOTb MOCTIiiHY poGOTY Ta KepyBaHHS.

Y Bunagkax, konu Tpybu nopadi BoAu B CUCTEMY onaneHHs i "3BOpOTHOI" cucTemu
npoknageHi TakMM YMHOM, WO B [AEesKUX MiCUsSIX MOXYTb YTBOPWUTUCA TMOBITPSHI
6ynbballkv, AOLINBHO BCTAHOBUTM B LMX MICLSIX CMYCKHi kpaHu. Kpim Toro, B camin
HWXKHIA ToYLi cucTeMu Ccnif BCTAHOBUTU 3MMUBHUN BEHTUMNb ONA  3abe3neyeHHs
MOXXMUBOCTi MOBHOIO 3N1BY BOAM 3 HEl.

AKWO KOTEN BCTAHOBMEHUNA HWXYE PIBHS CUCTEMU OMAreHHsl, PEKOMEHAYETbCS
BCTaHOBWTY 3anipHWI BEHTUIIb ANs 3anobGiraHHst NPUPOAHOT LMPKYsLT BOAW B CUCTEMI.

PekomeHayeTbes, W06 pisHULS TeMnepaTyp BoAM B MPSIMOMY i 3BOPOTHOMY KONMEKTOpax
He nepesuiysana 20 ° C.

He BukopucTOBYiiTe TpyOM BOASIHUX CUCTEM SIK 3a3eMIIEHHSI €NeKTPUYHMX
npunagais.

Mepen MoHTaxeMm peTenibHO npomuiite yci Tpybonposoan cuctemu, Wwob Braanuti
ocaam uu 3abpyaHeHHs, ski mornu 6 3aBaguTu NpaBunbHii poboTi arperara.

BukoHawTe BCi NiaKNtoYeHHN 40 BiANOBIAHMX LUTYLEpPIB, SK Noka3aHo Ha man. 12.

Mix KOTNOM i CUCTEMOI0 OnaneHHsi PeKOMeHAY€eTbCA BCTAHOBUTU 3anipHi KnanaHu, ki
po3sonunu 6 y pasi HeobxigHOCTI i3ontoBaTH KOTEN BiA CUCTEMM.

3'enHaHHs Crif BUKOHYBATW Tak, WOG TPy6wW, O 3HAXOAATbCS BCEpeauHi
KOTna, He NigaaBanmuca MexaHiYHUM HaBaHTaKEHHSAM.

XapakTepuCcTUKU BOAM B KOHTYPi onaneHHs

Akwo Boda ANS BUMKOPUCTAHHA Mae XOPCTKIiCTb Buwe 25° Fr, notpibHo BXuBaTH
cneuianbHoO 06pobneHy Boay, Wo6 3anobirTn yTBOPEHHIO HAKWMNY B KOTi Yepes )OPCTKY
Boay abo kopo3ito, BUKMMKaHy arpecrBHO0 BoAo. MNam’'aTanTe, Wo HaBiTb HEBENUYKUIA
Hakun TOBLUMHOK Y [Aekinbka MiniMeTpiB, 4Yepes CBOK HU3bKY TennonpoBiAHICTb,
BMKNMKaTMMe neperpiB CTiHOK koTna. Lle npussogntnume Ao cepio3Hnx Henonagok.

O6pobka BoaM € 060B’SI3KOBOIO B MOLUMPEHNUX CUCTEMAX (NpW BENUKOMY BMICTi BOAM),
abo npu yacTux yBedeHHsX BOAM Ta ii NoBepTaHb B KOHTYp. AKLWO B UMX BUMagkax
NoTPiGHO NPOBECTM YacTkoBe abo NOBHE CMOPOXHEHHSI KOHTYPY, MU PaAYMO 3aMOBHUTU
3HOBY KOHTYp 06p0o6neHoo BOAOH.

3anoBHeHHs KOoTna i KOHTypa

Twck 3anpaBreHHs Npu XONOAHOMY KOHTYpi Mae cknagati npubnusHo 1 6ap. Akwo nig
Yyac poboTn TUCK Yy KOHTYPi 3HU3MBCS (Yepe3 BUNapOBYBaHHS PO3YMHEHUX Y BOAi rasis)
HVKYe 3a MiHIMarnbHi 3Ha4YeHHs, SKi OnNMcaHi BULLE, KOPUCTyBa4y Mae MOBEPHYTU Taki
3HayYeHHs 4o nonepeaHix. [ns npaBunsHoi poboTK KoTna Aoro TUCK NpU rapsYin cucTemi
Mae cknagatun 1,5-2 6apa.

3.4 NioknioyeHHA rasy
Mepw HiX 3AIMCHATV NiOKMIOYEHHs, nepesipTe, WO arperat npuaaTHUA A0
po60TK Ha LbOMY NaribHOMY, OUUCTITb BCi TPYGW ANs rady B CUCTEMI 3 METOK
BMAANEHHs ocafiB, fki MOXYTb 3aBafuTW CripaBHi poboTi koTna.

MigknioyeHHs rady mMae 34iicHIoBaTUCh A0 BiANOBIAHOMO Nifg’eAHaHHA (auB. man. 12),
3rigHO AjtouYMX HOpMaTUBIB, 3a [OMOMOrol OPCTKOI MeTaneBoi Tpybu abo rHyykoi
TPy6W, Ha HEPO3PI3Hil CTiHi 3 HeipXaBito4oi cTarni, BCTaHOBIIOOYM ra30BUIA BEHTUMNb MixX
CUCTEMOIO Ta KOTNOM. epekoHanTecs y LWiNbHOCTI ra3oBUX NiAKMIOYEHb.

CnpoOMOXHICTb rasoBOro niuunbHWKa Mae OGyTM [OCTaTHbOW AN OAHOYACHOro
BMKOPWCTaHHA BCiX arperartiB, siki 4O HbOro nig'efHaHi. [diametp Buxogsyoi 3 koTna
Tpybu ans rady He cnnueae Ha BMGIp AiameTpy Tpybu Mix arperatoM Ta NiYNNbHUKOM;
noro cnig BubpaTy B 3anexXHOCTi Big AOBXUHU Ta BTpaT Hanopy, BiANOBiAHO A0 Ailo4nx
HOpMaTUBIB.

He BukopuctoByihTe Tpyou AnA rasy SAK 3a3eMIIeHHS eNeKTPUYHUX
npunagis.

3.5 EnekTpuyHi 3’egHaHHA
Koten mae nig’eqHyBatucst 4o oaHodasHoi enekTpuyHoi niwii, 230 BonbT - 50 u.

EnektpnuHa Ge3neka arperaTy rapaHTyeTbCsl NMLIE 3@ YMOBW MPaBUIbHOMO
NiOKMIOYEHHS [0 MPaLoloyoro 3a3eMreHHsl, BUKOHAHOTrO 3 [AOTPUMAHHSM
npaeun 6Ge3nekn. EdeKTMBHICTL Ta NpuMAATHICTb 3a3eMMEHHS MaklTb
nepesipaTM nuile daxisui; BAPOOHWK He BBaXaTUMETbCS BiAnoBiganbHUM 3a
MOXIUBI  YLIKOKEHHS1 BHACMZOK BiACYTHOCTI 3a3eMJIeHHsI Yy CUCTEMI.
MepeBipTe TakoX, WO enekTpoycTaTKyBaHHA BiAMNOBIAAE MaKCUMarbHil
CMOXMBaHIi NOTYXXHOCTi arperaTy, sika BkadaHa Ha Tabnuyui 3 gaHuMm KoTna.
3okpema, nepekoHanTecs y ToMy, Lo nepeTuH kabenis cuctemu Bignosigae
CMoXMBaHI NOTYXXHOCTi arperary.

KoTen ocHalleHo kabenem Ansa nigkroYeHHst 40 enekTPUYHOT Mepexi, po3'eMoM, SKui
3HaxoOMTbCS ycepeaMHi naHeni komaHd, 4epe3 KOTpUMA MOXHa nig'egHaTuca [0
€NeKTPHHOro  TepMoCTaTUYHOrO  Bnoky  kepyBaHHS  (OUB.EMEKTPUYHI  CXemu).
MigknoYeHHss A0 Mmepexi MNOBWMHHI MaTu dpikcoBaHe 3'€gHaHHA Ta [OBOMOMKOCHUN
nepeMukay 3 BIiACTAHHIO MK KOHTakTamy LWOHaWMeEHW 3 MM, pO3TalloBY4N
3anobikHMkM Ha 3A MiX KOTNoM Ta niHieto. Baxnveo goTpumyBaTUCh BigNOBIAHOCTI
nontocis (NIHIA: kopuuHeswit nposia / HEUTPAb cuwiit nposig / 3EMJIA: xoBTuii-
3ereHnin NPoBia) B Nif’'€AHAHHAX A0 eNEeKTPUYHOI MiHil.

HocTyn Ao KNeMHOi KOPOGKM Ta A0 BHYTPILLUHIX KOMMOHEHTIB Ha NaHerni KOMaHA,
LL{o6 picTatucsa BHYTPILLHIX €NEeKTPUYHUX KOMMOHEHTIB, BUKOHAMTE NOCMiAOBHO Man. 2.

PosTallyBaHHA knem Ans pisHMX NigknioYeHb NpUBeAeHe Ha eNnekTPUYHMX CXemax Ha
cap. 5.

man. 2 - BiakputTa naHeni npubopis

Hapnucu / nocnigoBHicTb

1 Kpuiika kotna
2 "BMHTM Ta NnaHka Ans KpinneHHs
3 MaHenb kepyBaHHSA

3.6 Min’enaHanHA no aumoxony

Tpyba npvegHaHHA OO0 AMMOXOAY MOBMHHA MaTtu AdiameTp, He MeHWWn 3a AiameTp
WTyuepy Ha wwubepi. MoynHatoun Big wnbepa, mae OGyTu ynawToBaHa BepTuKanbHa
finsHka [OBXWHOK He MeHW niBmeTpa. Lloao BuM3HaAYeHHs po3MipiB Ta MOHTaxy
OVMMOXOAIB Ta TPYOW NpUEOHAHHS A0 HUX, OTPUMYWATECH [i0UMX HOPM.

4. EKCMNIYATALUiy i TEXHiYyHE OBCJTYITOBYBAHHu

4.1 PerynioBaHHsa

Bci onepaduii 3 HanawTyBaHHS Ta MNepeHanaroPKeHHs MalTb BUKOHYBATUCS TiNbKW
haxiBusiMM 3 nepeBipeHoto kBanidikauieto.

Bupo6Huk Bioxunsie 6yab-aKy BignoBiganbHICTb 3a NOLIKOKEHHSI MaliHai/abo TpaBMu
BHACMIAOK YLUKOMKEHHA koTna ocobamu, fki He MatTb BiAnoBiAHOI kBanidikauii Ta
BMOBHOBaXEHb.

PeryntoBaHHA NOTYXXHOCTI onantoBanbHOro KOHTYpy
Lis onepauis mae BukoHyBaTUCh Nig Yac poboTu koTna.

Mip’eqHaitTe MaHoMeTp A0 TOYKM BiaBopy Tucky 2 (man. 3), sika 3HaxoAMTbCA nosaay
rasoBoOro knanaHy, MOBEpPHiTb py4yKy TepmocTaTa koTna (aumB. 5 - man. 1) Ha
MaKkcMmarsbHe 3Ha4YeHHs.

3HABWM 3axucHy npobky 5 (man. 3), Bigperynionte TUCK rasy Ans nanbHUKa 3a
[OMNOMOroto rBuHTa 6 , BCTAHOBMNIOIOYM GaxkaHe 3HaYeHHs (AMB. TabMULIO TEXHIYHMX
OaHuX Ta giarpaMu 3MiHHOCTI NOTYXKHOCTI, HaBeAeHi y cap. 5).

Micna 3aBeplueHHsA Uil onepauii yBIMKHITb Ta BUMKHITb NanbHUK 2-3 pasu, 3a
[OMNOMOro peryrtoyoro TepmocTaty. MNepesipTe, WO6 3HaYeHHs TUCKY Biagnosigano
TiNbKX L0 BCTAHOBNEHOMY. AKLLO Lie He Tak, BUKOHaWTe nofanblue perynioBaHHA [0
[OCSITHEHHS! 6aXKaHOro 3HaYeHHs!.

o NN
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MepeBeAeHHs Ha iHLIWIA ra3 XUBMEHHA

KoTten moxe npautoBaTv Ha npupogHomy rasi(G20-G25) abo HadToBOMY 3pimKeHOMY
rasi (G30-G31), i noro 6yno Hanarof)keHo Ha 3aBOAi Ha BMKOPUCTAHHSI OAHOIO 3 LUX
[BOX rasis, Ha L0 ACHO BKa3aHO Ha ynakoBLi Ta Ha Tabnuyli 3 OCHOBHUMMU TEXHIYHUMMU
AaHUMK Ha camomy KoTni. Mpu BUHWKHEHHI HEOBXIAHOCTI B BUKOPUCTAHHI rasy, sikui
Bipi3HAETbCS BiA nonepeaHbo nepenbadeHoro, HeobxiaHO npuaGaTtn BiANOBIAHWN
KOMMIEKT Ans nepeobnafHaHHs i OisiTh, sk BKasaHo HUXYE.

1. 3aMmiHiTb hOPCYHKM rONOBHOrO NarnbHWKa, BCTaBTe DOPCYHKW, BKa3aHi y Tabnuui 3
TEXHIYHUMU AaHUMK y cap. 5, BiAMNOBIAHO [O TUMY BUKOPUCTOBYBaHOTO rasy.

2. 3HiMiTb 3 rasoBoro knanaHy HeBEnUYKWIA 3axucHuin koBnayok 3 (man. 3). 3a
[0NOMOrolo  HeBenuukoi  BukpyTku BigperymonTe “KPOK” posnantoBaHHs Ans
BaxaHoro rady (G20-G25 lMonoxeHHss D man. 3 a6o G30-G31 [lMonoxeHHs E
Marn. 3); BCTaHOBITb 3aXMCHUI KOBMAYoK Ha MicLe.

3. BigperynioiiTe TUCK rasy y nanbHuKy, 3afaroum 3HaYeHHs 3 Tabnuui 3 TexHiYHUMK
[aHVMU AJ1151 BAKOPUCTOBYBaHOrO TUMy rasa.

4. Haknente kneiiky Tabnuyky 3 KOMMNMEKTY ANS NepeHanarofkeHHs nobnusy Big
TabnmykM 3 OCHOBHMMW TEXHIYHUMMW AaHUMWU ANS NIATBEPKEHHS 34INCHEHOro
nepeHanaroxeHHs.

F Honeywell

\51565 BF 1088

Honeywell
VK 4100C 1075

man. 3 - PerynioBaHHA TUCKY

A [a3oBwuin knanaH

B 3MeHLuye Tuck

Cc 36inbLiye Tuck

D PerynioBaHHs kpoky po3nantoBaHHs ansi rasy MIPUPOOHOIO G20-G25

E PerynioBaHHsi kpoky po3nantoBaHHs ansi rasy CKPAMNMEHOIO G30-G31

F EnekTpoHHM 6ok kepyBaHHst

1 KoHTporibHa Touka BWMIplOBaHHSI TUCKY, po3TalloBaHa Meped rasoBUM
KnanaHom

2 KoHTponbHa TOYka BWMMIpIOBAHHA TUCKY, po3TalloBaHa Micns rasoBoro
Knanaxa

3 3ax1CHWiA koBNaYok

4 PerynsaTtop “KPOKY" posnantoBaHHs

5 3axuvcHa npobka

6 BMHT 4Ns perynioBaHHs TUCKY rasy

7 CwurHanbHui ceiTnoaion

8 KHonka cknpanHa RESET

4.2 Nyck B ekcnayarauito

kBanidikauieto. [lepeBipkn, siki MaloTb 34iiCHIOBaTACA nepes NepLunm
po3nantoBaHHAM i nicns ycix onepauiii TexHiYHoro o6cnyroByBaHHS, LUO
noTpebytoTb Bid'eAHaHHs Big cuctem, abo nicns onepauin 3 opraHamu
6e3neku Yu 3 YacTUHaMm KoTna:

é Myck B ekcnnyaTtauitlo Mae 34iNcHIOBaATUCS Tinbky haxiBusMun 3 BiAMNOBIAHOW0

Mepw HiX YBIMKHYTH KOTen:

*  BigkpuiiTe HasiBHI 3anipHi knanaHu M KOTIIOM i KOHTYPOM.

*  [lepeBipTe LWiNbHICTb ra30BOro KOHTYPY, 4il04n 3 06EPEXHICTIO Ta BUKOPUCTOBYOYMN
PO3YMH MUNBHOI BOAU, LLOG 3HAWTV MOXNUBI BUTIKM ra3y 3 NiaknioYeHb.

*  3anoBHiTb rigpaBnivyHnii KOHTYpP, 3abe3neunBLUN NOBHWIA BUNYCK NOBITPSA 3 KOTNa Ta
3 KOHTYpY.

*  NepesipTe, Wob He Byno BUTOKIB BOAW Y KOHTYpi abo y KoTni.

*  [lepesipTe NigkNOYEHHSA €NeKTPoyCTaTKyBaHHS.

. BpoockoHanbTecs, Lo arperart nig'€AHaHnin 40 CUCTEMM 3a3EMITEHHS.

+ TepesipTe, W06 3HAYeHHA TWCKy rasy Ta ¥oro BATPaATU AN CUCTEMU OManeHHs
Bignosiganu 6axaHum.

*  [epesipTe, Wob y 6e3nocepeaHin 6GnM3bKOCTI Big KOTNa He Gyno nerko3anMmucTmx
piavH abo maTtepianis

YBIMKHEHHSA KoTna

*  Bigkpuiite rasoBuin BEHTWUMb 3BEPXY KOTNA.

*  Bunycrtitb noBiTps 3 TpyGy nonepeny razoBoro knanaHy.

«  Bakpuiite abo yBiMKHITE Nepemukay abo BUNKy nepes KOTriom.

*  BcTaHoBITb BUMMKay KoTna (AuB. 6 - Man. 1) B nonoxeHHs 1.

*  [MoBepHiTb pyyky 5 (Man. 1) BianoBiAHO A0 HanbinbLworo 3HaveHHs y 50°C, a pyyky
KiMHaTHOro TepmocTaTy ( y pasi Moro BCTAHOBMIEHHS) - OO BaxaHoro 3HayeHHs.

Tenep nanbHWK BMUKAETLCS i KOTEN PO3MOYMHAE NpaloBaTM aBTOMaTUYHO nif
KOHTponeM 360Ky NpUCTPOIB 3 perynioBaHHs Ta 6eaneku.

3ananioloTbCsl, a KHOMKa-CUrHanbHa namnoyka 3aropsieTbCs, BaM  chif
3avekaty 6nmn3bko 15 cekyHa Ta NOTIM HAaTUCHYTU BULLIE3rafaHy kHomnky. brok
KepyBaHHSI BIAHOBWUTb LMK YBIMKHEHHS. FAKWO nicna Aekinbkox cnpob
nanbHUKM He po3nanioloTbCsl, 3BEpHITbCH A0 naparpady 3.4 "BupileHHs
npobnem".

Bumukay kotna 6 moxe BcTaHoBmoBaTues y 3 noauuii “0-1-TEST”; nepwi ABi
BUKOHYIOTb (PYHKLiIO 3 BUMKHEHHSI-YBIMKHEHHS!, TpeTs, HecTabinbHa, Mae
BVKOPWCTOBYBATUCS TifMbKW Mif Yac CEPBICHOro Ta TEXHIYHOro 06CNyroByBaHHS
(anB. enekTpuYHi cxemu).

fﬁ SAKLLO MiCNsS NPaBUIBHOTO BUKOHAHHSA NPOLEAYPU 3 YBIMKHEHHS NanbHUKU He

Mpy npunuHeHHi nopadi enekTpoeHeprii nig 4ac poboTW KoTnma nanbHWUKK
3racHyTb i1 3HOB pO3nansTbCA aBTOMATUYHO MICNA NMOSBY HANPYTU Yy Mepexi.

MepeBipku nig yac po6oTn

*  YNeBHITbCS Y LWiNbHOCTI KOHTYPY FOPiHHS | BOASIHUX CUCTEM.

. MepesipTe edekTMBHICTbL AMOXOAY | AMMOBHX TpyGonpoBoaiB niA Yac poboTn koTna.

*  [IpOKOHTPONIONTE NPABUMBHICTb LMPKYNALIT BOAU MiXK KOTIIOM i KOHTYPOM.

. MepeBipTe, 4n foGpe KOTEN PO3NantoeTbCs, BUKOHABLUM Aekinbka NPOGHUX po3nartoBaHsb i
B/MMWKaHb 3a AONOMOroto KiIMHaTHOro TepmocTaTa abo TepmocTarty kotna.

*  YneBHITbCS y TOMYy, WO CMOXWBaHHS NanvBa 3a MOKa3aHHAMU TNiYnnbHUKA
BiANOBIAA€E 3HAYEHHI0, BKa3aHOMY y Tabnuui TeXHIYHUX faHux y cap. 5.

BUMKHeHHs

[ns TUMYacoBOro BUMKHEHHsSI KOTNa [OCTaTHbO MOBEPHYTW FOMOBHUIA BUMMKAY 6
(man. 1) B nonoxeHHs 0.

[Ins NoJoBXeHOro BUMWKaHHS KoTna HeobXigHo:
«  [loBepHyTU pyyKy rornoBHOro BUMmMkaya 6 (man. 1) B nonoxeHHs 0;

*  3aKpuTu ra3oBuUin BEHTUMb 3BEPXY KOTNa;
. BigkntounTtu xxuBneHHs Big arperarta;

SKWO BU He KOPUCTYBaTUMETECS arperaTom BMPOZOBX TPUBAroro uvacy
B3UMKY, TOAi, WOG 3anobirtu WOro YLIKOMKEHHIO Yepe3 3aMep3aHHsi,
PEKOMEHAYETLCS 3MUTU BCIO BOAY 3 KOTNA i 3 KOHTYPY OnarneHHsi; abo yBecTu
cneviansbHy NPOTUMOPO3HY NPUCAAKY B KOHTYP OManeHHs.

4.3 TexHi4uHe 06GcnyroByBaHHA

BkasaHi Hwx4e onepauii mMaloTb BMKOHyBaTUCA daxiBusmu 3 BigMnoBiAHOK
kBanidikauieto.

Ce30HHI nepeBipKkX KOTNa n gumoxiagy
Mwu pekomeHYEMO He MeHLL pady Ha pik BUKOHyBaTU Ansi KOTNa Taki nepesipku:

*  lMpuctpoi kepyBaHHs1 i Ge3nekn (rasoBwid knanaH, TEPMOCTaTW, TOLLO) MOBWHHI
CrpaBHO PYHKLiOHYBaTW.

. Tpy6onpoBoau Ans BigBeAeHHs BiAnpaubOBaHMX rasiB MatoTb OyTu BinbHUMK Bif
nepeLuKoA Ta He MaTu BUTOKIB.

. [a30Bi i BOAsIHI CMCTEMU MOBWHHI BYTY LWiNbHUMM.

* [anbHuMk Ta kopnyc KoTna mawTb OyTu uyucTMu. BukoHynTe iHCTpyKUii 3
HacTynHoro naparpady.

*  Enektpogn matoTb 6yTM BiNbHUMMK Big Hakuny Ta MawTb 6yTVM MNpaBuIibHO
posTaloBaHuMu (auB. man. 9).

. Tuck BOAM Y XONOAHIM cucTeMi noBuHEH Byt npnbnusHo 1 6ap; SKLWO Le He Tak,
NOBEPHITb Oro A0 LibOro 3Ha4YeHHs.

*  PoswwuptoBanbHuii 6ak mae 6yt 3anpaBneHum.

. ButpaTti % TUCK rady NOBWHHI BiAMNOBIAATU 3HAYEHHAM, BKa3aHUM Yy BiAMNOBIAHWX
Tabnuusx 3 TEXHIYHUMU JaHumK (auB. sez. 5.3).

*  UupkynauiHi Hacocu He NOBWHHI ByTV 3a6noKoBaHUMU.

3anob6ixHi npucTpoi

Koten PEGASUS 56 LN ocHalleHuii npucTposiMu, siki rapaHTyloTb Gesneky B pasi
HecnpasHoi po6oTu.

O6MexyBay Temnepartypwu
BiAHOBMEHHA Po60TH

DYHKLiA LbOro NPUCTPOIO - He AOMYCTUTU NEPEBULLEHHS TemnepaTypy KUNiHHA BOAU B
cucTemi onaneHHs. MakcumanbHa TemnepaTypa crnpautoBaHHsa npuctpoto 110°C.

(3anobixkHun  TepmocTaT) Ta aBTOMaTU4He

ABTOMaTUYHa po36rnokyBaHHs obmexyBava TemnepaTtypu BiabyBaeTbCs Tinbku micnsi
OXOJOMKEHHS KOTNa (MOHWXEHHSI TemnepaTypu He MeHLwe Hixk Ha 10 ° C) i ycyHeHHs
HecnpaBHOCTI, WO BUKNMKana brnokyBaHHsi. 3anobixkHuii TepmocTtat (no3. 7 Ha man. 1)
BCTaHOBIIEHUA BCepeaVHi NaHeni kepyBaHHs.

3anob6ixHWUI NpUCTpi AaTYMK AUMY (TepMocTaT AMMOBMUX rasiB)

KoTten obnagHaHuii NPUCTPOEM KOHTPOIMIO AVMOBUX rasiB (4aTyYvK AMMOBUX rasis nos. 3
Ha Man. 1). Akwo B poboTi cucTeMU BUBEOEHHS BiAnpaLbOBaHWX rasiB MoMiYeHi
NOpYLLUEHHS, Yepes ki AMMOBI rasv NOTPannsATb y NPUMILLEHHS, arperaT BUMUKAETLCS.
[Ins BUABNEHHS | BUMIpIOBAHHA TeMnepaTypu AUMOBUX rasiB B BITPO3AXMCHOK napaconi
BCTaHOBIIEHUIA AaTuYMK TemnepaTypu.

Moxnvee noTpannaHHS BignpaubOBaHUX rasis y NPUMILLEHHS BUKMKaE NiABULLEHHSA
TemnepaTtypu, 3aMipsiHe OaT4MKOM, SIKMIA He Mi3Hile, HiXK Yyepe3 2 XBUMUHU BUMUKAE
KOTen, BiAcikaloun nogadvy rasy A0 nanbHWKa. Y pasi cnpautoBaHHA fgatynka avmy,
PO3rBUHTITE 3aXMCHY KpULIKY (No3. 3 Ha Man. 1), po3TalloBaHy Ha naHeni ynpasniHHS,
i Bpy4Hy npuvBediTb NpucTpii B poboumin ctaH. Koten 3HOBY BMMKaETbCH i MOYMHAE
npautoBaTtu.

Akwo y pasi nonomku notpebyeTbCcsi 3aMiHa OaTyMka, BUKOPUCTOBYWTE nulle
opuriHanbHi - 3anacHi  4YactuHu. [lepeBipTe, WO eneKTPUYHi  MiOKMIYeHHs  Ta
po3TallyBaHHSA AATyMKa BUKOHAHI MPaBUbHO.

ff HE [O3BONAETbCA BUKNMIOYATU OATYUK OUMOBUX FA3IB!

cod. 3540S232 - Rev. 01 - 02/2015

~u7 T




Ferroli PEGASUS 56 LN

3HATTA NepeAHbLOro KoXxyxa AHani3 3ropsiHHA

[ns BigKpUTTS NepeaHbOI NaHeni KoTna BUKOHaMTe NocnifoBHi Aii, BkasaHi y man. 4. Y BHYTpIlWHIA YacTuHi koTna 3Bepxy wWwubepa 6yno nepepbadeHo Touky BiabGopy
BiAnpauboBaHuUX rasis (ame. mMan. 6).

LLlo6 ymoxnueuTy BiaGip npob:

3HiMiTb BEPXHIO NaHenb KoTna

3HiMiTb i3onsuito 3Bepxy wnbepy

BigkpuiiTe Touky BinGopy BiAnpaLboBaHUX rasis;

BcraBTe 30HgA;

HanawTynte TemnepaTtypy KOoTna Ha MakcuMarsbHy.

3ayekanTte 10-15 XBUNWH, JOKW KOTEN HE BUAAE HA CTINKUIA pexmum™
BukoHnanTe 3amipu.

NookrwhN =

man. 4 - BiakpuTTa nepeAHbLOI naHeni

Mepw Hix BUKOHyBaTWM OyAb-ski pPobOTWM BCepeauHi KOTNa, BIAKNIOYITH
erNeKTPOXMBIIEHHS | NEPEKPUINTE ra3oBUii BEHTUIb Ha BXOAi B KOTen.

OunLleHHA KoTna 1 guMoxiay
[ns no6poro ouunLLieHHs1 koTna (Man. 5) noTpibHo:

+  3akpwTy ras 3Bepxy Big arperaTy Ta BiAKIIOUATU €NEKTPUYHE XVBMNEHHS.

*  3HATW NnepepHtoo NaHenb koTna (mMan. 4).

+  T1iABECTM KPULLKY 3aXMCHOIO KOXYXY, HAaTUCKaIOUM 3HI3Y Yropy. I@D AHanian, npoBefeHi 3 HecTabini3oBaHWM KOTMOM, MOXYyTb NPU3BECTU [O

. 3HATK i3onAuito 5, aka nokpusae wWnbdep; NOMUWIKOBUX BUMIptOBaHb.

¢ BuiHATM 3aMukatody NnacTuHy Kamepu BianpalboBaHuUX rasis.

¢ Bupanutu By3on nanbHuKiB (OMB.HaCcTynHUIA naparpad).

¢ OunCTMTK NOTO 3BEPXY BHM3 AOPLUMKOM. MOBTOPUTM LitO XX OnepaLiio 3HU3y Bropy.

e OuncTUTM 3a [JOMOMOroK BUTSXKHOrO MNPUCTPOK TPYBONPOBOAM BUBEAEHHS LLlo6 3HSITM BY30Mn NanbHWKiB:
NPOAYKTIB 3ropsAHHA MK YaBYHHUMW KOMMOHEHTaMM Ha KOpnyci kotna.

*  BcTaHoBUTU Ha MicLe BCi 3HATI YaCTWMHM Ta NepeBipUTH LLINbHICTb ra30BOro0 KOHTYPY
Ta KOHTYPIB 3ropsiHHs.

. ByobTe yBaxHi nig yac onepauii 3 O4YMLEHHs, W06 He ywkoauTn 6GanoH
TepMmocTaTa BiAnpaubOBaHWX rasiB, SKWA pO3TallOBaHUA Mo3agy kamepwu
BignpaubOBaHMX rasie.

man. 6 - AHani3 3ropsiHHs

[eMoHTaxX Ta OYULLEHHA BY3ny nanbHUKIB

BipkntoydiTe enekTpuYHniA CTpyM Ta NnepekpuiTe ras 3Bepxy Bif KOTna;

BuiMiTb eneKkTpoHHMIA Brok KepyBaHHs ra3oBUM knanaHom (Man. 7);

Bin’eqHarite npoBoam By3ny enekTpoais;

Po3rBuHTITb KinbLe, sike KpinuTb TPYGY Nnoaadi rasa 3Bepxy Bif ra3oBoro knanaHa;
Po3rBuHTITL OBi ravku, sKi KpinnATb ABepusTa KaMepu 3ropsiHHSA A0 YaBYHHMX
KOMMOHEHTIB KoTna (man. 8)

6. BuimiTb 6nok nanbHUKIB Ta ABepUsSTa KaMepy 3ropsiHHS.

abwb=

Tenep MOXHa NepeBipUTU Ta OYUCTUTU ManbHWKM. Mu pagumMo npu OuWLLYyBaHHI
nanbHWUKIB Ta enekTpoAiB CKOPUCTATUCS NULLE HeMeTaneBow LWiTkol abo cTucnum
noBiTpsiM. Hikonu He BUKOPUCTOBYITE XiMiyHi 3acobu.

man. 5 - YuweHHs kotna

KpuLuka 3axmMcHOro KOXyxy

3amukatoua nnacTvHa kamepy BignpaLboBaHuX rasis
Mopimk

Mpo6ka Ans aHanisy 3ropsiHHS

I13onsuis
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By3on ninoTHoro nanbHuka

O~NOOALWN=

fig. 9 - MinoTHW nanbHKK

[iBepusiTa Kamepu 3ropsiHHA

OrnsagoBe BiKOHLE

MinoTHUIA NanbHWK

Enektpop po3nantoBaHHs

Enektpoa cnoctepexxeHHs 3a nonym’siM
dopcyHka NinoTHOro nanbHWKka

KaGenb ans BUCOKOi Hanpyru
Hesenwuuka Tpy6a nogavi rasy

4.4 YcyHeHHsi Henonagok

Ta6nuus. 1 - Nepenik Henonaaok

Henonagka

Mpuumnna

Cnoci6 ycyHeHHs

Micns BUKOHaHHS AesikuX cnpo6
pO3nanioBaHHs enekTPOHHUI
60K ynpaBniHHA BUKNUKae
6roKyBaHHs KoTna

3abpynHeHa hopcyHka ninoTHoro
nanbHuka

OuncTUTM hOPCYHKY CTUCHEHUM
MOBITPSIM

HasBHICTb NOBITPS B ra3oBux Tpybax

MepeBipTe perynsipHicTb
Ha[XOMKEeHHs! rady B koTen, i
nepeKoHaiiTecs Lo noBitps 6yno
BUAAMNEHO 3 TPy6

BincyTHicTb ickpy Mix enektpoamu

[NepeBipTe NpaBUNbHICTD
poaTallyBaHHs eneKkTpopis i
BiAICYTHICTb Ha HUX YLLKOKeHb abo
BiIKNafieHb, MepeKkoHanTecs Takox,
LLO CTBOPHOETLCS HOPMarbHa ickpa
(avB. man. 9)

[MepeBipTe enekTpuyHi 3'eAHaHHS
€MeKTpopiB po3naneHHs 1 ionisaLii

HecnpaBHuii ra3oBuii knanaH

3aMmiHiTb knanaH

Koten He po3nounHae poboty

HecnpasHocTi B Mepexi
€MNeKTPOXVBIEHHS

[NepesipTe BiANOBIAHICTL HANpyy
Mepexi HOMiHarbHiit Hanpy3i
JKVIBMEHHS KOTNa, | NepekoHalTecs,
LLIO OCTaHHiiA MigKmtoYeHUi A0
HaAiiHOI CUCTEMU 3a3eMMEHHS

HecnpasHocTi B Mepexi
€MeKTPOXVBIEHHS

[MNepesipTe, 1106 nposogn GA3N i
HEWTPAI He 6ymu nepennyTani, i
nepexkoHanTecs B HafiiHOCTI
KOHTAKTIB 3a3eMNEHHS

HecnpasHicTb kabenbHux 3'efHaHb

[NepesipTe 3'egHaHHs 3
€MeKTPOHHUM BIOKOM KOHTPOMO
nonym's

BincyTHicTs rasy

[epesipTe TUCK ra3y B Mepexi
HasBHICTb POSIMKHYTUX pene TUCKY

CnpaLjtoBaHHs TepmMocTaTa NpoayKTia
3rOPSIHHS

BinHogiTb poboTy TepmocTary
NPOAYKTIB 3ropsiHHS

KoHTaKT KiMHaTHOro TepmocTarta
BiAKPUTMIA

lepekoHaliTecs, Lo KOHTaKT
KiIMHaTHOTO TepMOCTaTa 3aKpUTHiA

NankHuK ropuTk Norawo:

3aHafiTo BeMnuKe NonyMm's, 3aHaATo
ManeHbKe NonyM's, KoBTe
nonym's

Huabkuit TUCK rasy

[NepesipTe Tick Nofavi rasy

3abpynHeHi abo HenpaBunbHO
nipiGpani copcyHkm

[MepesipTe abo o4nCTiTb PoPCYHKM

HepocrartHiit 06MiH MoBiTpst

[MepesipTe, un 3abe3neqye
BEHTUNALIA NPUMILLIEHHS, B IKOMY
3HaXOAUTLCS KOTEN, HopManbHi
YMOBM FOPiHHS

3anax Hesropinoro rasy

3abpynHeHuit koten

[NepeBipTe Kopnyc KOTNa i O4UCTITh
110ro, SIKLLO HeobXiaHo

HepocratHs Tsra B AMMOXopi

O6cTexTe aumoxia

[MomunkoBe perymnioBaHHs
Ha[MMLLKOBOTO Nonym's

lMepekoHalitecs, Lo BATPaTa rasy
He 3aHaATo BENVKII (pene TUCKY,
chopcyHku abo giametp)

Koten npautoe, ane temnepartypa
He NiABMLIYEThLCA

TomunKoBe peryioBaHHs TepMocTaTy

[NepesipTe, 4y cripaBHO npaLioe
TEpMOCTaT perynioBaHHs

HesipHe peryntoBaHHs nonym's

MepesipTe, Lo BUTPATA rady He
HIDKYe 3a HOMiHambHI

3abpynHeHwit koten

[NepeBipTe CTaH YICTOTU KOTNA

HepoctatHs noTyxHICTb koTna

[NepesipTe NOTYXHICTL KOTNA Ha
BIANOBIHICTb 3 CUCTEMOID
onanexHs

BincyTHicTb Lmpkynsuii Boan B
cucremi

MepexkoHaliTecs, Lo HacoC cucTemmn
onaneHHs He GnokoBaHui i BoasHMIA
KOHTYP He 3aCMideHuit

Bucoka Temnepartypa Boau B
cUCcTeMi onaneHHs

HesipHe peryntoBaHHs TepMocTaty

[NepesipTe, 4y cripaBHO npaLioe
TEpMOCTaT perynioBaHHs

HeBipHe nonoxeHHs Tepmocrary

[NepeBipTe NONOXeHHs faTunka

Bubyx y nanbHuky
3anisHeHHs y po3naneHHi

HapmipHi BuTpaTy rasy

[NepeBipTe TUCK rady y ronoBHoMy
nanbHuKy

3abpynHeHuit koten

[NepeBipTe Kopnyc KOTNa i O4UCTITb
110ro, SIKLLO HeobXigHO

3abpyaHeHwit nanbH1K

[NepeBipTe NanbHuK i OYUCTITb 110T0,
AKLLO HeobXiaHO

HenpasunbHo nigibpaHi hopcyHky

MepeBipTe BUKOPUCTOBYBAHI
chopcyHkn

YTBOpeHHS KoHpeHcaTy B KoThi

HeBipHe perynioBaHHs TepMocTaTy

[NepesipTe, 4u He NpaLlioe KoTen Npu
AyXe HU3bKil TeMnepaTypi (HIwkye
40°C)

Hepocrathi BuTpaTy rasy

[Mepesipre, 106 BuTPaTH rasy Gynm
PaBHOMIipHUMHN

Koten BUMMKaeTbCA Ge3 HasiBHOT
npUYnHU

CnpaLjoBaB TepmocTaT AUMOBYIX rasis

[NepesipTe AMMOXIA Ha HasiBHICTb
nepeLLKoz, Bpy4Hy NpUBEAiTh
TepMocTar B pobounit cTaH
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PEGASUS 56 LN

5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHIuHI OAHI
5.1 Fa6apuTHi po3mipu i nigknNYeHHsA
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BuxigHuii wTyuep cuctemu onaneHHs - 1" 1/2
3BopoTHa NiHiA onanexHsa -1" 1/2
Bxig rasy - 1/2"

5.2 3aranbHui BUINAA i OCHOBHI By3nu
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man. 13 - 3aranbHui BUrnsg

MiaroToBka fO MOHTaXy TEPMOCTATUHHOTO GIIOKY KOHTPOSsI
TepmomaHoMeTp koTna

KpuLuka BigHOBREHHst TepMoCTaTy BignpaLboBaHUX rasis
KHonka BifHOBNEHHs 610Ky KOHTPOMIO 3a NoNyM'sim
TepmocTaT perynioBaHHs

3anobixkHuii TepMocTaT 3 aBTOMAaTUYHUM MOBEPHEHHAM B poboumii cTaH
(BCTaHOBMEHU BCepeauHi NaHeni ynpaeniHHs)

Bumukay 3 kHonkoto TecTyBaHHs (Test)

[MaHenb ynpaBniHHA 3 NIAHATOK NULBOBOID KPULLIKOKO
["azoBuii knanaH

["onoBHUIA NanbHWK

LWTyuep Bin6opy TMCKy Ha ra3osii maricTpani

3MMBHWI KpaH KoTna

MinoTHWIA nanbHWK

Bnok koHTponto nonym’s

TepmocTaT AMMOBWX rasis

2 N
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5.3 Tabnuusa TexHiYHMX OaHUX

MotyxHicTb Pwmakc Pwmin
Makc. TennonpoayKTUBHICTb (HWX4a TennoTa 3ropsHHs - Hi) KBt 61,6 46.1
KopucHa TennoBa notyxHicts 80°C - 60°C KBt 56,0 42.0
Mopauya rasy Pmakc PmiH
MinotHa dopcyHka G20 MM 1x 0,40
MinoTtHa dopcyHka G31 MM 1x 0,24
TonoBHi chopcyHku G20 MM 5x 2,80
Tuek xuBnenHs G20 mbGap 20
Tuck y nanbHuky G20 mbap 15,0 8.3
Butpatn G20 wiron 6,52 4.88
[lonoBHi hopcyHku G31 MM 5x 1,75
Tuek xuenexHs G31 mbap 37
Tuck y nanbHuky G31 vbap 35,0 20.0
Bupatu G31 kr/ron 4,82 3.61
OnaneHHs
MakcumansHa poboya Temneparypa °C 95
MakcvmanbHIit poBoumii TUCK OnaneHHs Gap 6
KinbkicTb enemeHTiB 6
MiHimaribHUi poBouwii TUCK OnaneHHs 6Gap 0,3
KinbkicT pamn nansHuka 5
Bwmict Boan y kotni nitpn 16,6
Po3wmipy, Bara, npueaHaHHs
Bucora MM 850
LLnpuHa MM 600
TnubuHa MM 615
Bara (nopoxHiit) Kr 191
Min’enHaHHs ra3oBoro KOHTYpy Jalel71Y] 12"
[Mpsima nikist cucTeMM onanexHs [Ltoim 1"
3BOpOTHA NiHis CUCTEMM OnaneHHs [Ltoim 1
EnekTpuyHe XuBneHHs
MakcumansHa cnoxuBaHa enekTpuyHa NoTyXHICTb Br 15
Hanpyra xvBneHHs/4acTota By 230/50
CTyneHb enexTpU4YHOro 3axmcTy P X0D
5.4 [iarpama
BTtpata Hanopy
15
1,35 v
12 e /1
1,05 > /]
0,9 /]
1
B 0,75 ///,
06 P
0,45 = l
03 p= =
0,15 == Sl
o LT
0,5 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55
A
man. 14 - [liarpama BTpaTt Hanopy
A m3irog
B M. BOASIHWI CTOBO

5.5 EneKkTpuyHi cxemu
MpuHUMNOBa enekTpuyHa cxema
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man. 15 - MpMHUMNoBa enekTpuyHa cxema

MpuHUMNoBa enekTpuMyHa cxema
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man. 16 - MpMHUMNOBa eneKkTpU4Ha cxema

24 Enektpop po3nantoBaHHs

32 LIMpkynsiLinHuii Hacoc KOHTYpY onaneHHs
44 ["asoBuii knanaH

49 3anobixHuii TepmocTaT

63 TepmocTart peryntoBaHHsi KoTna

72 KimHaTHUIN TepmocTaT (He nocTavaeTbes)
82 Enektpoa cnoctepexeHHs 3a nonym'am
83 EnexTpoHHuiA 6nok ynpasniHHA

92 TepmocTaT AUMOBMX rasis

98 Bumukay

129 KHonka BiHOBNEHHS po60oTU 3 CUrHaNbHOK Namrno
159 KHonka TecTyBaHHS

160 [ ONOMIXXHWUIA KOHTaKT

3'edHaHHs, NO3HaYeHi LWTPUXOBOIO NiHIEID, BUKOHYIOTLCS CUNAMU MOHTaXHOI
opraHisauii

Iy
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Dichiarazione di conformita

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

» Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 2006/95

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

Declaracion de conformidad

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 2006/95

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uygunluk beyani

imalatci: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) y6nergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
» 2009/142 Gazla calistirilan tniteler icin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yonetmeligi

* Yonerge 2006/95, Disuk Voltaj

* 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Yoénetmeligi

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegroli

Declaration of conformity

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly

declares that this unit complies with the following EU directives:
» Gas Appliance Directive 2009/142

» Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 2006/95

* Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferrpli

C€

g
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Déclaration de conformité C€

Le constructeur : FERROLI S.p.A.
Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
» Directives appareils a gaz 2009/142

* Directive rendements 92/42

« Directive basse tension 2006/95

» Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail

ante Ferpoli

K peclaratie de conformitate ce

Producétor: FERROLI S.p.A.

Adresa: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE:
» Directiva Aparate cu Gaz 2009/142

» Directiva Randament 92/42

» Directiva Joasa Tensiune 2006/95

» Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2004/108

Presedinte si reprezentant legal
Cavaler al Muncii
Dante Feyroli

Il [leknapauusa cooTBeTCTBUSA

Marotoeutens: FERROLI S.p.A,, C €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3adABIdAeT, YTO HacTodLee n3aenve CoOoTBETCTBYeT crnefyLlnmMm anpekTmeamMm CEE:
» [upekTtnBa no rasoBbimM npubopam 2009/142

* [Owupektusa no K.MN.A. 92/42

* [upekTrBa No HU3KOMY HanpsixeHuto 2006/95

* [upekTvBa No aneKTpomarHWTHow coBmectumocTn 2004/108

Mpes3naeHT 1 yNonHOMOYeHHbIN NpeacTaBuUTENb
KaBanbepe Aenb NaBopo (MOYETHbI TUTYM, NPUCYXXAaeMbl

rocyiapCTBOM 3a 3acnyrv B pyKOBOACTBE MPOMbILLIIEHHOCTbLIO)
Dante Ferroli

Ed NNeknapauis npo BignosigHicTb
Bupo6Huk: komnaHiss FERROLI S.p.A. c €
3a appecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
3asBnse, WO Lern anapar BignoBigae ycim HacTynHum Oupektueam €C:

» [upektua €C 2009/142 (AvpekTviBa Npo 36MVXKEHHS NPaBOBUX HOPM KpaiH-uneHiB €C Ans raso-posxigHux
yCTaHOBOK)

*  [OwupekTtnea €C 92/42 (Onpektnea npo Bumoru KN ans HOBMX BOAOrPINHUX KOTMIB, MPALOYNX HA PIAMHHOMY
i rasonogi6HoMy nanuei)

*  [upektua €C 2006/95 (JupekTnBa npo 36nvKkeHHst NpaBoBMX HOPM KpaiH-yneHiB €C, Lo CToCyTbCA
enekTpoobnaaHaHHs, sike BUKOPUCTOBYETLCS B MEBHUX MeXax Hanpyru)

* [upektua €C 2004/108 (dnpekTvBa Npo NpPMBEAEHHS Y BiAMNOBIAHICTL 3aKOHOAABCTB KpaiH-yYneHiB B obnacTi
eneKTPOMarHiTHOI CyMiCHOCTI)

lpe3udeHm i 3aKOHHUU npedcmasHUK
Kasanep npaui

D, Feppoli
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FERROLI S.p.A.
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